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ticoh L 150 Or«uu L IMI Wr.-U Î» L li» F»to»HÌ» Buich» L ZW. Lqjiil 
L 200 piò t*sa* f i^ i i ' t - P«g tane fciwig«r«ì- .SUO PER U PUBBUOITV |.N 
ITALU iSPU T dr» PtrlinutiK S RAD* tei. 61-372 63-WH • «o» Suewriall a Iteli* 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TUTTI AUE ORI IO 

A PIAZZA DEL POPOLO I 
Parlano i segretari della C. G. /. L 

NOVELLA E LIZZADRI 
ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 110 I GIOVEDÌ' 1 MAGGIO 1952 Una copia L. 2 5 . Arretrata L. 3 0 

AVANTI PER CONQUISTARE CON IL VOTO UNA NUOVA VITTORIA ALLE FORZE DEL LAVORO 

1 If A IL Miri I H I h w Imi 
Oggi tutti a manifestare per la pace e per il lavoro ai grandi comizi della C.G.I.L* 

PER UN MONDO 
DI GIUSTIZIA E DI PACE 

11 I* .Maggio, festa muiidiulc' 
del lavoro, è innanzi tutto lu 
giornata annuale in cui si ina-
iiiftstu iti modo solenne la poten­
za del lavoro, sola Ionie di pio-
presso e di civiltà. In quoto gior­
no, le for/e unite del lavoro mu­
mmie e intellettuale fi.itOi maini 
la loro comune volontà di eman­
cipazione sociale, peichè il la­
voro assurga al posto eminente 
the gli spetta, nella scala dei va­
lori umani. 

Ogni 1° Maggio è una lappa, è 
una giornata di rassegna gene­
rale delle forze in movimento del 
proletaiiato internazionale, che 
continua la sua mnicia ines ig i ­
bile in avanti, secondo una cal ­
va ascendente, anche se (pie-la 
cui va è intervallata da traili ii-
ìcgolari e da punii d'inlerru/io-
iii', i (piali indicano — in pari 
tempo — quanto siano struvi le 
difficoltà frapposte al piolelaria-
lo sul suo cammino e come nes­
suna di queste difficoltà pos<a 
riusciu: a fermarne la maicia 
ascensionale. Le forze del passa­
lo non possono chiudere la v ia 
dell'avvenire; le forze retrive del­
la società non possono fermare 
il moto storico dell'umanità ver­
no il progresso, verso la couqui-
ita d'una civiltà superbire, di 
giiisli/iu. di hcncsseie e dì fr*'i-
leruiià umana. 

Oggi, manifestando Ln masse 
compatte in tutte le città d'Ita­
lia. i lavoratori italiani d'ogni 
professione e d'ogni corrente riaf­
fermano la loro volontà di essere 
-empre più uniti nella loro 
grande C.G.I.L., per essere sem­
pre più forti e meglio in grado 
di conquistare migliori condizio­
ni di vita, di difendere OHI suc­
cesso il proprio pane, il proprio 
lavoro, i propri diritti. Celebran­
do nell'unità e nella concordia 
le resta del lavoro e della soli­
darietà. i lavoratori italiani ri­
badiscono la loro comune volon-
ià di uscire dall'attuale situazio­
ne di disagio crescente, di mise­
ria, d'inquietudine, d'incertezza 
di vita: di combattere l'arretra-
Uv/a economica di cui soffre ini-
merilatauiente la nostra Italia — 
e più specialmente il nostro Mez­
zogiorno —; di eliminare la pia­
ga della disoccupazione perma­
nente. che infligge indicibili sof­
ferenze fisiche e morali a milh»-
iiì di lavoratori italiani, alle loro 
donne e alle loro creature. 

In questo 1° Maggio, i lavora­
tori italiani, consapevoli della 
loro fuu/ioiie di classe più avan­
zala della società, twi-tipcvuli 
che il loro destino è legato a 
quello della Nazione, riafferma­
no hi loro unanime volontà di 
promuovere il progresso economi-
«o e civile dell'Italia, mediante 
un'autentica riforma agraria che 
dia le terre dei latifondisti ai 
tontadini ed ai braccianti che le 
lavorano: mediante una riforma 
industriale che permetta ogli ope­
rai. ai tecnici e agli impiegati 
di purlccipare alla gestione del­
le aziende: mediante la realiz­
zazione del l'unii» del Lavoro, che 
rimane il -olo piano concreto <li 
rinascita della nostra Italia. ! 

Il soddisfacimento di queste • 
rsigenze di vita e di progresso' 
della Nazione presuppone ima 
politica coerente di pa»c e di 
amicizia con tutti i popoli della 
terra, politica che ::a ra ni irebbe 
all'Italia la più piena indipen­
denza e le pennellerebbe di ri­
durre le sjK'se militari improdut­
tive. 

Le classi dirigenti italiane si 
sono posie invece. -u In Mal Ira 
strada. Esse, accecate d.il loro 
egoismo di classe, dominate dal­
la paura di compromettere i loro 
iniqui privilegi, invtcc di soddi­
sfare i bisogni vitali del popolo 
e la sua profonda t- in<<»ercibile 

i « - t * » • • >• 

t o i o m n tit p a l e . <H lagon i v tu 
benessere, sj sono accodate ai 
grandi monopoli stranieri che fo­
mentano l'odio tra i popoli. 

Y7 per questo scopo egoistico 
r < riminale (r in odio ni popoli 
che «i «ono lilierati per sempre 
dal barbaro sistema dello sfrut­
tamento deH'nonio sul l'uomo) che 
i grandi miliardari americani e i 
loro satelliti vogliono dividere il 
mondo in due blocchi nemici, per 
portarli a massacrarsi a vicenda. 
E" per questo che si vuol dividere 
la classe operaia, si finanziano le 
scissioni sindacali, sj tenta di ren­
dere i lavoratori strumenti della 
politica di odio e di trnerrn nVJ-
i'impcrinlisnio. E" per questi M o-
pì inumani — *» ner imoorrc alle 

masse popolari gli intollerabili 
sacrifici cliv ne conseguono — 
che tutti gli -"Stati capitalistici, 
sotto l'esempio e la pressione del 
governo americano, ceicano di 
annientale la libertà di sciopero 
e i diritti sindacali dei lavorato­
ri. come tulle le libertà democra­
tiche conquistale dai popoli, tra­
sformandosi in regime di reazio­
ne aperta. E' per questo elle il 
governo italiano annuncia nuove 
leggi * polivalenti >, antipopolari 
e auticostiìuzionali. 

Risulta da ciò ben chiaro che 
la lotta dei lavoratori d'ogni cor­
rente. per le piopric rivendica­
zioni più elementari, per la di­
fesa del proprio pane e dei pio-
pri diritti, è connessa strettamen­
te alla lotta per la pace, per i 
diritti sindacali e per le libertà 
democratiche. 

Contro coloro che vogliono di­
videre il mondo, lacerare i sin­
goli popoli ed asservire le nazio­
ni, la classe operaia intemaziona­
le riafferma l'esigenza sovrana 
dell'unità e della pace del mon­
do, della fraternità umana e del­
l'indipendenza nazionale di tutti 

mpoli. 
questo f Maggio, spiegan-

1 no 
In 

do al sole le loro bandiere di re­
denzione e di fratellanza, i la­
voratori di llumn e dì New York, 
di Parigi e di Tokio, del Mes­
sico e dell'Australia, dell'Asia e 
dell'Africa — ossia i lavoratori 
di tutti i paesi capitalistici e co­
loniali — rivolgono il pensiero e 
il cuore verso i loro fratelli del­
l'URSS, che per pi imi hanno a-
perto la strada dell'emancipazio­
ne sociale e nazionale, versi) i 
loro fratelli della Cinu e dei pae­
si di democrazia popolare, con­
tro i quali si appuntano gli odi 
e le brame dei miliardari profit­
tatori di guerra. 

Lavoratori italiani: celebrate» 
nella gioia e nell'unità il 1° Mag­
gio. (alitate in cori possenti gli 
inni delle vostre lotte e delle vo­
stre speranze, fate vostr« le pa­
role d'ordine della nostra glorio­
sa Federazione .Sindacale Mon­
diale e riaffermate in tutte le 
piazze d'Italia il vostro diritto 
n condizioni di vita migliori, al­
l'aumento dei salari e degli as­
segni famigliari, yd una pensione 
sufficiente per i vecchi lavora­
tori e |ier tutte le categorie dei 
pensionati, all'adeguamento degli 
stipendi ed alla estensione della 
Ficaia mobile ai pubblici dipen­
denti, al progresso economico e 
civile dell'Italia. 

Tutti uniti, assieme alle forze 
democratiche di tutti i ceti socia­
li, per la causa del lavoro, del 
benessere del popolo e della li­
bertà. tutti uniti per il trionfo 
del Inmc supremo dell'Italia e 
dell'umanità: per il trionfo del­
la pace! Questo è l'impegno che 
il 1" Maggio 1952 assumono i la­
voratori d'Italia ed i loro fra­
telli di tutti i paesi del mondo. 

Viva il 1" Magffio! 
GIUSEPPE DI VITTORIO 

Di Vittorio 
parla a Napoli 

In tutti i centri, dai più pìccoli 
al più grandi, i cittadini festeggia* 
no solennemente il Primo maggio, 
ricorrenza cara al cuore dei lavora­
tori di tutto il mondo. Quest'anno 
la celebrazione assume significati 
particolari, che abbracciano, nella 
gioiosa mobilitazione di popolo in­
torno alle bandiere mai ammainate, 
t grandi temi del lavoro, della li­
bertà e della pace, insidiati da mi­
nacce antiche e nuove. I lavoratori 
leveranno oggi alta la loro voce 
con serena certezza, manifestando 
per il loro riscatto. Particolarmen­
te viva è l'attesa dei cittadini di 
Napoli, dove parlerà Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale della 
CGIL, presidente della Federazione 
sindacale mondiale. 

A Roma parleranno gli on.li Liz­
zaci ri e Novella, segretari della 
CGIL. A Milano e Bologna parlerà 
l'on. Fernando Santi, segretario 
della CGIL. A Palermo il sen. Re­
nato Bìtossì, segretario della CGIL. 
A Bari il dott. Luciano Lama, vice­
segretario della CGIL. 

Le scandalose frodi d. e. al Mezzogiorno 
documentate da Amendola alla Camera 

La ignobile farsa degli investimenti sulla carta - Il Sud ha dato all'America più di quan­
to ha riceouto - L'attività della Cassa del Mezzogiorno e la storia delle «prime pietre» 

Alla Camera H dibattito sulla 
politica economica del governo è 
entrato ieri nella fase culminante 
con un poderoso discorso del com­
pagno Giorgio AMENDOLA. Lo 
oratore comunista, dopo la discus­
sione sulle relazioni commerciali 
italo-sovietiche di cui parliamo al­
trove. ha formulato un bruciante 
atto di accusa contro la politica 
governativa nel Mezzogiorno, di-

II compagno Amendola 

Messaggio di Togliatti 
ai giovani lavoratori 

Primo Maggio! Giornata dei lavoratori! Ma non di festa 
soltanto, bensì di raccolta, affermazione di forza, preparazione 
alla lotta. 

Quest'anno, le organizzazioni di avanguardia dei lavora­
tori hanno deciso di rivolgersi in questo giorno in particolar 
modo a voi, giovani lavoratori, operai, contadini, studenti. 
Voi cercate libertà e felicità; volete costruirvi un mondo vostro, 
costruito sulla eguaglianza e sulla giustizia. Questo mondo non 
può essere altro che un mondo socialista, perchè soltanto nel 
socialismo non vi è più sfruttamento, vi è fratellanza fra gh 
unmìTìii l'i p lavoro per tutti, vi è sicuro sviluppo armonico di 
tutti in mia società fiorente e giusta. 

Giovani, se siete tali, se avete fiducia in voi stessi, nel 
progresso dell'umanità, nel rinnovamento economico e morale 
della Patria, il socialismo deve essere la vostra fede. 

Raccoglietevi con entusiasmo e fiducia, attorno alle nostre 
bandiere. Entrate nei Sindacati, nei partiti politici dei lavora­
tori! Iscrivetevi alle organizzazioni giovanili comuniste e so­
cialiste. Vi traverete altri giovani come voi, ardenti di entu­
siasmo, pieni di fiducia nell'avvenire. Assieme lavorerete per 
migliorare il mondo intiero, per far sì che il lavoro libero, re­
dento, sia la base sicura di tutta la società. 

Avanti, giovani, nel nome e con la bandiera del socialismo, 
per ringiovanire il mondo intiero, rinnovarlo, per dargli pace 

mostrando sulla base di dati 
ufficiali ineccepibili il tradimento 
delle innumeri promesse democri­
stiane in tutti i campi dell'attività 
economica, dalla cosiddetta politica 
degli investimenti, al Piano Mars­
hall. alla Cassa del Mezzogiorno. 

L'oratore comunista ha messo in 
luce innanzitutto che anche questo 
anno, come già l'anno scorso, il 
ministro Pelia ha voluto dare il 
suo contributo alla campagna elet­
torale della D. C. con una relazione 
generale sulla situazione economi­
ca del Paese ostinatamente ottimi­
stica. Egli ha poi fornito all'assem­
blea alcuni dati generali che con­
futano le affermazioni di Pelia. 

Sono passati, ha detto l'oratore 
comunista, quattro anni dal 18 
aprile e cinque anni dalla rottura 
de! governo di unità nazionale. E' 
lecito quindi chiedersi che cosa 
hanno apportato al Mezzogiorno 
d'Italia cinque anni di attività go­
vernativa della D. C. 

E qui Amendola ha cominciato 
l'esame dei risultati della politica 
degli investimenti nel Mezzogiorno. 
Il governo, egli ha detto, ha affer­
mato di voler aggredire la questio­
ne meridionale con una massiccia 
politica di investimenti pubblici. E5 

chiaro che se i lavori pubblici sono 
necessari, una efficace politica di 
investimenti pubblici deve essere 
inquadrata in un'audace e profon­
da opera di rinnovamento struttu­
rale che rimuova gli ostacoli fon­
damentali che si oppongono allo 
eviluppo produttivo del Mezzogior­
no attuando le riforme costituzio­
nali che spezzino la grande pro­
prietà parassitaria e diano la terra 
ai contadini, che rompano il cer­
chio asfissiante dei monopoli, che 
promuovano lo sviluppo autonomo 
delle industrie meridionali, che as­
sicurino i] credito alle piccole e 
medie imprese. Queste misure deb­
bono essere indispensabilmente in­
quadrate in una politica democra­
tica che assicuri il libero svolgi­
mento di quell'opera di organizza­
zione ' sindacale e politica deJJ*> 
masse popolari che sola può mu­
tare } vecchi feudali rapporti 

Ma, anche trascurando un dibat­
tito su questi problemi di fondo. la 
realtà è che questi investimenti 
pubblici sono rimanti in grandissi­
ma parte sulla carta! Quando parla 
di investimenti il governo si ba#a 
su un equivoco che bisogna dissi­
pare: esso considera investite '* 

somme semplicemente stanziate. 
Secondo le » Relazioni ai bilanci » 
e i discorsi dell'on. Polla, gli inve­
stimenti pubblici ammonterebbero 
ad un totale di 2.261 miliardi m»l 
quadriennio '48-49 - '51-52 e do­
vrebbero raggiungere i 429 miliaidi 
nel '52-'53. Tutte queste somme 
hanno avuto un impiego, ma un 
Impiego propagandistico. hanno 
dato occasione a telegrammi, titoli 
di giornali, dichiarazioni, piomesse. 
Ma prima di esaminare In portata 
effettiva degli investimenti annun­
ciati occorre osservare che ali one­
ri finanziari di carattere produttivo 
sono costantemente diminuiti negli 

(Continua in 8. pagina 1. colonna) 

Lista dell'A.C. a Pompei 
contro quella della OC 

POMPEI, 30. — I.o schieramento 
elettorale formatosi in questo Co­
mune, vede cinque Uste fn lizza: 
q a alla della Democrazia Cristiana, 
dei Movimento Sodate, del Partito 
Nazionale Monarchico, quella di 

« Rinascita Pompeiana », e quella 
desta « Civiltà Italica », contrasse­
gnata dall'effige di Bartolo Lungo. 

L'unico apparentamento esistente, 
è quello fra il Partito Monarchico 
e la lista « Civiltà Italica ». Questo 
connubio è particolarmente signifi­
cativo, se si tiene conto che la Usta 
di « Civiltà Italica » è la Usta pre­
sentata dall'Azione Cattolica, e vo­
luta espressamente da monsignor 
Righini, segretario della prelatura 
di Pompei, amministratore delle 
« Opere <U Bartolo Longo », e da 
monsignor Ronca, il quale ebbe ri­
petuti colloqui con l'armatore Lau­
ro, per giungere all'apparentamento. 

Monsignor Ronca avrebbe inoltre 
esercitato numerose pressioni sulla 
Democrazia Cristiana locale, per 
giungere all'* union sacree » coi mo­
narchici, ma i dirigenti e la base 
democristiani di Pompei si sono rl-
Hutati di pervenire a tale unione. 
Pertanto la D.C. st presenta sola, 
a Pompei, per le amministrative. 
Tentativi di apparentamento con H 
M.S.I. sono stati, inoltre, fatti dal 
locale dirigente monarchico Adinol-
n, ma J fascisti non hanno accet­
tato. E' venuto cosi a naufragare 
a Pompei il listone « alla Don 
Sturzo ». 

I/APPELLO DELLA C. G. I. L. 

TUTTI UNITI NELLA LOTTA 
PER IL PANE E LA LIBERTA' 

Lavoratori e lavoratrici ci'Italia! 
La Con federazione Generale Italiana del Lavoro, hi vo-

*tru {rruiide organizzazione unitaria, vi ìivulge oggi il suo 
saluto augurale e vi chiama attorno «Ile Mie bandiere per 
celebrare nella serenità, e nella concordia il I Muggio — Festa 
del Lavoro e della Solidarietà Internuzionule fra i popoli. 

Lavoratori italiani ! 
Questa grande giornuta vi trova impegnati in duro lotte 

per migliorare Je vostre condizioni di vita, per difendere 
l'indipendenza nazionale e hi pace fia i popoli, per assicu­
rare il libero esercizio dei diritti politici e sinducali, per 
aprire davanti a voi ed ni vostri figli un avvenire di serenità 
e di benessere. 

La grave crisi della nostra economia —• dovuta al predo­
minio dei gruppi monopolistici ed ullu politica di un go­
verni) incapace di risolvere i fondamentali problemi del po­
polo — acuisce sempre più lu miseria di milioni di lavoratori, 
iurclìctiunli e manuali che una disoccupazione totale o par­
ziale umilia ed offende nella loro dignità di uomini e di 
cittadini, fa languire il commercio interno, inaridisce gli 
scambi internazionali, rende i guadagni insufficienti al v i ­
vere civile, aumenta le difficoltà degli artigiani dei com­
mercianti e di tutti i ceti economicamente, attivi. 

Lavoratori e cittailinì! 
l'or combattere la crisi e hi miseria hi C.G.I.L. chiede 

l'aumento dei sulari e degli stipendi per elevare la capacità 
di acquisto delle masse popolari, invertimenti produttivi per 
Io sviluppo dell'industria e dell'agricoltura, la riduzione 
delle spese militari, iuta politica di amicizia e di scambi 

" commerciali con tutti i paesi per assicurare lavoro e pane 
al popolo italiano, nella concordia nazionale e nelle conso­
lidate libertà repubblicane. 

La Conferenza Economica di Mosca ha offerto, a questo 
riguardo, concrete possibilità per l'industria e l'agricoltura 
del nostro Paese. Lasciar cadere queste possibilità — per 
cieco ossequio alle discriminazioni imposte dall'imperialismo 
d'oltre oceano — sarebbe delittuoso attentato al nostro la» 
voro ed alla nostra economia! 

Lavoratori e lavoratrici! 
Le lotte che sotto la guida della C.G.I.L. voi conducete 

con tenacia e talvolta con sacrificio per il Lavoro, la Pace 
e la Libertà hanno come obiettivo fondamentale il benes­
sere. la sicurezza e l'indipendenza del Paese. 

Senza distinzione dì partito e di organizzazione mani­
festate, in questo Primo Maggio di lotta e di speranza, la 
vostra volontà di combattere uniti per ottenere: 

Migliori condizioni tli vita per voi e per ì vostri figli. 
Un onesto sicuro lavoro per tutti. 
Le riforme sociali e la realizzazione del Piano del Lavoro. 
Il libero esercizio dei diritti politici e sindacali. 
Il progresso civile e sociale dell'Italia nella liberta, nella 

democrazia e nella concordia nazionale. 
La pace fra tutti i popoli del mondo. 
Unitevi tuffi, lavoratori del braccio e della mente, nella 

grande V.G.I.L. 

Fitta il Primo Maggio! 
l'iva la Federazione Sindacale. .Mondiale! 
Viva l'unità di lutti i lavoratori italiani! 
i'iva la grande e gloriosa C.G.I.L.! 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

« • * • 

IL VECCHIO PRETE INSISTE PER L'ALCEANZA CLERICO - FASCISTA 

Lo s logan f a s c i s t a "Roma o M o s c a . 
ripreso da Sturzo in polemica con i laici 
Crisi della D. C. in numerose Provincie - Colloqui di De Gasperi con Gonella e Zoli 
Oggi la normale attività politica 

subisce un arresto completo. Le 
manifestazioni del 1. mastio fa­
ranno udire .Tulle p.azzc di tutta 
Italia la voce, le aspirazioni, le 
rivendicazioni delle larghe e deci­
sive masse lavoratrici. 

Ancora ieri, però, il campo go­
vernativo ha continuato ari agitar­
si attorno a due questioni: l'anda­
mento della campagna elettorale, 
che per i partiti al governo è mo­
tivo di vivo allarme; e la famige­
rata « legge polivalente per la di­
fesa della democrazia » preannun­
ciata da De Gasperi a Napoli. Sul­
la situazione pre-elettorale il Pre-

// dito neWocchio 

e- g.ustizia. 
PALMIRO TOGLIATTI 

Vista la svista ? 
A projjojito di una nostra inter­

rata con l'onorevole Franco, tor­
nato dalla Conferenza economica di 
Mosca, il Quotidiano si lancia in un 
roto polemico; e Indubbiamente a 
Francoforte sul Reno saranno ri­
masti stupiti e commossi- la Si­
cilia, invece, nessuno ci ba fatto 
caso». 

Sul principio sfamo rimasti per­
plessi. Che cosa Centrava mai Fran­
coforte ni Reno? Poi abbiamo ca­
pito: la nostra corrirpondenza mra 
datala da Francofoni*, un pae*»» 
detta Sicilia. Faf sì «temo ricordati 

che i redattori del Quotidiano non 
«anno leggere e lutto è apparso chia­
rissimo. (A voler esser piamoli, poi, 
potremmo ricordare ai redattori del 
Quotidiano che la celebre ciitd te­
desca si chiama Francofone sul 
Meno, e non sul Reno). 

I l tasso dal giorno 
«£* curioso rileggere le noie ca-

ratterist'ehe che Mac Arthur scris­
se sul generale Ridgway: "Eccel­
lente generale, ma mentalità peri­
colosa. Taciturno. E* stato sorpreso 
a leggere Montaigne"» C. Solari 
Bozzi, dal Giornale dltvi» 

ASMODEO 

sidente del Consiglio ha avuto 
ieri colloqui col segretario delia 
D C Gonella e con altri numerosi 
esponenti d e , mentre spi secondo 
argomento lo stesso De Gasperi si 
è incontrato col ministro della 
Giustizia Zoli. Quest'ultimo, avvi­
cinato dai giornalisti, ha dichiaralo 
che la ormai famosa • legge poli­
valente - è ancora in fase di studio. 
tn pari tempo il ministro ha affer­
mato che l'esame da parte del Par­
lamento del disegno di legge con­
tro il neo-fascismo non subirà al­
cun arresto. Ciò era previsto, trat­
tandoci di una legge già approvata 
dal Senato e che assai difneiimente 
il governo avrebbe potuto aperta­
mente bloccare. Il gioco del go-
'.crr.o t più coitile e sembra piut 
tosto rivolto, nel momento attuale, 
a lasciare restrema destra nella 
incertezza, per poter meglio trat­
tare con essa gli accordi politici 
futuri e poter conservare in mano 
buone carte nei confronti degli 
elettori monarchici e fascisti. 

E" significativo che ancora ieri 
don Sturzo s:a entrato nella poìe-
mica elettorale con un secondo 
scritto pubblicato su « Realtà Poli­
tica », non essendogli sembrato suf­
ficiente il primo che tanto allarme 
e scalpore ha suscitato. In questo 
scritto, il prete di Caltagirone ar­
riva al punto di far sua la parola 
d'ordine tipicamente fascista « o 
Roma o Mosca... e ribad «ce 

di tutte le forze anticomuniste. 
Questa volta, anzi, don Sturzo ri­
propone la tesi di una alleanza 
con monarchici e fascisti in rela­
zione alle prossime elezioni politi­
che: • Dopo le amministrative ver­
ranno le polìtiche™ si sveglino dal-
rincantt- ,-oloro che si preoccupano 
oggi della «scelta fra Stato cattolici» 
e Stato antichiesastico, perchè la 
loro e la nostra scelta sia, invece. 
fra Roma o Mosca, fra democrazia 
e dittatura >. 

Sull'alleanza in atto tra D. C. e 
MSI giungono ancora notizie dalle 
province. A Montella, in provincia 
di Avellino, la D. C. ha concesso 
la maggioranza dei posti delia sua 
lina a candidati del MSI. In nu-
mcrc^i altri comuni de l̂'Trr>inì3 il 
connubio derico-fascista si è rea-
l.zzato in forme analoghe. 

Già si è detto tuttavia della rea­
zione che si va determinando nella 
stessa base democristiana dinanzi 
alla politica dei dirigenti. A Cen-
turipe, il segretario della CISL e 
l'ex Presidente della «Coltivatori 
diretti », ambedue democristiani, 
hanno aderito pubblicamente allo 
sch-.eramento popolare. Anche la 
cooperativa 2olftfera S. Cuore di 
Gesù ha aderito alla lista demo­
cratica. Dalla provìncia di Siracu­
sa si hanno analoghe notizie. 

Un altro elemento caratterizza 
•nrtne l'attività politica di questi 
giorni: il moto di protesta, in ogni 

:l suj jv.intr» d; vista .--il'a ! pirte d'Italia contro l'abuso poli-
nece-Kita di una unione sacra)ziesco compiuto col ritiro; del pas­

saporto al compagno Di Vittorio. 
Ieri i compagni Nenni. Lombardi e 
Amadei. per mandato ricevuto dal 
gruppo parlamentare del PSI, han­
no fatto presente al Presidente 
Gronchi la necessità che la Presi­
denza della Camera tuteli la fun­
zione parlamentare, offesa dal 
provvedimento poliziesco. La dele­
gazione si è riservata di sollevare 
la questione dinanzi al Parlamento 
ove la Camera non ottenga soddi-
.«fazione dal governo, e i l compa­
gno Amadei ha già presentato una 
interrogazione rivolta al Ministro 
Sceiba. 

Rimarte da segnalare il fatto che 
l'« Osservatore Romano», dopo 
aver cercato vanamente di igno-
ràTc *» fare '"^or^re il c!3mf*r<VI«* 
distacco del Padre Alighiero Ton­
di dalia Compagnia di Gesù e ìz 
sua adesione alla politica e alla 
ideologia comuniste, è 5tato ieri 
costretto a rompere il silenzio. Evi­
dentemente non era più possibile 
tacere dinanzi a un avvenimento 
che ha avuto eco cosi profonda non 
solo in Italia, ma in tutto il mondo 
(vi sì è riferito in questi giorni 
perfino il vescovo di New York, 
mons. Sheen). La presa dì posi­
zione dell'»Osservatore» non po­
teva esser tuttavia più imbarazzata, 
banale e perfino puerile, polche 
sì riduce a un trafiletto nel quale, 
pur riconoscendo a denti stretti la 
stima e l'affetto di cui II Tondi 
era circondato negli ambienti #c-
clesìastJc: s: tenta di offuscarne la 
figura e minimizzarne H 



Pag. 2 - « L'UNITA' » Giovedì 1 maonio 1952 

PBt UN'EFFICACE CAMPAGNA 
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PER IL « CAMPIDOGLIO » 

no 
elettorale 

Ieri mattina, l'tny. Hebecchmi 
ha. c h i a m a t o a r a c c o l t a a l c u n i fun­
zionari e impiegati capitolini e 
ÌC li è p o r t a t i ai P l a n e t a r i o . Q u i , 
d o p o alcune parole di circostanza 
dell'ex primo c i t t a d i n o dell'Urbe 
V stata proiettato un documenta­
rio — p a r e dell'Istituto Nuzionule 
LUCE — sulle realizzazioni de­
mocristiane in quattro anni e mez­
zo di amministrazione. 

Ci hanno riferito che nel d o c u ­
m e n t a r i o si vedono cose da pazzi: 
si ha l'impressione che persino lo 
a c q u e d o t t o d e t P e s c h i e r a , l a *la-
e i o n e Termini e il Colosseo siano 
stati / a t t i d a Rebecchini. Fra i n o ­
m i d^i vari personaggi che hanno 
c o n t r i b u i t o a l l a realizzazione del 
documentario ne manca, però, uno: 
q u e l l o che nelle didascalie di pre­
sentazione dei film viene definito 
il t e c n i c o d e i t r u c c h i . 

Che sia Rebecchini in persona? 
* • • 

1 manifesti si sprecano: quello 
del paio di baffoni è pressocchè 
scomparso, anzi opportunamente 
adattato. Un c a p p e l l o d a p r e t e 
COJI un fascio littorio o la faccia 
di Rebecchini spiccano ora s o p r a 
la scritta: A R o m a n o ! La stessa 
fine fecero qualche giorno fa i 
manifesti sui papaveri alti, alti: il 
secondo verso che ripeteva la can­
tilena «• Dagli una tagliatimi >• è 
stato trasformato in ~ Vota Lista 
Cittadina ». 

« • • 
Al Salario h a n n o fatto la loro 

apparizione alcuni striscioncint: 
« Nun vota per ìl Afisse, che vo' 
fa er bissex-. 

* * * 
L ' u l t i m o manifesta in ordine di 

t e m p o è q u e l l o d e l l e s e g n a l a z i o n i 
stradali con l'avvertenza: ~ Elet­
tori: attenti alle c u r v e e agli in­
croci pericolosi». Sulla t a b e l l a , a l 
p o s t o d e l l a c u r u a o d e l l ' i n c r o c i o 
c ' è una falce e martello. Non sa­
rebbe il caso di sostituirli con u n a 
fo_glia d'edera o un «sole n a s c e n ­
t e * ? Se in queste elezioni si pre­
senta infatti un incrocio perico­
loso, questo $i presenta proprio 
nell'apparentamento di Pacciardi 
e di Saragat con Rebecchini. 

* * * 

La « Voce Repubblicana *. ha 
tentato ieri di scagionare il Bar-
danzellu dalla dimostrazione di 
incoerenza che gli abbiamo forni­
to in un O s s e r v a t o r i o dal titolo 
~ Verde e nero». 

Ma il tentativo non regge e ora 
e t sorge il sospetto che il volta­
faccia del Bardanzellu da oppo­
sitore ad apparentato della D . C . 
lia dovuto più che altro a un po­
sto di consigliere d'amministrazio­
ne dell'Istituto Nazionale d'Assi­
curazione a c q u i s t a t o s i r e c e n t e -
m e n t e . 

• » • 
Guglielmo Ceroni, capocronìsta 

democristiano d e l l ' i n d i p e n d e n t e 
-Messaggero * continua e p a s q u i ­
l l a r e a v a n v e r a . P r o - s i t e. . . . a m e n ! 

• • • 

Giorni or sano facemmo notare 
che il -consigliere comunale uscen­
te d.c. Bencivenga non era stato 
incluse nella nuova lista. Ora ab­
biamo saputo il perchè: per pro­
lesta contro la candidatura offer­
ta ad Addamiano, Solimando, M o ­
n i c a ed altre note nullità, che 
hanno però reso alcuni «servigi* 
ai rebecchinanti. 

Bencivenga. era uno dei pochi 
operai che sedevano in Consiglio 
per la parie democristiana. 

• » « • 

Democristiani e monarchici non 
hanno niente a c h e fare? Al nu­
mero 40 della Lista n. 5 ~ Stella 
e corona » del Partito Nazionale 
Monarchico figura... chi figura? 
D o n P i e t r o J^ancel lot t i , p r i n c i p e , 
« n o dei tre fratelli ai quali l'al­
tro giorno R e b e c c h i n i h a r e p a l a t o 
tre miliardi, rivalutandogli i ter­
reni n e l l a z o n a d e i G o r d i a n i . 

Come posta per accattivarsi la 
alleanza propagandistica dei mo­
narchici nella campagna elettora­
le, non c'è male. Tanto chi paga 
e il solito pantalone. 

• e » 

Sotto le * Fiamme » d e l M.S.I., 
ì passanti ci scrivono » Piblgas » . 
Cosi sfottono i fascisti e prote­
stano contro la mancata munici­
palizzazione della * Romana-. 

l'osa. 

DOMENICA ALLE ORE H) AL TEATRO ADRIANO 

F. Saverio nini, moie e Smith 
par le ir anno per la Lista Cittadina 

Domimi ni * Rialto - /'onorevole Selvaggi presiederà il convegno 
dei Comitati locali — L'assemblea dei candidati di lista — / comizi 

Come la foglia di fico aaa 

Una donna intossicata 
dalla coppa guasta 

I e r i p o m e r i g g i o , l a t r e n t a d u e n n e 
Rosa S p e r a n z l n ì , ab i tan te a l n u m e -
i o 29 d e l v i c o l o d i P o r t a Furba , è 
etata r i c o v e r a t a a l l 'ospedale S . G i o ­
v a m i In p r e d a a v i o l e n t i dolori v i ­
s c e r a l i e c o n a t i d i v o m i t o , s i n t o m i 
i n d u b b i d i u n a i n t o s s i c a z i o n e da c i b i 
g u a s t i . 

La S p e r a n z l n l , i n f a t t i , h a d i c h i a ­
r a t o d i a v e r m a n g i a t o una certa 
quant i tà d i c o p p a , acqu i s ta ta n e l 
m e r c a t i n o r i o n a l e . I l f a t t o è s t a t o 
s e g n a l a t o al l 'Uff ic io d ' I g i e n e . 

D o m e n i c a m a t t i n a a l l e or< 10 
la L i s t a C i t t a d i n a apr i rà uff ic ia l ­
m e n t e la c a m p a g n a e l e t t o r a l e c o n 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e al T e a ­
tro Q u i r i n o . 

La mnni fe&ta i iouc , c h e s a r à 
p e r s o n a l n n m t c p r e s i e d u t a dal .se­
n a t o r e F r a n c e s c o S a v e r i o N i t t i , 
v e r r à a p e r t a da ut. di . s jorso d e l 
s e n a t o r e E n r i c o M o l e , il q u a l e 
e sporrà a l l a c i t t a d i n a n z a l e i a s i o ­
ni p e r cui è sorta , a d i n i z i a t i v a 
di i l lus tr i p e i s o n . i l i t à d e l l a p o l i ­
tica e d e l l a c u l t u i a , l a " L i s t a C i t ­
tadina ». C o n c l u d e r à l 'on . T o m a s o 
S m i t h . 

Tut t i c o l o r o c h e i n t e n d o n o par» 
t e c i p a r e a l l a {"rande m a n i f e s t a z i o ­
n e di d o m e n i c a al t e a t r o Q u i r i n o , 
p o s s o n o r i t i r a r e i b i g l i e t t i d ' i n v i t o 
p r e s s o la s e d e d e l C o m i t a t o E l e t ­
t o r a l e d e l l a •< L i s ta C i t t a d i n a » a 
L a r ^ o A r e n u l a 20', in t . 2 . 

T a l e m a n i f e s t a z i o n e , p e r la q u a ­
l e v i v i s s i m a ò l ' a t t e sa n e g l i a m -
b l i e n t i p o l i t i c i d e l l a C a p i t a l e e 
t i a la c i t t a d i n a n z a , s a r à p r e c e d u t a 
(ia u n a g r a n d e r i u n i o n e c h e s i 
t e r r à d o m a n i a l l e o r e 18 n e l l a s a ­
la d e l c i n e m a R i a l t o , in V i a N a ­
z i o n a l e , a l l a q u a l e p a r t e c i p e r a n n o 
tut t i i c o m i t a t i e l e t t o r a l i di q u a r 
t i e r e , d i a z i e n d a e d i c a t e g o r i a . 
sort i s u l l e bas i d e l l e i n d i c a z i o n i 
d e l l a « Li.s-ta C i t t a d i n a •-. N e l c o n ­
v e g n o , c h e sarà p r e s i e d u t o d a l l o 
a v v o c a t o G i o v a n n i S e l v a g g i , e x 
A l t o C o m m i c i s a r i o p e r l a S i c i l i a e 
C o n s i g l i e r e c o m u n a l e u s c e n t e , l e 
d e l e g a z i o n i r e c e n t e m e n t e e l e t t e 
n e l c o r s o d e i n u m e r o s i s s i m i c o n ­
v e g n i c i t t a d i n i , i l l u s t r e r a n n o l e 
p r o p r i e « C a r t e di r i v e n d i c a z i o n i ». 

Q u e s t e •• C a r t e d i r i v e n d i c a z i o ­
n i » — c o m e è n o t o — s o n o s t a t e 
r e c e n t e m e n t e e l a b o r a t e n e i c o n v e ­
g n i c i t t a d i n i e r i g u a r d a n o l e p i ù 
u r g e n t i n e c e s s i t à d e l l e v a r i e tono 
d i R o m a , tut t i i p r o b l e m i c h e la 
t r a s c o r s a a m m i n i s t r a z i o n e d . e. h a 
l a s c i a t o i n s o l u t i , e l e r i c h i e s t e c h e 
la p o p o l a z i o n e r i v o l g e r à a l f u t u r o 
C o n s i g l i o c o m u n a l e p e r c h è a d es­
se sì i s p i r i l ' a t t i v i t à d e l l a n u o v a 
a m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a . 

S c o p o d e l l a r i u n i o n e c h e sì s v o l ­
g e r à a l c i n e m a R i a l t o , in fa t t i , s a ­
rà q u e l l o d i s t i l a r e u n a c a r t a g e ­
n e r a l e di r i v e n d i c a z i o n i in cu i 
v e r r a n n o f issat i i p r o b l e m i c o m u ­
ni p i ù s c o t t a n t i . 

I n q u e s t a s e d e s i s o n o i e r i s e r a 
r i u n i t i g l i o t t a n t a c a n d i d a t i d e l l a 
L i s t a . I n u n ' a t m o s f e r a d i v i v a c o r ­
d i a l i t à s o n o a v v e n u t e l e p r e s e n ­
t a z i o n i fra i v a r i c a n d i d a t i c h e 
p r o v e n g o n o d a i p i ù d i v e r s i s tra t i 
s o c i a l i ; a tutt i h a n n o r i v o l t o b r e ­
v i p a r o l e d i s a l u t o e d i a u g u r i o 
i l s e n a t o r e E n r i c o M o l e e l ' e x 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o F r a n c e ­
s c o S a v e r i o N i t t i , c h e s o n o s t a t i 

Si sei burino de scojo, non ce so' 
tCristi 

tu voti pe- li preti e li fascisti. 
Ma se tu sei romano d'elezzione 
voti per Campidojo e fai benone. 

a l l e 1*3,'Mi, A c h i l l e L o i d i e A d a 
A l e . s s a n d i i n i ; Garbulella: c o m i z i o 
a l l e C a s e R a p i d e , a l l e o i e 18,30. 
p a r l e i a n n o L a m b e r t o R i c c i e O t e l -
'o Nanni»/ . / i . 

C O N S I G L I O 
C O M U N A L I - : 

C O N S I G L I O 
P R O V I N C I A L E 

c a l d a m e n t e a p p l a u d i t i . E' q u i n d i 
s e g u i t o u n b r e v e s c a m b i o di i d c -
s u l l ' a t t i v i t à d a s v o l g e r e n e l l ' i m m e ­
d i a t o f u t u r o . 

Ed e c c o l e m a n i f e s t a z i o n i c h e si 
s v o l g e r a n n o o g g i : Quadraro: f es ta 
c a m p e s t r e a l l e T o m b e L a t i n e , a l l e 
17.- I n t e r v e r r à E d o a r d o P e r n a ; 
Centocelle: c o m ì z i o e fes ta , n e l po ­
m e r i g g i o . I n t e r v e r r à N i n o F r a n -
c h i l l u c c i ; N n m e n t u u o : a l l e 17,30, 
c o m i z i o a V i g n a M a n g a n i . O r a t o r e : 
B e l c a s t r o ; Q u a r t i c c i o l o ; n e l p o m e -

Feste a Garbalella, Savoia 
Torpignaltara, Acqua Acetosa 
Nel pomeriggio di oggi 1 lavoratori 

festeggeranno in gare , man i f e s taz io ­
ni e balli la loro festa. Net Crai de i 
Miii istei i , del G;is. dc l l 'ACEA. de i 
Puligi attui, Poste legrafonic i . ecc . . 
sono stato organizzate rec i te e tra t t e ­
nimenti danzanti . Gare spor t ive , or ­
ganizzate dalla C.d.L. e da l l 'UISP. 
si svo lgeranno al c a m p o Crai de l Co­
m u n e al l 'Acqua Ace tosa , d o v e avrà 
luogo un torneo di pal lnovnle f e m m i ­
nile, una gara di pat t inagg io m a s c h i ­
le e femmini le , incontr i di pa l laca­
nestro e eli atlet ica l eggera m a s c h i l e 
e femmini le . Al c a m p o spor t ivo d e l -
l'ANPI in via Savoia , avrà l u o g o un 
torneo m a s c h i l e di pa l lavo lo , una 
gara Ut motoseooters e u n a fes ta da 

r i g g i o s a r à p r o i e t t a t o u n film a l - hallo. A Torpignattara. a l le o r e 15 
l ' a p e r t o ; C o l l i n a R a d i o ; c o m i z i o 
a l l e 17,30 a l V a l c o S a n P a o l o ; Ca-
pannelle; c o m i z i o a l l e 17,30, p a r ­
l e r à A l b e r t o C a r a c c i o l o . 

D o m a n i : V a l l e Aurelia, c o m i z i o 

incontri di calc io , pa l lavo lo e podi­
stica maschi le . S e m p r e a Torplgnat 
tara, si terrà un comiz io su l lo Sport 
Popolare «in Italia. A Garbate l la . In 
piazza del Navig l io , da l l e 18 in poi . 
gare sport ive , bal lo e c o m i z i o . 

. . . c o p r e l e v e r g o g n e d e l l e statue, così la foglia d'edera del P.R.I. 
copre le vergogne della Democrazia Cristiana. Chi vota per i re­

pubblicani, vota per Rebecchini e rifa un bell'affare! 

IERI SERA DALL'AEROPORTO DI CIAMPINO 

La salma mummificata di un'egiziana 
è parlila in aereo diretta ai Cairo 
Si tratta eli Mcdika Clialìch, figlia di un ex primo ministro del Kedivè 
che si è uccisa col veleno perchè era da molto tempo malata di cancro 

A bordo di un aereo da trasporto 
amer icano , è partita ieri sera dal lo 
aeroporto di Ciamplno la s a l m a i m ­
balsamata di una s ignora eg iz iana di 
famigl ia nobi le . Uedika Chai ìch. figlia 
di co lu i c h e fu p r i m o min i s tro d e l 
K e d i v è d'Egitto, a n t e r i o r m e n t e a l ­
l 'avvento al potere di R e F a u d I . La 
morte del l 'egiz iana s i 6 appresa s o l ­
tanto d o p o la partenza per ì l Cairo 
dei suoi rest i mummif icat i , p o i c h é i 
famil iari a v e v a n o pregato la d i r e ­
t tone de l Po l i c l in ico di m a n t e n e r e i l 
più asso luto r i serbo . 

La Chai ìch fu r icoverata a l IV pa ­
dig l ione d o n n o de l l 'ospedale i l 17 
apri le , i n condiz ioni d i sperate . Af fe t ­
ta da cancro , tormenta ta dal le p i ù 
atroci sofferenze , a v e v a v o l u t o porre 
fine a l lo strazio c o n u n a forte d o s e 
di v e l e n o . P e r ben c i n q u e giorni 1 
medic i h a n n o lottato per strapparla 
al la m o r t e , m a il 22 apri le la p o v e ­
ret ta s i è s p e n t a . I s u o l fami l iar i . 
del r e s t o , a v e v a n o abbandonato da 
t e m p o o g n i speranza, po lche la Cha­
iìch era v e n u t a a Homa per co t topor-
Ei ai p i ù m o d e r n i s i s temi di terapia 
ant icancerosa , s enza però consegu ire 
l 'agognata guar ig ione . Ed è s tato a p ­
punto in s e g u i t o alla costataz ione 

clic non c'era ormai p i ù n u l l a d a 
fare, c h e l 'egiziana si è tolta l a v i ­
ta per abbrev iare l e tr ibolaz ioni . 

Circa la natura de l v e l e n o n o n è 
etato poss ibi le s a p e r e nu l la di p r e ­
c iso . N e m m e n o l ' ingresso del ia Cha­
iìch in ospeda le n o n è s ta to reg i s t ra ­
to dal maresc ia l lo d i polizia de l 
pronto soccorso sul l 'appos i to « b r o ­
gl iacc io ». N é risul ta c h e s ia s t a t a 
svol ta una indag ine da l la pol iz ia , c o ­
m e s e m p r e a v r i e n e in cas i de l g e ­
nere , a n c h e q u a n d o s e m b r a o v v i o 
c h e s i trat t i , di su i c id io . D o p o la 
morte , la s a l m a n o n è s ta ta s o t t o p o ­
sta al l 'autopsia, m a è s tata affidata 
ad u n esperto imba l samatore affin* 
che' la m e t t e s s e in cond iz ione di rag­
g iungere 11 Cairo intatta, per essere 
quindi tumulata ne l la t omba di f a ­
migl ia . La pietosa bisogna s i è svo l ta 
per l ' interessamento de l frate l lo d e l ­
la Chaiìch. i l qua le , a v e n d o a p p r e s o 
la notizia del la m o r t e m e n t r e 'Si t r o -

MimUTI DI r.rar.RA: Tnlli i compa­
gni socialisti e t f m i S l i alto «re 18 \e-
c*rJi 2 a:»g<i"o la vi» Sno'.z, 13. 

vava in G»-ecla. è s u b i t o part i to per 
Roma a bordo d i u n a e r e o per p r o v ­
vedere alle onoranze funebr i . 

COME SI VOTA 

Cinque bombe rinvenute 
Ieri allo Scalo Ostiense 

Alcuni operai addet t i ai lavor i n e l ­
l'interno de l lo Sca lo ferrov iar io 
Ostiense h a n n o r i n v e n u t o ier i m a t t i ­
na, nei press i d i u n v a g o n e m e r c i in 
sosta per l e operaz ion i di scar ico , 
quattro b o m b e a m a n o e d u n a g r a ­
nata. S e g n a l a t o il r i n v e n i m e n t o al 
capostaz ione , v e n i v a a v v e r t i t a l a D i ­
rezione d'Art igl ier ia , 

Sorpreso dai vigili notturni 
mentre sfonda una vetrina 

A l c u n i v i g i l i n o t t u r n i , i n s e r v i z i o 
nel la z o n a d i C a m p i t e l i ! , bar ino s o r ­
preso i e r i n o t t e , a l l e o r e 2, 11 c a m e ­
r iera q u a r a n t e n n e Q u i n t i n o I a n n i , 
a b i t a n t e i n v i a d e i P e t t f n a r i 73, 
m e n t r e t e n t a v a <Jl r u b a r e a'.currf 
pro fumi da u n a v e t r i n a d e l n e g o ­
z io d i p r o p r i e t à d i G u g l i e l m o B e r -
tusce l l i . to p i a z z a d e l l ' A r a Coe l i . 

1 ilocuuieiitf 
di identità 

C a r n e è noto*, per poter vo­
tare, è necessario farsi rico­
noscere dal presidente d e l 
s e g g i o elettorale attraverso 
un documento di identità non 
s c a d u t o . ' 

/ d o c u m e n t i atti all'identi-
ficazionc d e l l ' e l e t t o r e sono 
quelli all'uopo riconosciuti 
dall'autorità di Pubblica Si­
curezza e c i o è : c a r t a d i i d e n ­
t i t à rilasciata dal Comune -
passaporto - tessera postale 
- libretto ferroviario - l i c e n ­
z a d i c a c c i a - p a t e n t e auto­
mobilistica - porto d'arme. 

Qualora tali d o c u m e n t i s i a ­
n o s c a d u t i , è necessario rin­
novarli i m m e d i a t a m e n t e . Chi 
si presenta al seggio elettora­
le con un " d o c u m e n t o s c a d u t o 
rischia di non poter votare e 
regala un voto alla Democra­
zia Cristiana e ai suoi alleati! 

Per ogni ulteriore Informazione ri­
volgersi al Comitato elettorale della 
Mita Cittadina n. 9. simbolo; pa­
lazzo del Campidoglio) al Largo* Are-
nula 26, Int. 2, tei. 50536. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA 

Sfratti per decine di famiglie 
dal rione Testacelo ai Parioli 

Il Pro-Sindaco Andreoli promette il dormitorio! 

A P. DEL POPOLO 

Set te famig l i e di Tes tace lo , ab i tant i 
in Via L u c a d e l l a Robbia 23, e n u m e ­
rosi a l tr i inqui l in i d e l l o s t a b i l e d i 
Via Claudio Monteverd l 20. a i Par io l i , 
s t a n n o p e r e s sere gettat i su l lastrico. 
Il propr ie tar io d e l l o «stabile d i V i a 
Monteverd l h a già p r o v v e d u t o a far 
c h i u d e r e l e p o r t e d i d u e d e g l i appar­
tament i d a i q u a l i g l i inqui l in i d o ­
vrà n o s l o g g i a r e . Entro oggi s e non s o ­
pragg iungerà u n p r o v v e d i m e n t o d e l l e 
autor i tà c o m p e t e n t i , q u e s t e famig l i e 
s i t r o v e r a n n o s e n z a casa . L e Bette f a ­
mig l i e d i V i a L u c a del la Robbia , dopo 
un i n t e r v e n t o In d e l e g a z i o n e pres so 
la P r e f e t t u r a h a n n o o t t e n u t o una p r o ­
roga f ino a domani - D o p o d i c h e , la 
polizia in t erverrà con la forza per 
cos tr ingere g l i i n q u i l i n i a d a b b a n d o ­
nare gl i a p p a r t a m e n t i . 

N e l popo lare r ione d i T e s t a c e l o 
serpeggia un m a l c o n t e n t o v i v i s s i m o 
per ques ta e n n e s i m a m i n a c c i a d i s frat ­
to. G i à n e l g iorni s c o r s i i l nos tro 
giornale s i era o c c u p a t o d e l c a s o d i 
cent inaia d i f a m i g l i e c h e o c c u p a n o 
tre s tabi l i de l la Cassa d i R i s p a r m i o , 
le qual i s i s o n o trovate d i fronte a l -

VITTIMA DI VN GRAVE INCIDENTE A PONZA 

I l ferito aerotrasportato 
è morto ieri a S. Camillo 

L e condi izoni di A n g e l o M e n e g c n l 
f o n o a n d a t e Ieri peggiorando e i l p o -
i ere t to , nonostante l e cure prod iga ­
teg l i dai sani tar i del l 'ospedale d i S a n 
Cami l lo , è deceduto per c o m m o z i o n e 
cerebra le . 

C o m e p u b b l i c a m m o Ieri. 11 M e n e -
goni , r i m a s t o v i t t ima d i u n grave In­
for tunio nel l ' i so la d i Ponza , era s ta­
l o pre l eva to d a u n aereo «Cant Z 506» 
deì Centro d i Soccorso A e r e o di V i ­
g n a di V a l l e , p i lo tato da l capitano 
O.ulto Ros ica , c o n a bordo i l t e n e n ­
te m e d i c o T e n a r i a e a lcuni Infer­
ni eri , e trasportato d'urgenza a R o ­
m a , a l l 'ospedale d i S . Camil lo . 

L'operazione d i sa lva tagg io era s ta­
ffi e f fet tuata i n s e g u i t o ad u n a ri­
chies ta u r g e n t e d i soccorso d e l S i n -

Buongiorno.-
_ i ' . t ' ing. R e b e c c h i n i , il q u a l e ha 

a f f e r m a t o ieri i n u n c o m i z i o in 
p u z z a S . M a r i a Aus i l ia tr ice d 'aver 
cos tru i to 5 0 s c u o l e e c h e l a n u o ­
v a l egge spec ia l e a m m a n n i t a d a 
D e Gaspcri procurerà a l C o m u n e 
54 mi l iardi . 

O '•, m a che l e e l e z i o n i j a n n o d a t o 

Vi ::>ta* 

daco de l l ' i so la d i Ponza , pervenuta 
a l le 17 d i m a r t e d ì , v ia radio, al C e n ­
tro I n t e m a z i o n a l e Radio Medico d i 
R o m a d i v i a T o r i n o , d ire t to dal pro ­
fessor G u i d a . I m m e d i a t a m e n t e la s e ­
gnalaz ione v e n i v a passata al Centro 
di C s e c s r s c A e r e o d i Vigna d i Val le 
e. a l l e 18, l ' aereo c h e dox-eva traspor­
tare il f e r i t o , a m m a r a v a a Ponza. 
Durante i l p e r c o r s o il M e n e g o n L c h e 
versava i n g r a v i c o n d i z i o n i , r i ceveva 
le cure d e l t e n e n t e m e d i c o T e n a ­
ria. il q u a l e s i v a l e v a a n c h e d e l con­
sigli t rasmess ig l i ptx rad io dal lo s t e s ­
so prof. G u i d a . 

Purtroppo la t e m p e s t i v i t à del sa l ­
vataggio e la per iz ia d e l m e d i c i n o n 
sono s tate suff ic ient i a s t rappare a l ­
la morte il p o v e r e t t o c h e , c o m e a b ­
biamo det to , a v e v a r iporta to les ioni 
di es trema grav i tà . 

l 'a l ternativa d i a c q u i s t a r e a prezzi 
impossibi l i g l i appar tament i pos t i in 
vendi ta da l l ' I s t i tuto o p p u r e d i a b b a n ­
donare l e loro case . 

Il caso de l l e s e t t e f a m i g l i e d i Via 
Luca de l la Robbia è d u n q u e l 'u l t imo 
d i u n a lunga s e r i e d i s fra t t i c h e a 
Tes tace lo , c o m e neg l i a l tr i quar t i er i 
si s o n o s u s s e g u i t i d a d i v e r s i m e s i a 
oggi . Approf i t tando della conferenza 
c h e il P r o - S i n d a c o Andreo l i h a t e n u t o 
l 'altro Ieri ne l la s e d e del la D e m o c r a 
zìa Cris t iana , una d e l e g a z i o n e d e l l e 
s e t t e f a m i g l i e dì Via Luca d e l l a R o b ­
bia s i era recata n e l loca l i d e l par 
t lto g o v e r n a t i v o per c h i e d e r e un i n ­
tervento de l v i c e Rebecch in i . Ogni 
s forzo p e r ò è s t a t o v a n o p e r c h è g l i 
Inqui l in i minacc ia t i s o n o s ta t i cacc ia 
ti In m a l o m o d o da l la s a l a d i riunio­
ne . Solo In s e g u i t o , i l s e g r e t a r i o del la 
loca le consul ta popolare r iusc iva a d 
a v e r e u n c o l l o q u i o col Pro -S indaco , 
•1 q u a l e d i fronte al c a s o doloroso 
de l l e 7 f a m i g l i e s i d i c h i a r a v a In grado 
d i p r o m e t t e r e s o l o u n a r a c c o m a n d a ­
z i o n e o e r il d o r m i t o r i o pubb l i co d i 
P r i m a v a l l e t 

L ' a w . A n d r e o l i cercava q u i n d i d i 
i m p r o v v i s a r e u n c o m i z i o s u V i l l a del 
Gordian i r lpeter .do la s o l i t a , s c o n t a -
t i s s lma m e n z o g n a de l « s a b o t a g g i o » 
de l l 'oppos iz ione a l l 'approvaz ione d e ! 
proget to , p r o p r i o p o c h e o r e pr ima c h e 
'o s l e s s o cronis ta d e l « M e s s a g g e r o >. 
c a n d i d a t o ne l la l i s ta d - c . rico,-jòsceva 
s i a p u r e a d e n t i s t re t t i l 'oppos iz ione 
cos trut t iva d e l l a minoranza cap i to l ina 
per la c o s t r u z i o n e d i un m o d e r n o 
quar t i ere res idenz ia le . 

Ma In d e f i n i t i v a , que l la c h e conta 
è la rea l tà d e l fattL I q u a l i d i c o n o 
c h e , d i f r o n t e al f lage l lo d e g l i s frat t i . 
u n e s p o n e n t e qua l i f i ca t l s s imo de l la 
Giunta d e m o c r i s t i a n a c h e ha g o v e r ­
n a t o Roma p e r o l t r e 4 a n n i , n o n ha 
s a p u t o of fr ire a l t ro c h e II dormi tor io 
pubbl i co . In mancanza d i q u e g l i a l ­
loggi c h e l 'Ammin i s t raz ione c o m u n a ' e 
non h a v o l u t o o s a p u t o c o s t r u i r e ! 

HI c»a Di Cewre 

Un m?wvale tftuKaipafo 
si taglia te iene ilei pobi 

f e r i n o t t e , nonostante ti buio, è 
v e n u t a a l la luce El i sabet ta D i Cesa 
re, la florida secondogenita del no­
stro compagno Pietro e d i L u i s a F i o ­
r e . Auguri da parte di tut ta «l'Unita». 

—11 h i o i l i Birbi i l Lilia furiai ri 
cirri tptrte l.a« i l 4 aifj.o. II S ti »?re 
» Di'»!.-» ili I x » SlttlluK. 

U n m a n o v a l e d i soccupato Mario D e 
Ange l i s . di 33 anni , ab i tan te in v i a 
del la Manganella 43. h a t e n t a t o d i u c ­
cidersi tagl iandosi l e v e n e d e i pols i 
e tagl iuzzandosi il p e t t o c o n u n a l a ­
m e t t a da barba. A l l e o r e 30 di Ieri 
s era è s tato trovato ne l la s u a a b i t a ­
z ione . sdraiato sul Ietto e tu t to s p o r ­
c o d i s a n g u e , dal padre Ezio , i l q u a l e 
lo accompagnava al Po l i c l in ico . Il D e 
A n g e l i s ha dichiarato di e s s e r e s t a n c o 
d i v i v e r e nel la p iù squal l ida miser ia . 

La domest ica Alba Lanzi , di 27 a n ­
n i . abi tante in v i a M e c e n a t e 8. e 
stata r icoverata al l 'ospedale d i S . G i o ­
v a n n i p e r inges t ione di d i ec i c o m ­
presse d i « L u m i n a l » . Un 'amica de l la 
Lanzi . Maria Capell i , c h e è s tata la 
pr ima a soccorrerla, ha d ichiarato c h e 
la g i o v a n e domest ica ha tentato il 
su ic id io p e r c h e gravemente a m m a l a -

Jta e respinta dal l 'uomo amato . 

Q u e s t a è la coccarda c h e la C.Q.I.L. 
d i s t r ibu irà s tarnano a Piazza de l 
P o p o l o ne l c o r s o de l c o m i i i o di 
Nove l la • Lizzadri c h e ha i n i i ì o 
a l l a o r * 10. Neil Invi tare la c i t ta ­
d i n a n z a a d a c c e t t a r e H a ricordo » 
d e l l a m a n i f • s t a z i o n e , la pregh iamo 
di vo ler d i f f idar* da es trane i e h * 
• » / e n t u a l m * n t * s i s p a c c i a s s e r o c o ­
n i * incar icat i d e l l ' o r e a n i r i a t i o n e 

s i n d a c a i * un i tar ia 

ALLA CIRCONVALLAZIONE APPIA 

Un'auto investe due buoi 
e si rovescia fuori strada 
Le tre persone che erano a bordo sono rimaste ferite 

U n ' a u t o s i è r o v e s c i a t a d o p o a v e r 
i n v e s t i t o d u e b u o i c h e a t t r a v e r s a v a n o 
d i corsa la s trada . L' inc idente , n e l 
q u a l e s o n o r i m a s t e g r a v e m e n t e fer i te 
t r e p e r s o n e , è a v v e n u t o a l le o r e 17 
d i i er i s u l l a c i rconva l laz ione Appia . 
a l l 'a l tezza d e l b iv io de l l 'Ardeatma . 

La m a c c h i n a era p i lo ta ta dal lo s t u ­
d e n t e v e n t i s e i e n e Mar io D e D c v i t i i s , 
ab i tante a N a p o l i , In v i a Luca Gior ­
d a n o 15. A b o r d o c 'erano a n c h e la 
m a d r e d e l l o s t u d e n t e , s i g n o r a A d e l e 
B o e r i s , d i 63 a n n i , e 11 r a p p r e s e n t a n t e 
di c o m m e r c i o G i u s e p p e D i Mauro . 
a b i t a n t e a R o m a , al n u m e r o 55 d i v i a 
del Corso-

I m p r o v v i s a m e n t e , i l D e D c v i t i i s s i 
v e d e v a la s t rada tag l ia ta d a d u e buo i 
e n o n r i u s c i v a ad e v i t a r e l ' fhves t imen 
to . P e r e f f e t t o de l l 'urto v i o l e n t o , l a 
m a c c h i n a s i c a p o v o l g e v a . A l c u n i c o n ­
tadini a c c o r s i e s t r a e v a n o I tre p a s s e g ­
ger i c h e , a b o r d o d i a l tre au tomobi l i , 
v e n i v a n o s u b i t o trasportat i a l l ' o spe ­
da le S- G i o v a n n i - I l DI M a u r o è s t a ­
to g i u d i c a t o g u a r i b i l e in u n m e s e , lo 
• t u d e n t e i n d u e s e t t i m a n e , la m a d r e 
In q u a r a n t a g iorni-

A i P a n t h e o n , u n a « T o p o l i n o » ha 
inves t i to u n a « V e s p a » su l la q u a l e s i 
trovavano lo s t u d e n t e F r a n c e s c o S a c ­
cone e i l p iazz l s ta Ores te Ste l la . Il 
primo h a r iportato la frat tura d e l l a 
gamba des tra (15 g i o r n i ) , i l s e c o n d o la 
frattura del radio ( u n m e s e ) . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Al. TRIESTEr INVIA DEGLI OSCI 

Il marito scomparso 
ritrovato in albergo 
A g e n t i de ì con.mtesariato d i S. Lo­

renzo h a n n o Ieri r intracciato nel l 'Al­
bergo « T r i e s t e » , in v ia degl i Osci 
n . 63. i l t r e n t e n n e Altiero Maciocchi , 
c h e il 1. apr i l e scorso s i a l lontanò 
dal la s u a a b i t a z i o n e In v i a Casi'.vr.a 
1244. scr.ra p i ù d a r e r.otizlc di s e . 

La m o g l i e del Maciocchi . r imasta 
sola con un b a m b i n o di d u e a n n i e 
In a v a n z a t o s t a t o d i gravidar.ca. do ­
po a \ c r a t t e s o i n v a n o , per molt i g ior-
i l . i! r i torno del mar i to , a v e v a Infir.e 
denunc ia to il fa t to al commissar ia to 
CastiI.-.o. Le Indagini , però , non a v e ­
vamo dato e s i t o pos i t i vo , finché ieri 
matt ina , grazie a l la pubbl icaz ione de l -
"a fotografia d e ! Mac iocch i sul nostro 
Ciorr.ale. la presenza d e l l o s comparso 
in una stanza de l l 'a lbergo « T r i e s t e » 
è stata segna la ta a l l e autorità- Il Ma-
cioccM è s t a t o f ermato e tradotto al 
commissar ia to d i S. Lorenzo La m o -
c l i e . Informata dal la pol iz ia del r i tro­
v a m e n t o . s i è s u b i t o recata a r iab­
bracciare Il s u o s p o s o 

La lotta dei fornaciai 
e dei lavoratori elettrici 

Mentre una parte n o t e v o l e — c i r ­
ca a SO per c e n t o — degl i Industr ia­
li dei laterìzi è stata costret ta ad a c ­
cog l iere le r ichies te det lavoratori . 
la lotta iiitr.-ipn&d dai Xoruaciai per 

li r i n n o v o d e l contrat to dt lavoro e 
p e r i l m i g l t o r a m e n t o d e l l e re tr ibu­
z ioni c o n t i n u a , c o n i m m u t a t a energ ia 
e c o m p a t t e z z a , n e l l e a l tre fornaci . 

N e l c o r s o d i u n a g r a n d e a s s e m b l e a 
t e n u t a i er i m a t t i n a presso la s e d e 
del s i n d a c a t o fornac ia i t lavorator i 
h a n n o c o n f e r m a t o a l l 'unanimità la 
loro v o l o n t à di p r o s e g u i r e nel la l o t ­
ta fino a l c o m p l e t o succes so . C o m e è 
noto , I fornac ia i r o m a n i e f fe t tuano 
da o l t r e 20 g iorn i s o s p e n s i o n i d i l a ­
v o r o . N e l f r a t t e m p o , a t torno a i l a v o ­
ratori s i v a s v i l u p p a n d o la s o l i d a ­
rietà de i p i ù larghi strati c i t tadini . 

P e r d o m a n i a l l e 10 è prev i s to In­
tanto u n i n c o n t r o d e l l e parti a l lo 
Ufficio R e g i o n a l e d e l Lavoro . 

L'at t ivo s i n d a c a l e de l la S.R.E.. r i u ­
n i to In a s s e m b l e a s traordinaria , ha 
«rotato u n o r d i n e d e l g i o r n o per i n ­
vi tare i l M i n i s t e r o de l L a v o r o a c h i a ­
rire la s u a p o s i z i o n e in m e r i t o al 
p r o b l e m a d e l F o n d o p e n s i o n i e l e t tr i ­
ci . l 'a t tuaz ione d e l q u a l e v i e n e c o n ­
t i n u a m e n t e procras t inata . Il Min i s t e ­
ro n o n ha , di fat t i , ancora r i sposto 
al la l e t t era inv ia ta in propos i to , t e m ­
p o a d d i e t r o , dal s indaca to . L'ordine 
de l g i o r n o , d o p o a v e r c o n s t a t a t o i l 
g r a v e d i s a g i o n e l q u a l e s i v i e n e a 
trovare u n n u m e r o s e m p r e c r e s c e n t e 
di lavorator i . l icenziat i d a l l e a z i e n ­
de. fa vo t i aff inchè l e dec i s ioni de l 
Ministero s i a n o tali da non coninro-
mct tcrc il funzio i ianiOi lo de i Fondu 

0 gùjta* 
— Ofji fiiTtti 1. aifipe (121-245): S. Fi­
lippo. Il eo!« si Ì«TI alle 5-11 e traioiU 
alle 19.27. 
— Billtitiss JtaOfTliico: Rei^Uii. Itti: aiti 
a ur i : 39. tesca'ce 31; r-i:i ct-r;i 4: sorti 
misti: 21, l e s a » 14. Uitrixcc: 202. 
— Ballettilo atttsrolstrica: Tfajxn'. i i i 31:01-
s a « u i s l E * d. in.: 10.6-24. 51 prtted* 
r.t!i> pv-co CITO!»». T^x9*;itsra « t u t c ì r . i . 

Vnikne e asc*ltah0* 

— TMtri: • Ut c«tti «Itll'ir» . ai Paradello. 
— Cutaa: • Cavalcata 4*«.»i • *1 P re cip*: 
• €±xtr.tn M i a presela olireti • tU'Afaiia; 
• G-.cogl* d'asfalto • all'Amila: • Tociiawt • 
all'.ti'.ic'.c. « SiiitKB; • Gli amiltci rea TO-
' * M r all'Aitai.ta e MixVrsa Saetta: « Da« 
scltk i: sprraata • al Barberini a Uetropoh-
Ui; 1 L*«sjcl« aziirro • ai Capital e CAKO: 
• Le rt j tue 4: ?. i. Spacca • al Gotta; 
• Rocca ore 11 • al Del V«reli», Gliap* e 
Titwna: « Sogc: pro«V:: . aH'Exeisror: « Pa-
riji è s»pr« Parlj: • all'ix^ro « Prw*«t<: 
« R*g c i Cr^tis » all'Ir.*. 

Farmacie aaerte « f r i 
I TffsSO — Flaaiii»: V.ie Vvjeok $9. 

Prati, Tritsialt: \. Audr*« DOTA 38; T. Sci­
ppai 69: ». TJ>al!« 4: t Mariatia _D5«-
s.<r: 33; p.ua Gola éi RJVIIO 31. Tini , 
Caaysaani*. Ctltxia-. T. R.p*su ti: T. della 
C«K« 19; T. Tcaxcelll I: p.na Trevi S9i T. 
Trikco 16. S. Essiasdua: p.u* Capraaica 
96. lef i la , Caasitclli, Colossi: T. TOT JI;I-
1 ca f>: p-ataa Farws* 42, T. PV ii Marno 
3$, Traatmrt: T. S. FnacMco a frpa 121; 
p.na Aftlì* Scaì* 23; p.»ia ic P i s c i l a 1S-*. 
«Jiti: t . Crbiaa II: ». NaiUeale 243 Esoai-
!r#; T. Caty-e: 63: i. R*«j. G.<xz:sa i: Bal-
ji.-.a 72: ?.tz*. Vitt»rk> a. 116. ». Eo. Frhb. 
115. Sal lot iuo. Cuba Pittino, laairtn: 
» SS Stt:eaìr« 47: T. S. Marta» «fella Bai. 
J i j !^ S; »^ CajttiStVtrào 39: p i n a Barbe­
rai 49. Salario, Foatalaaa: ». Po 37; T. 
tcwsa 36; T. Btrtakci ò: ».ie Goriji* 56: 
». G. B. MorjajBi 3S: ».le H i Apri!* 31: 
;>.> Pr»»5c«« S: ». Trij»!i 2-o: T-a Salarla 
t t ier» 2S^ Celio: ». tVilnootaoa II. Te­
stardo, (htiraw: p.ua T«tacc5o 33. Tioar-
tiao: ». Tibsnjsa 72. Pascolo», ipiio Uti-
a»: ». Tinnito 60: ri* Briticci* 4: ». Ap?:a 
Veci» «05; ». Aa:4a Arvtka 23. Pmtatiio, 
laaicaao, Toraitsilttri: T, 1. Grostaso 24: 
TM. Torp'graitara 55. Molto Saero: Con» 
Sesp'xce 23; *t« J n » 2. CiuicolBtt: ». 
\ . P.*r> IS. 'MtittTtrio i M t t - CL-coo»*!-
'«1V2* G.icitAVcM 183. lorei AtrtUo: »5« 
< V < U i , * * GirUtilla: »•» Maturati 48; 
» R •* :9 Miltio- » Brolf«M> 53: ».I* Ao-
v <v jjo. l i t i <i Rima: T Pytro Bora 

' 1'." Ch'ertili pira Mi ni. Qaairirt. \* 
t i , l£.. k . . l i iJ^t. 

LISTA CITTADINA 
i i avvertono i cuaiitati elcUo.'a.i di anar-

l.ere ch« p<r,iooo pis;»r« ol Ctm t. »!t-lt. «Ila 
L.sta C.ttedct (Lar-io Arem.!» 26. .nt. 2i 
per ritirar« lo catttllt folla «rtto^rir.w, 
eoo ikfeija firmila dal wnitst» elettorale di 
quartiere. 

.-_ LA RADIO .. 
\ PROGRtMMt M Z I O W I Ì : - 8.30-9: Gin-

ìoai — 11: Orchestra 5i'jur:m — 11.30. 
Cur.osando 10 discoteca — 12: Oaoitni — 
12,30: Solisti celebri — 13: Kìham mu­
tici!* —- 11,30: Orchestra Ferrari — 15: 
• La Iijlia di Madama Anoct » opcrttta 
— 17: (.«Urti ictercaiionale — 18,15: 
Musica br.Manto — 18,15: G.ro ciclistico 
dell'Emilia — 19: Mugica da ballo — 
20: Musica legnerà — 21: Cwueyao de: 
«j}que — 21,15: Parelio al piaoolorte — 
22.45: Orchestra Acijel ni — 2J.15: Mu-
lica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: linai 
— I M I : Mu,. cper. — 13: Orth. Fri. 
yaa — 13,30: Cantano yli lek Spurs — 
13.45: tVnp. Qjir'netia — 11: Melod.o 
— 14.45: Par di 0-cb. — 15,30; . Ch c-
ca'r.dn . — 16.30: Orch. .Wl l i - 17; 
Ballo — 18,30 Sp.goiQture mu». — 16.45: 
Orcb. Torch. — 19: Canicci — 19.13: 
le&ite al mier. Ui Eli.1» — 20,30: . La 
Cacasi* • — 21,1.'»: Concerto — 22: • La 
Giralfa » — 22.30 Canti ) l>o PiUs 
Coapl. C. Tronchi-. 

TERZO PROGRAMMA — Oro 15: . l'ao 
due, tra attori » — 16.35-17,10: Prukv-
Eell: < Sullo • dal Balletto, 1 Romeo e 
Giulietta » 20.20: • Li e\»M0cd roaiaati-
ra • — 22,30: ildt, di camera. 

1.625.000 
è u n n u m e r o t e l e f o n i c o o la v inc i ta 
di u n f o r t u n a t o g i u o c n t o r e del t o ­
toca lc io? 

N o ! è i l n u m e r o d e l l e perbone c h e 
In q u e s t a s t a g i o n e I n d o s s e r a n n o u n 
v e s t i t o n u o v o e t o n o i n d e c i s e d o v e 
p o t e r l o a c q u i s t u d e . 

Q u e s t o d u b b i o faurà p r e s t o s u p e ­
rato, p e r c h è a R o m a e p r e c i s t m e n t e 
In v i a P o 3 0 F ( n u g o l o v ia S i m e t o ) , 
vi è o S u p e r a b i t o » f o r n i t o di t u t t o 
l ' a s s o r t i m e n t o di abi t i n e i p i ù sva ­
riati t e s s u t i e mode l l i . Le p i ù bel le 
g i a c c h e , t u t t i i t ip i di p a n t a l o n i e 
s t o f f e a m e t r o 

Sar tor ia d i c l a s s e . 
A c q u i s t a n d o d a « S u p e r a b i t o » ri­

marre te c o n t e n t i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RESPONSABILI ELETTORALI d-lls Sei. ano 

teaut: a pirtec.pare alla pr ma Uà «ne del 
corso • Scrutatori e rappre« stanti di l.*ta • 
th<- a u i lucju ia Fedcrn oce> \«n«.«i]i alle 
18,30 

ADTISTI PUBBLICI: Padroacin: *aiit<j ore 
9 e 17.30 :n F<d. 

DIPENDENTI COMUNALI «serji utile -muni­
ti Peiu-ni a^ gvo : CelluK P. Sp'rito <« (ì.ar-
dr.i alla sttione Celio. Netuua Urbana alla 
Sei'ore Mnit1. Ctllnlc UÌIKI ('citrali. Mercati 
Generali, mattato o autoparco, delegai «a!, SCLO. 
le, allh^ oai e ufficio d ^ e s o a Piatta L«-
utell). 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

TUTTE LE SEZIONI dom-uin Mirino materiale 
a(5«fl'< ' i IVI. 

16.800 
è la s o m m a spost i V E R A M E N ­

T E B E N E ! ! ! 

A c q u i s t a t e i l v e s t i t o « P I U M A » 

DA 

VALENTINI 
Via d e l l e C o n v e r t i t e , 5 

p. lu - T e l . 64.460 

I l « l ' I U M A » s i v e n d e g i à c o n ­
f e z i o n a t o o p p u r e s u m i s u r a , c o n 
t e s s u t i b a g n a t i , d i s e g n i e s c l u s i ; 
\ i , c o n timi l a v o r a z i o n e di 
p r i m ' o r d i n e . 
CONSEGNA MASSIMA 4 8 O R E ! 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA- MAL DI DENTI 

PSòri 
Di'. B U O I N 

NON FA MALE AL CUORE 

w/svs/y/srss/y/s//s//s/sjysr//^^^ 

Domani ai Cinema GAPRANICA ed EUROPA 

SPENCER 

TK/KY 
PAT&BRIEN 
DIANA LYNN 
JOHN H0DIAK 

////s/7//ss*rss/yj7ZMrsssssja'^^^^ 

OGGI ALL'ADRIANO e GALLERIA 
Uno spettacolo che vi consigliamo eli vedere 

Carne inquieta 
con RAF VALLONE e MARINA BERTI 
Regia: Prestifilippo e Musso 
Produz.: Montesano 
VIETATO ai M I N O R I di 16 anni 

D i s t r i b u z i o n e Art i s t i A s s o c i a t i 
'JMVAKWM>AV/Mf^^^ 

®cm 

me 
IO 

A.? V.V 

- O c » 

v-jrjr/s/ss/ssssssssssMzr^^^ 

La LEON Film dopo 
«INCHIESTA GIUDIZIARIA» 

«CAVALCATA d i MEZZO SECOLO» 
presenta OGGI il terzo grande successo 
OH ll/AMPOTT® Wm^fk CASLMIH) 

(Pepe le Mokò) 
Il capolavoro di JULIEN DUVIVIER 

con JEAN GARIN 
Seconda settimana di repliche al Cinema 
ODESCAH-iCHI 
DOMENICA 4 MAGGIO, ore 16,30 PRECISE, 

GRANDE MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DI 
SIENA PRO CROCE ROSSA ITALIANA 

I PARTE I ) G i m c a n a d e l l a S c u o l a di E q u i t . d e l l a F a r n e s i n a 

2 ) E s i b i z i o n e de i B u t t e r i di G r o s s e t o e di Fara S a b i n a 

3 ) V o l o s i m u l t a n e o di p i cc ion i v iagg ia tor i 

Il P A R T E - 1 ) G i o c o d e l l a R o s a d e s ì i Al l ievi Carabinier i a c a v a l l o 

2 ) C a r o s e l l o E q u e s t r e det to S q u a d r o n e de i Carabin ier i 

BASDA DEI CARABISIERI E FAXFARA DEI BERSAGLIERI 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 

Post i T r i b u n e Centra l i ( S e d i e ) I. G00 
P o s t i T r i b u n e Lateral i ( P a r c h e ) » 400 
Poet i In p i e d i R e c i n t o T r i b u n e » 300 
P r a t o : inter i • » 200 

R i d o t t i p e r mi l i tar i e b a m b i n i • 100 

I b ig l i e t t i s o n o In v e n d i t a : t i n o i - e ore 12 d i d o m e ­
n i c a 4, p r e s s o ARPA locai! C I T ( P i a z z a C o l o n n a ) TeL 684 3 1 6 ; 
ne i b o t t e g h i n i d i P iazza d i S i e n a d a i : c ore 9 i n p o i d : 
d«vvton:ca 4 m a e e i o 
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fllOOr TUTTO II, MONDO E* I \ I K S T A 

Primo maggio 
della gioventù 

di-RUGGKRO GRIECO 

ì ' SMUMO. c (liioi naturalo. clic 
il nn-tio Primo Maggio sia par­
ticola! mente dedicato alla tfio-
UMitù i tal iana. ();.'iii a min. in que­
sto ^iunio. i lavoratori di tutt i i 
paesi fauno il bilancio delle loro 
lolle, dei successi e degli iii-uc-
cc>M riportati nel corso dell'alino 
f»rc(cdc!ite. e assumono nuovi mi 
peirni di a / ione unita pei -.'li 
obiettivi del iiiitrlinriiiii'-iito delle 
loro condizioni di CMsten/a. dello 
sviluppo di l la dc iuocia / ia . della 
dilesa della pace tra I popoli, del 
r in iunaineuto della propria na / io 
ne nella libertà e nel socialismo. 
Mii oiirc. di anno in .inno. uuo \ c 
;-eiicra/ioni enti ano nella \ i ta co­
gliente: CMI' li,unii) le luto pa io­
le (I i line. e clic d -bbnni» essere 
inte-c; e I C M I di e-w gli anziani 
della cl.i--e ascendente hanno 
compiti part icolari di educa / ione 
e di aiu*to. 

Da noi, (]m>llo delle n u o \ c ge­
nera/ioni è forse il problema na­
zionale più -;rave. tanto più gra­
ve in (pianto viene negato dalle 
\cecilie «lassj dirigenti fallite, clic 
bantu» ripicso le redini dello Sta­
to Tutt i i fattori putrefat t ivi del­
la nostra società penelnnio e agi ­
scono nei tessuti giovani della 
i> i/ione, minacciandoli di disgre­
ga/ione e rendendo più difficile 
li rinascita della nostra patr ia . 

I a nostra gioventù è trottata 
nello scoiat.rLriaiiiento e nella con­
fusione. Pen-aiio i cinici dirigenti 
del nostro Paese che questa sin 
1 i condizione per or ientare le 
nuove irenorazioni \ C M ) dot t r ine 
e parole ( lo rd ine irrazionali . 

Cn inde e il compito dei demo­
cratici d 'a\an>ruardin. \ o l to a iu-
fondere nei triov.mi la fiducia nol-
r > \ \ e n i t c della patr ia , con il suc-
te- o della lotta (iemociatica con­
tro le (Mii-c rea!! ih'ile loro un-
irustie (• del loro lu ibamento . e 
con I.i vittoria dei loro ideali. 
Questo c o m p i o deve c-scr ns-ol-
io da noi an/.iani. Se non lo as ­
solviamo. t rad iamo le idee che ce­
mentano il mistio p rogramma di 
r innovamento e che sono alla ba-
»e cibila nostra vita morale e po­
litica. e d imost r iamo di non a m a ­
re i irinvani e quindi neppure i 
nnMri fiirli 

Quc-le parine limino un signi­
ficato par t icolare per gli uomini 
e le donne del Mezzogiorno d ' I ta­
lia e delle Isole. Clì uomini e 
le donne delle nostre terre meri­
dionali debbono conoscere e far 
conoscere il piano infernale che 
i nostri a t tua l i governant i cerca­
no di appl icare , contro le nuo \ i 
zeuera/ inni . F!" il p iano 
esporta / ione annua le di 200-ìOO 
mila lavoratori i taliani, che do­
vrebbero rs-crc venduti ai padro ­
ni di terre e d j -min ie re di oltre 
frontiera e di oltre oceano. J00-
"Wll mila lavoratori giovani, na­
tura lmente! A p.irtc la i r real iz /n-
bilirà prat ica di questo piano, c'è 
da domandare agli uomini e alle 
donne italiani, e in part icolare 
aufi uomini e alle donne del no-
«•iro Mezzogiorno, a che ctwi s»i 
ridurrcb!>e l 'Italia, co-a sarebbe 
la nostra -ur te se ci mettessimo 
con MIC-CCS-O a export.!re, <i x eli­
dere agli specilla lori s tranieri la 
nostra giovcntìi! Chi «olo pensa 
a que-ti piiini nefandi, non è nt-
ptiò essere un i tal iano, questo è 
certo: ma è uno ^ciar-'iirnto. uno 
'•ciarrurato senza patr ia , un «eli­
sale di c a r n e umana . 

Contro la di-cordin e contro le 
minacce, a l iment iamo nei g i o \ a -
ni il sentimento dell 'unità e della 
fraternità, perchè la loro unità s] 
cernenti con quella di tut te le 
forze nuove e sane del nostro Pae­
se. che si ba t tono per la pace. p"r 
l ' indipendenza, per d r innova-
n c n t o dell ' I talia nella l ibertà. 
i v!!a dignità nazionale e nel l;i-
vorrt. e che razj:unzvr;inr.n que­
sti obicttivi perche som» la enor­
me mairgioran/a del popolo ita­
li ino . 

1,'istruzionc. la casa , il lavoro 
in patr ia a tutti gli i taliani «ono 
[. i--ibi!i. d is t ruggendo tutt i i re-
-rj del pa-sa to e animodcrnar ido 
l i no-ira vita economica e «ocia-

Sullc piazze di tutti i Paesi si celebra CIRRI Li festa dot Primo Ma :r.i<i. ('usetenti delta loro forza, I la 
voratori stringono più saldamente in questo ijiortio i ledami di fratellanza intcriuulun.ile e rinno.um. 

l'impegno di lottare per la salvezza della pace nel mondo 

UNO SCRITTO DI WILHELM PIECK PER L'UNITA' 

Primo maggio di sangue 
nella Berlino del 1 9 2 9 

Possente dimostiazione di lotta contro il fascismo - Provocazioni social-
democratiihe- Ogni nella Repubblica democratica trionfa Vunità operaia 

Ricorderò sempre come un 
unnionimento t ra le c inquanta 

e più manifestazioni per il Pr imo 
Maggio cui ho preso par te come 
organizzatore o come oratore , 
quel .sanguinoso 1. maggio del 
1923 a Berlino. 11 Par t i to co­
munista tedesco aveva sempre 
corcato di fare del 1. maggio un 
sì ionio di lotta di tutti i l avora­
tori, indipendentemente dai pa r ­
titi o dalle organizzazioni s i n . a 
cali cui e-si appartenos.sero. E, 
in particolare, in occasione lei 
1. maggio, nonostante il sakot.it>-
s>ìo dei dirigenti politici e a i r d a -
cali reazionari, la volontà di u n i ­
tà delle larghe ma.sse lavi latr ici 
aveva la sua più possente espres ­
sione. Anche quando i capi so­
cialdemocratici e sindacali n f l u ­
tavano di tenere in comune le 
manifestazioni per il 1, maggio, 
nuis.se sempre più erandi di ope­
rai socialdemocratici, all 'epoca 
della Repubblica di Weimar. 
prendevano par te alle manifesta-

LA STORICA GIORNATA DI MAGGIO DEL 1890 A LONDRA 

Un'immensa moltitudine 
inghiottì la distesa di. Hyde Park 

500 mila manifestanti - Engels e la figlia di Marx sul palco - Tre colonne 
di lavoratori dai quartieri della periferia - "Il lungo sonno si è spezzalo., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, apr i le — Le due m i ­
glia quadrate di pia/ i e di al­
beri che formano Hyde Park — 
questa verde isola di bac&aggio 
natura le , a d o r a n t e in incero al 
mare di pietra, e di asfalto del 
centro di Londra — sembrereb­
bero un luogo if/naro della storia 
e delle lotte di classe. Toccato 
soltanto ('a' ricordo untforii.p del­
le stagioni e della vita degli uo­
mini, soltanto dai toro svaghi e 
dai loro amori. 

L'Ecw End. la sva ntiseiia dis­
seminata «el le ca tapecchie Ju.it/-
gii.osc e i *docks>. entro le cui 
barriere (a ica la iiìoìt.'fudine del 
proletariato londinese, è lontano 
da queste distese erbose , chilo 
metri e cliilomctri di città, fenati 
in Ti.'iprffo dalla Cita con il suo 
labirinto di palaz-oni l ancari. 

Sui prati di H-jde Park. le i.au-
chinc e le sega'-ole a sdraio a c ­

cidia \ colgono, nel farcirò risveglio pri-
iiiaverVe deliaca di Loi.dra. uva 
tu. av.'nà che tiare non aver altre 
cure se non di riposare iti silen­
zio al sole: bambini di famiglie 
no atc t/i'ia >o a i a'ia o fanno 
ro'a e i loro aeiomcdrlli; le cop­
pie passegt ia. o o s'armo lunghe 
ore abbracciate sull'erba È ì 
mrdesti aatori che ric'no ai can­
celli di Marble Areli. 'ariana da 
piccoli nvlo'ti si ' onta* » i a g r u p ­
petti di asrol a'ori, per lo i ih 
a nome di st>a .e sette religione 
non rompono, certo, quell'atmo­
sfera fuori del tempo, in cui il 
yarco sembra essere immerso. 

I n secolo <ii lot te 
Eppure, llyde Park è legata al­

la storia del a clu.^se opera.a i ri-
tannica e /<a visto alcuni t.a i 
:: a'.giori cj.i>odi~dcUa lot ta , a n -
tUa di più di un secolo, del pro-
Icra.iafo di Londra . iVe{ 1032, la 
mar: a della fa. i e. che fece con­
verge, «• a Londra migliaia di di-
soccu:ati fin i.a.la Scoziu, venne 
accof.a in Hyde Park da oltre 
CtutO'.iila lavoratori londinesi, i;« 
uva dimosfra.ìo-ic di solidarietà 
co -"tro cì'i i bastoy atori della vo­
li ia si / a l l e a r o n o con una furi-
ÌK.i.f a canea a camallo. Nel 1926 
du ante i nove t torni di quello 
sciavero gene.a'e che fece rab-
br ridire la bi-rghrs'a inglese 
-:«tfo >aia focata di vento rivolu-
r'onario. Iliade l ark fu la scena 
ài i n I Maggio Ì.I cui te r ircn-
dhaz.o>,i pìolt ta le avevano ma 
i teiisità ed ui a tsnltazinie da 
: igil;a d'armi. 1 rtìl.n ancora, ne­
gli a>nì intorì.o al 1920, a'ure 
celebrazioni del 1 Maggio fece­
ro rivuoi are in I1i>dc Park la sfi­
tta degli operai britannici alle 
forze reazionarie che. guidate da 
Chn -ch'il, mctii'arano di -stran­
gola e nella cui a • io Sìa'o so-

bilitazione di quelle masse ope­
raie 7IOTI specializzate, che l'ari-
stocrazia operaia, gelosamente a 
guardia dei nropri privilegi, cer­
cava di mantenere fuori dalle 
Trade Utiìons e prive dì qual­
siasi difesa contro lo sfruttamen­
to i adronale. 

di tanto in tanto, lungo il per­
corso. si scioglieva in balli in­
trecciati dalle donne ai lati del 
corteo. 

Giunte in llgde Park, le co­
lonne si storsero, in nn ventaglio 
nereggiante e sconfinato, lungo 
i 7;alc/ii preparati per gli ora­

li successo della dimostrazio- tori: allindici palchi, cosi da po-

esercito internazionale. Il suo 
lungo sonno invernale si è final-
ii'cntc spezzato. I ni; o/i dei ree-
ehi cartisti enf iano riel'a linea (ìi 
la la lìia >. L'opportunismo e la 
cornir.cmc. lo sii ito di collabo­
razione di classe, aurebbero , a di-
stwiza di alcuni decenni, nel'a 
i.o.^tra epoca, ripreso il soprav-
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l iM r.: a >. aai a imli-iiran e la s . , ; a nini i e.«.i.ione ilei i a , io l iJJ a Londra. K:il |i:-lrn d e l i ora­
tori sena \i->ii'ìli Federico F.nr.clj e la iitlia di Marrv., Hconcra, contra-isc-.naii con un cerchietto nero 

h Tale è in s<nrm cer to tirila n,»- 5 r ! / f 0
# 1 5? f

i ? c 2 a nC^° ^ T°n« ' zu.ne d Ottobre. E. ri.a'cr.do an­
cora negli anni, fu in Hyde Park, 
r.c! ISSO, che i lavorai ori di Lon-

-tra lotta clcm'K*ratic.i e >octa-
!:-;,!. Riconfermiamo osci q u o t o 
.Topo, nella Giornata In tcrna / io-
ra lc dei l a v o r a t o r i . Ricnnfcrniia» 
r"o!o d i n a n / i alle- ma--c di milio­
ni di triovani i tal iani , no-tri fi-
r'.i. R iconfe rmnmolo dinanzi asrli 
adul t i e ai piovani del Mczzo-
ir'orno e delle a l t re rcirioni ove in 
queMo moment'» sj <\olzc la a t t i -
y.i.'na elet torale a m m i n i s t r a t i l a . 
f re he- il \ o t o dei democratici , dei 
L Moni, dei patr iot i vada a «piel-
1-" !.-tc che p ropugnano l 'unità 
f'-iitro la discordia, la cli«cu*'si«v 
i ••• e r n i e contro la ri^-a. il la-
MTI) con t ro la disoccupa/ ione, la 
lìh^r»à cont ro la pcr-ecn/ ione e 
1 :n^!ii-ti / ia. le riforme cont ro la 
ftp..nazione e il parassi t iamo. la 
p^ce cont ro la sruerra. l ' indipen-
d^n/a della patr ia cont ro l'asscr-
^ mento a i r imper ia l i -nm amer i -
(-r.o. la <li?niià nazionale cont ro 
la -ervitù. 

E L o u t U O C S I L c O 

dra. all'unisono con i lavo a ori 
degli altri raesi. festegg aroi.o la 
prin a volta il 1 Maggio con u:<n 
r, atìfestazione che raccolse ciii-
cvccentomì'a persone e che En­
gels definì r un a r r cn imc i - fo che 
faceva epoca ». il segno che «Il 
prole tar ia to inglese si era risve­
gliato a nuova vita ». 

Encelx era presente alla mani-
fes:azlone ài Hyde Park ed mu» 
narnra del tempo ce lo mostra 
sul ra'co del Comitato che l'aire-
va organizzata, con il suo profilo 
fermo e attento da saggio sullo 
sfondo formicolante della folln. 
Vicino gli è Eleonora Marx-Ave-
l ing. la figlia p red i le t t a di M ar x . 
che. doro la morie del padre, ne 
coniimmna l'opera come una del­
le più attive animatrici del mo­
vimento operaio a Londra. 

La manifestazione. che era sta-
'a orcanizzata sulla base della 
ia -o ,a d'ordine lanciata dall'in-
tcrrartOTiale socialista a Parigi, 
della giornata lavorativa lefale 
r»j r»r<-> ore n^sin era in Ingni l ­
l e n t i il patticolare valute di mo­

ne. superiore a tutte le speranze 
dei s ' o ; o ' a dz viari, dette ai 
diseredati a i Londra il SCTIJO dc l -
"a h rn (or.a e ai celerò il 'or­
li wsi di nuo'U sindacati, in cui 
si ìaei'lsero possenti (a'egoric di 
fi' atori. '•otte i portuali, sino 

all'ora ri't aste ai mare ini del 
trnduvioi is; o. Pt rcio quel prl 
:> o Maggio in Hyde Ta-Jc scoilo 
"n r i s rcg l io del pro!ein tato lou-
dii.-cse. 

LT»a co r r cn ' c fresca ed impe­
tuosa si riversò nel n.ovimen'o 
o-mitizzato del lavoro, ruppe lo 
sfagno in ci. da quaraifanni. 
esso era in.» a ia alo, come via 
appendice eldtura e del partito 
'•'berafe. e ero i\ premesse per 
'a ri» asri-a del in'tlto laburista 
co,,>e i n r t ' fo nufonomo delle c las ­
si lavoratrici. 

* 
Gli osservatori borghesi rin,a-

sero sbaJorditi dallo spettaco'o 
offerto da Hyde Park in quella 
giornata di maggio del 1890 e 
non celarono il loro stupore. Il 
• Ti ' c s », che era allora ancor 
più 7 arco di oggi nella scelta dei 
•ostativi e degli aggettivi, par­
lò d i » immenra inoìfitiidinc» e 
lo r S'ar » scrisse che «la iniera 
•soi o n on r d ì Londra s c m b r a r a 
confluita nel parco » e che «la 
disfera dei prati pareva inghioX 
'ita dalla fol'a •>. 

«isuona la .Marsigliese 

zioni organizzate dal Par t i to Co­
munista . 

A Berlino i più gì and j comizi 
di nui-v-a si ebbero notili anni 
1927 e 1928. La Confederazione 
Generale ilei Sindacati Tcdi.sLln, 
il Par t i to Comunista e il Par t i te 
Socialdemocratico avevano lan­
ciato in comune- un appello in­
vi tando a organizzare le manife­
stazioni. 11 caratici e di lolla de l ­
le sfilate per il 1. maggio fu con­
traddis t into dalla grande attività 
spiegata nei sindacati e nelle 
fabbriche dalle organizzazioni 
comuniste. 

La burocrazia sindacale e r i ­
formista temeva che, di fronte 
ai pr imi segni di crisi economi­
ca mondiale e di fronte al cre­
scente t e n o r e delle bande fasci­
ste, il 1. maggio 1929 si t rasfor-
ina.s.se in una pos.stntc d i n u M i a -
. ione di lotta della classe ope­
raia tedesca contro il tascisnio, 
per un'azione comune con t ro ' la 
offensiva dei padroni . Con il p r e ­
testo che a Berl ino da diversi 
•ncsi era in vigore un divieto di 
tut te le"dimostra/ , uni, il ques to­
re socialdemocratico Zoergiebel 
det te ord ine di impedire a qua l ­
siasi costo ogni manifestazione 
per il 1. maggio. Nel suo editto 
provocatorio affermava: 

« A ch iunque voglia t rasfor­
mare le s t rade in a rene in cui 
"-i scatenino le passioni politiche 
dev'essere ben chiaro ohe met te 
f e stesso e gli altr i in grave pe ­
ricolo ». 

Come gh ex questori imper ia-
Msti, '/A crgiebel vietò agii operai 
di celebrare il pr imo maggio pei 
e s t rede . Le intenzioni provoca­

torie eh un simile ordine erano 
evidenti . I ì iformHti che erano 
nella Dire/ ione del Pal l i lo So­
cialdemocratico e dei sindacati 
, i \ cv : iw bisogno di morti per il 
1. maggio per a l lontanare le 
nasse socialdemocratiche dal 

lì onte unico con i comurìs t i . 
Nelle fabbriche e nei sindacati 

"li operai bt l imosi votarono a l -
. 'unanimità, contro la vclonta dei 

indent i socialdemocratici e sm-
•". cali, risoluzioni in cui si mv ì-

; ; \ a a par tec ipale a diniostra-
zic in u n i t a n e . Anche alcuni 
giornali socialdemocìatici che 
uscivano in al t re parti della Ger ­
mania espie-ssero la loio indigna-
7.ione per ra t tegt , iamenlo del l o ­
to computino di part i to Z-. e rg ie-
bcl a Be i imo . Così il socialdcnv. -
cratieo V'ollcsieifi'i'u. che u-'- 'v; 
nel Vogt 'and, scriveva: « Forse 
v.lic il compagno Zocii;iebei mai 
sa clic il pr imo matrt;io ii idubhia-
•l'cutc t innì-streranno non solo l 
comunisti ma anche bueni , l e ­
dei 1 e vecchi socialdemocratici, 
che non intendono che alcuno 
tolga loro il dir i t to di festeggia­
re i! 1. maggio? » 

Per avvelenare la situazione 
pol i t icamente tanto tesa, la Di-
re/u ne del Par t i to Sor ia ldemo-

r: t co a Berlino invento un do­
cumento da cui t a rebbe risultato 
che i dirigenti del 'a Fedora / i foe 
Comunista di Berlino desidera­
vano che. m occasione del Pr imo 
Ma -" io. a lmeno cento persone 
ro '-ciò ucci-e. lo sp-.rsi imme-
!i; t j roente (toc tela contro 1 c t -

h ipn i . ' ton . >.'a non vi fu un T r i -
ntu-.-i'e in tutta la Hepub'-jh -1 che 
'•oiulannas-e questi metodi do 
\ oleari confiderti del 'a polizia 

Nonostante ti ter rore , nono­
stante 'e minacce di morte , nono­
stante tut te le calunnie, gli ope­
rai berlinesi festegeiarono il 1" 
Ma^U o per le s t rade. In lut t i i 
quar t ier i di Berl ino idi operai si 
conquistarono il dir i t to a scen-

Neukolln, a Steinmetzstasse e a 
Falks t rasse . Cont ro il popolo la­
vora tore la polizia impiegò auto­
bl inde e mi t rag l ia t r ic i ; contro i 
d imost rant i operai si sparava sen­
za r iguardo. La polizia sparava 
persino, contro coloro che nel 
quar t ie re di Wedding, a Koesliner 
S t ras ie , si e rano affacciati alle 
finestre. 

11 r isul tato di ques to sangu ino­
so massacro fu che t renta perso­
ne perdet tero la vita. Fra dì essi 
vi fu anche un certo numero di 
operai socialdemocratici. 

In tal modo i dirigenti reazio­
nar i del part i to e dei sindacati 
avevano raggiunto il loro obiet­
t ivo. li Pr imo Maggio a Berl ino 
era stato sparso sangue operaio. 
11 socialdemocratico Severing d i ­
chiarò illesale la Letra dei Com­
bat tent i del Fronte Rosso, orga­
nizzazione di difo-a del popolo 
lavoratore. 

Il compito criminale degli a s ­
sassini e bandi t i delle S. A. e 
delle S.S. contro le organizzazio­
ni operaie e i dir igenti operai fu 
facilitato. 

La domenica di sangue del 1" 
Maggio 1929 approfondì la scis­
sione in seno alla classe operaia 
tedesca e favorì le correnti set­
tar ie in seno al Par t i to comuni ­
sta tedesco. Fu necessario un la­
voro duro e faticoso del Par t i to 
Comunista sotto la direzione del 
nostro indimenticabile Ernst 
Thae lmann , per spiegare che erri 

necessario costituire un fronte 
unico della classe operaia t ede ­
sca nella lotta contro il te r rore 
fascista, per garant i re la vita a l ­
la popolazione tedesca. 

La via apertasi il 1° maes io 
1929 conduceva diret ta al 1. m a g ­
gio 1933. 

Fu i n ' ques t a occasione che lo 
assassino del nostro popolo e d i ­
s t ru t tore della nostra nazione, 
Adolph Hitler, insozzò la giorna­
ta di lotta del proletariato m o n ­
diale con le sue bandiere dalla 
croce uncinata , sporche di san­
gue. Fu t'ir questa occasione che 
gli scissionisti socialdemocratici, 
sabotatori del fronte unico, chia­
marono gli operai tedeschi a d i ­
most rare sotto le bandiere naz i ­
ste. Hi t le r rispose con la d i s t ru ­
zione delle organizzazioni s inda­
cali, di tu t t i i dir i t t i democratici 
e delle l ibertà operaie. 

Non deve mai più avveni re che 
il Pr imo Maggio, giornata di lot­
ta della classe operaia di tu t to 
il mondo, eli onerai si lascino 
aizzare uno contro l 'a l tro. L ' u ­
nità della classe operaia in t u t ­
to il mondo sotto le parole d i 
ordine della loita contro la aue r -
ra, per il manten imento della pa,-
ce, per il socialismo, deve e.^sece 
al centro delle dimostrazioni di 
massa pe r il 1° Maggio. 

WILHELM PIECK 
Presidente del S.E.D. e della 

Repubblica democratica tedesca 

DAT RICORDI DI GERMANETTO 

Ad Bvsinov 
eofiHoCifliii 

Corteo del primo maggio Iva la nette nella 
città tessile sooietica - Ventini anni dopo 

t*r ravgi. inocre — in un 'epoca, r e i lo al vertice del movimento 
ine era anco a Untata ('ai c>- operaio br tann.cn e lo arrebbi-- d e e per !e .-Irci de. Quando il so 
• oscerc gli a''t..j.ar'anti — flirta m reffa?o TIC* torpore , per in j e-j cn.ldi mi.cmtico Zcor<!iebcl si ; u -
a «'i fé:a della {olla. {dirgli di cogliere ì frutti j n'itici '<-ar-t> che i! suo divieto non ave-

f i n o a Timbrili i re categorie rfijoriuai 7» atwati ( 'n'ie sue lotti 
avoratori. i delegati stranieri —j i\fn oggi: a ses:ant'aunt da '-nel 
ve ne rravo di russi, di fiame-\l Maggio del 1SV0. già si nmr-
i i . di ;"fn'.'ani —; si s'-t ced-itero] jestano i segni del nuoto risve-
n " e t r i bune , dcnurc in i ido lo le ' io e i pronipot i dei reerh i car-
•tfrvttanicnta iuto11era'ìile a ci i i ( ' i ; f i già si acciveono a :(c'"'«-
' n ro ro to - j «n;i spccial i r rn ' ì c*n- ; r e sul fronte di vita batta"'a 
no sottoposti. rie sarà decisiva Per 1 re-di 

La c'osse opcro 'a bri a i r . -a - i a t i di l inde 1 ark. a't~c .sor-

\n alcun valore per la ferrea »'o-
'o':tfi de di ODI rai di Berlino. 
ri e.le o -d i re di sparare . P r eme-
di tn tamcnte la polizia di 7o"r tnc-
^el. ne! ros^o ouar t ie re di U'ed-
d ; n i . inscenò una p i o v o c z i o n e 
*:ir>tc> indi^rr iminota che tili ooe-
»*r»i. ner d ' f c ' de r - i contro i no-
M/iotti-briP^'ti. f'irono costretti n 

- scrisse Engels (io; o quel'a t prendenti pianiate si pre) arano.(costruire r'eMe barricate Altre»-
fornata — si è unita al grande» FRANCO CALAM\XDKKI t>nto n ' - v ' - n ^ pei cn-a-ti.-.-i di 

11 P maggio 1924 lo passai a Iva-
novo con Ho Ci Min — allora si 
chiamava Ai Quoic — Un tedesco 
e una compagna negra americana. 
I\ anovo è a più di 400 chilometri 
11 nord di Mosca 

Il ' proletariato di questa città,}"ammessa 
clic prima si chiama\a Ivanovc-
Vosnezensk, è sempre stato molto 
combattivo e ha dato non pochi 
uomini, fin dal 1905. alla Rivolu­
zione. Si può, quindi, immaginare 
le accoglienze che ci furono fatte. 
quali rappresentanti dei lavoratori 
ilei popoli coloniali e di quelli ita­
liani, tedeschi, americani. 
-Vi era ancora parecchia neve per 

le vie della città, ma vi era lo 
stesso molto entusiasmo, e uomini 
e donne, giovani e vecchi, insieme 
ai contadini dei dintorni, stilarono 
lungo le strade con un'enorme 
quantità di bandi?re rosse, musi­
che e canti. 

La sera pinna, in tutte le fab-
onche tessili della città, erano sta­
le tenute grandi riunioni per esa-
nnnj re i risultati del laverò com­
piuto. Non erano stati ancora ini­
ziati i piani quinquennali, allora, 
da pochi mesi era scomparso Le­
nin, ma la massa dei lavoratori 
sentiva il profondo cambiamento 
eh.' era a\'vpnuto. 

« La nostra fabbrica •>. la « no-
stra produzione... le «nostre mac­
chine ., erano le frasi che ricorre 
vano nei discorsi. «Non c*è mica 
più Morosov a comandare! » (Mo 
rosov era un grande industriale 
tessile). « I psdroni siamo noi!» 

« Si, rispondevano i comunisti, 
i padroni siamo noi e quindi biso 
pna aver cura delle nostre mac­
chine. essere disciplinati, econo 
miz7are energia, materie prime, e 
pensare che siamo circondati dal 
mrndo dei caoitalisti ». 

I nostri brevi interventi furono 
acclamati dalle assemblee. Ricordo 
che Ho Ci Min. che aveva parlato 

in francese, venne abbracciato da 
un vecchio operaio con un gran 
barba, lino dei combattenti clic 
aveva provato la galera zarista. La 
piccola negra americana, attornia­
ta da donne e ragazze, eia tutta 
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Bicchierate clandestine sotto il fascismo 
Lv ma la t t i e diploma! irlit: ricali ini p i t t a t i - In <asi dì mast io LOIXMI/.O- Ita mi i n e misteriose 

Dalla periferia e dai sobborghi 
i laro: atori marciavano verso 
Ht,de Park in tre colonne: una 
da Est. una da Nord e una da 
Ovest. Ma la più imponente era 
ciucila che veniva da Est. por­
tando da Ea.'t End i «àockers». 
ì casisti, i muratori, % funai, i 
fonai, i carbonai e una falange 
dì donne, le ragazze fiammife­
raie, le 'editrici di sefa. le cuci­
trici di biancherìa. Questo eser­
cito carico di ^liscria t-i nrn*ato 
delle sue rivendicazioni, iiilò at­
traverso il cuore di i*>rdra c>n 
una selva di stendardi ** 'Li tor­
telli al suono della *Mpr*iqlic-
se » — che era. allora, l'inno in­
ternazionale dei lavoratori — 
squillata dalle trombe delle sue 
bande. La nuova consapevolezza 
di essere forti, dava a quegli 
schiavi sa^ar'ati un sentimento 

Mi tornano in mente, a contrasto 
con impressioni allegre e colorite 
del tempo della fanciultcz/J e del­
l'adolescenza, alcune feste di pri­
mo maggio che ebbero un s.q«»rc-
avventuroso e clandestino, seppu­
re non proprio pericoloso: il primo 
maggio durante il fascismo. C'tmc 
dire una data, anzi una bandiera 
che mitigava il proprio splendore 
sotto i] \e lo abbrunalo della proi­
bizione. Risalendo ia corrente de­
sìi anni , ne ricordo alcuni, di pri-
mo-mags;iot s issut i con gli operai 
dei cantieri edilizi romani ; altri 
tra gli impiegati di un ufficio, l'ero 
non posso r icalare da codesti ri­
cordi episodi vistosi da racron-
tarsi a mo* d'esempio, ma soltan­
to l 'impressione complessità e pre­
cisa di una volontà di resistere 
(almeno una to l ta a l l ' anno) alle 
imposizioni della d i t ta tura . Per­
fino tra i miei colleglli di officio, 
i quali specie se erano giosani, 
ammettevano che Mussolini aveva 
pa r fatto «qualcosa di buono », la 
rinuncia alla festa del lavoro non 
avveniva senza un' int ima ribellio­
ne. Invano il regime aveva offerto 
un surrogato, andando a rispolve­
rare nn ipotetico Natale di Itoma: 
che restò sempre una festività re­
torica e senza significato. Forse ca­
pivamo anche noi impiegai ucci che 
la differenza Ira le dae date sfava 
anzitut to nel fatto che la festa dei 

di r.io'n e iainriait va a l l a loro 
sfilala una fettosità popolana che,"lavoratori se l 'erano scelta e le 

avevano dato vita, carattere e tra­
dizione i lavoratori stessi, mentre 
l 'altra, qncila che coincideva con il 
compleanno di (toma, **ra una con­
cessione dal l 'a l to, o, che 1 lo stes­
so, una imposizione. 

Ho conosciuto impiegati che già 
al mat t ino del 30 aprile, ogni anno. 
erano colti da un morbo misterio-
• o ; marcavano visita, insomma, 
per non venire meno alla fedeltà 
verso il I Maggio. Era un modo 
forse un po ' vile (se lo si giudica 
oggi), ma il più sicuro JKT passa­
re la festa e, come si dice, gab­
bare i san t i . Certo gli ammalati del 
1 Maggio erano abbastanza nume­
rosi per accendere sospetti; ma 
debbo dire che per molti anni nep^ 
pare j capufficio più zelanti si 
sentirono l 'animo di infierire con­
tro gli indisposti. Dovette arrivare 
l'epoca degli splendori imperiali 
per accecare i più e a indurre i ge­
rarchi che presiedevano ì pubblici 
uffici a stabil ire sanzioni (quelle. 
sì, inique) contro gli ammalati del 
1 Maggio, Allora si restava in uf­
ficio; ma non era nn giorno come 
ta t t i gli a l t r i : si aveva voglia di 
cantare canzoni libertarie che non 
si era fatlo in tempo a imparare. 
prima del *23. Si evitava il lavo­
ro, qpel giorno, con più gusto e 
maggiore astuzia del soli to: ehi 
"ofeva « si squagliava » nn.i n cine 
tire prima del termine. Occorre poi 
rammentare l 'apparizione, fin dal 

giorno prima magari, di cravatte 
russe, o almeno r«is»,icce. Si sarebbe 
force potuta stabilire una scala 
cromatica corrispondente all'affer­
marsi della di t ta tura- rial vermi­
glio al rosso pompeiano al color 
sangue incupito — coagulato — fino 
al punto di poter dichiarare diffi­
cilmente allo sguardo la lontana 
intenzione. Ma era rosso, e per 
l 'appunto bastava l'intenzione. Tra 
gli operai, non era questione di 
cravatte: il primo Maggio fu difeso 
a viso aperto per molti a n n i : ci 
vollero lustri di regime e squadre 
di poliziotti, rappresaglie padro­
nali e vendette squadristiche per 
rendere lavorativo il 1 Maggio. 
Sembrava che nessuno pensasse più 
alla « Pasqua dei lavoratori », ai 
comizi sul piazzale del Colosseo, 
alle scampagnale al suono dello 
inno; tuttavia, ogni anno, la data 
proibita dava un guizzo sul nero 
calendario, e, nell 'audacia di qual­
cuno, riviveva, si riscattava. Io ri­
cordo ora il pontarolo Cencio che 
richiesto dall 'ingegnere di forni'-c 
un lavoro per l ' indomani, rispose: 
i Domani è il 1 Maggio ». « Ebbe­
ne — disse l'ingegnere per provo­
carlo — che significa?» Cencio dis-
sa con calma: «Significa che di 
quel giorno non ho mal lavorato 
e mai lavorerei. E* la festa mia. 
frst.-> in famìcli.i. K' san primo 
in.-.-,' ni Va bene? » L'ingegnere do­
vette abbassare lo sguardo, andar- ' 

sene. E in casa di mastro Lorenzo, 
dopo il lavoro si andava a fare 
fa bicchierata che all 'osteria sareb­
be stata pericolosa, in quella gior­
nata, e c'erano nel tinello, oltre 
al vino. la bandiera rossa e il ri­
t ra t to di un barbuto, ch'era M a n , 
e di uno calvo co) pizzo, ch'era 
Lenin. Le fotografie uscivano fuo­
ri, impolverate, da un doppio fon­
do sul retro del comò; e cosi la 
bandiera. La moglie di Lorenzo 
stava alla finestra, come niente fos­
se, e al suo occhio sagace di popo­
lana del Trionfale, nessun poli­
ziotto poteva sfuggire. 

Fiorivano anche, puntualmente. 
il 1 Maggio, piccole bandiere rosse 
nell 'aria commossa di Roma; 
spuntavano sull 'alto di una fabbri­
ca, sopra i capannoni del deposito 
tranviario. Piccoli eroismi, qualche 
volta pagati con « retate » di interi 
casamenti, con carcere e confino. 
Mani misteriose quanto inesperte 
tracciavano sull'intonaco simili a 
segni cabalistici, le sagome dì due 
strumenti incrociati: falce e ,mar ­
tello. Il giorno dopo, nell 'aria di 
una canzonacela squadrista, i ma­
novali cantavano a bassa voce: 

Mamma non piangere 
se ho preso le botte 
oerch»} «traferro; evvtva Lenin. 
Un'altra volta 
strillerò più forte 
Abbasso «I faccio a morte Mussolin 

LIBERO BIGIARETTI 

Rividi ancora Ivanovo a distan­
za di ventun'anni, l'ultima volta, 
nel 1945. Non la riconobbi. I pa­
lazzi dei padroni non erano più 
le costruzioni migliori; ve ne era­
no di più belle. Le fabbriche sf 
erano ingrandite e abbellite. Era 
ancora il primo maggio e vi era 
un bel sole primaverile. Scuole, 
club, ospedali, biblioteche, cinema, 
case di cultura erano sorti e in un 
angolo nascosto, tra il verde era 
sorta la Casa internazionale dei 
bambini. Là venivano curati ed 
educati i figli dei combattenti r i ­
voluzionari: cinesi, negri, italiani, 
bulgari, tedeschi, argentini, rome­
ni, correvano felici. 

Insieme agli operai e alle ope­
raie tessili di Ivanovo Vi erano 
molti soldati. Pochi giorni man­
cavano dalla fine della guerra. 
Moltissimi portavano i segni del 
valore, decorazioni, medaglie com­
memorative: difesa di Mosca, di 
Leningrado, di Stalingrado. 

E quel primo maggio, a Ivanovo, 
le parole di Stalin: «Tornerà an ­
cora la festa per le nostre vie! », 
che erano state pronunciate in pie­
na guerra, mi apparvero in tutta 
la loro grandezza e verità. 

Berlino. Un 1" maggio in piena 
repubblica di Weimar. I socialde­
mocratici di Ebert hanno proibito 
ogni manifestazione. Monumentali 
poliziotti, gli «Schupo>v, t roneg­
giano per le vie; altri , in borghese, 
frugano nei quartieri operai. E* 
proibita la stampa comunista, ma 
la Rote r 'ahne esce ugualmente. 
Nella casa dove sono alloggiato 
arriva regolarmente. Un fru.-c.o 
quasi impercettibile e sotto la por­
ta spunta il siornale. 

E' proibito stampare manifesti, 
ma ogni tanto migliaia di volanti­
ni imbiancano le vie, anche quelle 
centrali. Vengono dal tetto di case 
di sette, otto piani. I « Schupo » 
fanno le scale (le portinaie non 
trovano mai la chiave dell 'ascen­
sore) e sul tetto rinvengono un 
bastone e un bidone bucato. » 

E* una * tecnica semplice ». Il 
bastone viene posto come una bi -
'anr:a. sul tetto, accanto al cor­
nicione. Da una parte un g r o " o 
pacco di manifestini mal legato. 
dall'altro un bidone d'acqua p:ù 
pesante del pacco. Ma il bidone 
ha un buco. L'acqua se ne va len­
tamente e. quando il bidone d ; -
venta più leggero del pacco, es^o 
cade e i volantini si sparpagliano 
per la strada II bidone impiesa 
una ventina di minuti a diventare 
più leegero del pacco; il temp'* 
necessario perchè chi ha messo il 
pacco e il bidone scompaia. 

Abitavo nei pressi di Leipzìger-
strass. Dalla finestra stavo guar­
dando giù nella via, che pei si 
allarga e forma quel che noi chia­
miamo un - l a rgo» . A un tratto 
allarme! Correre di «Schupo». Ac­
chiappo il cannocchiale della rais. 
padrona di casa. Una fila di pa-
ro*e rosse risaltano sull'asfalto. 
Leggo: « Viva il 1. Maggio! ». Po­
chi minuti prima non c'erano. 

La padrona mi spiega: sono par­
sati alcuni motociclisti. Con i co­
pertoni dei loro mezzi stampiglia­
no «Viva il 1* maggio!-. 

E il colore dev'essere molto buo­
no, che gli «Schupo» non ce la 
fanno a cancellare quell'evviva. 
anche se armati di un pezzo di 
ferro. Grattano e sudano sotto lo 
sguardo ironico depli operai. 

GIOVANNI GERMANETTO 
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COÌTE' NATA HKL 1860 LA 'FKSTA DKI LAVORATOMI 

IL PROCE 
DI CHICAGO 

di ARTURO COLOMBI 
L'idea di fare del 1" Maggio 

una giornata di lotta per le ri­
vendicazioni più sentite dulia 
classe operaia fu lanciata dalla 
Federazione del Lavoro degli Sta­
ti Uniti e del Canada nel 1880. 
Jn un celebre proclama pubbli­
cato in quel 1° Maggio l'Organiz­
zazione dei lavoratori pos*» per 
la prima volta quella che fu per 
alcuni decenni la massima riven­
dicazione della classe operaia 
Otto ore di lavoro, otto ore di 
iSposo, otto ore per l'educazione' 

l capitalisti nmcricuni reagì 
rono con la massima brutalità. 
Due giorni dopo lu pubblica/ione 
del manifesto, il 3 maggio, la po-
H«ia privata sparava sugli operai 
dell'officina di macchine agricole 
Mac Cormik a Chicago. Il giorno 

> seguente, nel corso di una mani 
festazione di profesta, elementi 
provocatori al soldo dei padroni 
fecero esplodere una bomba che 
colpiva alcuni agenti di pubblica 
Mourczza. Ne segui una carica 
selvaggia e l'arresto in massa dei 
dimostranti. 

Otto dirigenti sindacali tra i 
più amati e stimati vennero in­
colpati, processati, condannati a 
morte e impiccati benché non esi-
ble.sse nessuna prova della loro 
colpevolezza, nemmeno indiretta. 
Gli operai avevano osato chiede­
re troppo, bisognava colpire, vi­
brare un gran colpo per spezza­
re la organizzazione operaia. Coti 
la brutalità e la mancanza di 
scrupoli che giù li caratterizzava, 
i capitalisti americani non esita­
rono un istante: provocatori, po­
liziotti e giudici eseguirono gli 
ordini; così il boia. 

Ammirevole la fierezza prole­
taria con la quale gli accusati 
affrontarono il Tribunale, In con­
danna e la morte. Ecco alcune 
delle dichiarazioni fatte davanti 
ni giudici che li avevano condan­
nati: 

Spies: € Accuso lo Stato di co­
spirazione criminale contro di noi. 
.Verrà un giorno in cui il nostro 
silenzio sarà più poderoso delle 
yoci che voi strangolate oggi >. 

Pnrsons: « Noi abbiamo difeso 
il diritto alla libertà di parola, 
di stampa e di riunione; per que­
sto, e solo per questo, voi ci con­
dannate >. 

Schwab: « So che i nostri idea­
li non si realizzeranno in questo 
o nel prossimo anno, ma so an­
che ohe diverranno una realtà 
qualche giorno nel futuro, in un 
futuro non troppo lontano ». 

Luigg: < Vi disprezzo; disprez­
zo il vostro ordine, le vostre leg­
gi, la vostra autorità basata siimi 
forza. Impiccatemi per questo >. 

Fialden: « C'è una parte di me 
che non potrete uccidere ». 

Engel: « Può un uomo nutrire 
rispetto per un governo che ac­
corda diritti soltanto alle classi 
privilegiate e nessun diritto ai la­
voratori? Por un tale governo non 
sento rispetto >. 

Commovente la lettera con In 
quale Parsons prende commiato 
dai figli. Eccone il testo: < Colla 
n. s. Cook Connly Hill. Chicago, 
novembre 1687. Ai miei cari e 
preziosi figli Albert H. Parsons jr. 
C sua sorella Lulu Eva Parsons, 

« Mentre vi scrivo bagno i vo­
stri nomi con una lacrima. Non 
ci rivedremo più. Oh, miei bam­

bini, come vi ama caramente, 

Sirofondumente il uistit» babbo. 
'oi dimostriamo il nostro amore 

vivendo per i nostri cari e pio­
viamo il nostro amore morendo, 
quando sia necessario, per loro. 
Della mia vita e della causa del­
la mia morie non naturale e cru­
dele, voi apprenderete da alni. 
Vostro putire è un sacrificato sul­
l'altare «Iella liberili e della feli­
cità A voi lascio come eredità un 
nome onesto ed il dmerc com­
piuto. Custoditelo, emulatelo, sia­
te fedeli a voi stessi, così non sa­
rete falsi con gli altri. Siate la­
boriosi, sobri e contenti. Vostra 
madie — ali, lei è la più glande 
e nobile delle donne — amatela, 
onoratela, ubbiditela! 

«Miei bambini, tesoli, io vi 
chiedo di leggete questo messag­
gio d'addìo in ogni HIMIÌU'ISIIÌO 
della mia morte, come ruoiclo di 
colui clic non mnoie soltanto per 
voi, ma anche per i bambini non 
ancora nati. 

« Vi benedico, miei tal i . Ad­
dio! 

«Vostro padie Albeit H. l'ai-
sons >. 

I.a mano criminale del boia 
americano stroncava la vita di 
otto dirigenti operai ma non ar­
restava la lotta per il raggiun­
gimento della giornata di otto 
ore. Nello stesso anno in cui si 
immolavano i martiri di Chica­
go, in una riunione interna/iona 
le tenutasi a Ginevra, veniva ap­
provata la seguente risoluzione: 

« Noi dichiariamo che la limi­
tazione della giornata di Invino 
è condizione prima scn/.a la quale 
tutte le altre aspira/ioni emanci­
patrici saranno inevitabilmente 
votute all'insuccesso. Noi propo­
niamo che sia riconosciuta la 
giornata di otto ore (piale limite 
legale della giornata lavorativa ». 

Il 14 luglio I8H9 il Congresso 
«Iella ricostituita Internazionale 
Socialista riunitosi a Parigi, su 
proposta dell'ala sinistra (guedi-
sti) prendeva la seguente deci­
sione: 

«Sarà organizzata una grande 
manifestazione internazionale in 
modo che in tutti i Paesi e in tut­
te le città, convocati nello stesso 
giorno, i lavoratori rivendùhino 
presso i poteri pubblici la limi­
tazione legale della giornata la­
vorativa a otto ore ». 

Successivamente \ciwie rissata la 
data. Tutti furono concordi nello 
accettare quella già scelta dagli 
operai americani e c«uisncrata al 
sacrificio dei martiri di Chicago. 
Fu nel 1890 che per la prima vol­
ta venne celebrata la giornata in-
ternuzionale del I" Maggio. 

Eravamo nuli albori del movi­
mento <H emancipazione «lei la­
voratori. Sembrava utopia m e n ­
dicare la giornata di otto ore, ma 
17 anni più tardi una «Ielle tic 
parole d'ordine fondamentali che 
mobilitarono le mas-e di l'irtro-
gradt», di MoM.a e di tutti i «entri 
operai «Iella Russia fu'* appunto 
quella «Ielle otto «»re di la \o io . 
Qualche anno più tardi, sotto la 
spinta «Iella granile Rivolu/iime 
di Ottobre e dell'ondata m o l u -
zionaria montante in tutta l'I eu­
ropa. In borghesia fu <o-tiett,i a 
cedere. I Invoratori realizzavano 
una delle loro più grandi «oiuiui 

sic. Gli impiccati di Chicago non 
si erano snciificati invano. Par-
MIIIS nteva avuto ingioile di dire 
che egli moriva per i propri figli 
e anche per i bambini che non 
erano ancoia nati. Schwab aveva 
imito ragione di credere che gli 
ideali per i quali egli aveva lot­
tato e sacrificava In propria vita 
sarebbero un giorno divenuti una 
realtà, 

Il capitalismo aineri«aiio si è 
inac«liia(o di nuovi atroci delitti; 
ha Tatto assassinare lieloyannis, 
ha in.iss.H'ialn milioni di donne <> 
di bambini coi cu ni, diffonde il 
bacillo della peste, mantiene il 
mondo nell'angoscia «li una guer­
ra apocalittica, ma sono ormai i 
rantoli della bestia a^oiii/zanle; 
ancoia uno sforzo e gli ideali «li 
libertà, di giustizia sociale e «li 
pace trionferanno nel mondo. 

IN MEMORIA DI GRAMSCI 

Ieri, nella sede «Iella Direzione del PCI, in Via «Ielle Hottcghc 
Oscure ha avuto luogo una solenne minine monizione «H Antonio 
(iranisti. IVel torso «Iella inanìiest.t/.'nnr danno parlato il compagno 
Sroeilmarro e Fernando Lama, \iie-sinrct.irio della CGIL. Un busto 
di Granisci è sta'o successivamente .scoperto nell'atrio del palazzo 

VN AR'UCOLO DI CONCETTO MARCHESI 

n 

Il Primo Maggio 1952 ritrova og- anticomunista e l'apparente stizzoso 
gì in Italia un più spazioso e più 
serio fascismo, e in Germania un 
nazismo di marca atlantica, social-
democratico invece che socialnazio* 
cale: il che significa press'a poco la 
stessa cosa. Nella Germania occiden­
tale il governo federale, confortato 
dalla Unione stellata, dichiara la 
incostituzionalità del Partito Comu­
nista e afferma incompatibile con 
« l'ordine fondamentale della demo­
crazia » la costruzione effettiva del 
socialismo. In realtà l*a/.ione poli-
ziejca del governo di Adenauer è 
diretta contro il programma imme­
diato del Partito Comunista cioè la 
lotta contro il riarmo e il pacifico 
ricostituirsi della unità tedesca me­
diante Ubere elezioni qenerab, s.c-
come reclama la maggiore e migliore 
parte del popolo germanico. 

Dovunque il fascismo risorge con 
gli stessi propositi e quasi con 1 me­
desimi episodi che segnarono l'av­
vento della più turpe 'tirannia in 
Italia e in Germania: due Paesi che 
con l'entu>iastico accordo degli Sta­
ti Uniti e del Vaticano ritornano 
all'amplesso coi falangisti di Fran­
co. In Italia i sintomi sono sempre 
più cospicui: l'offensiva poliziesca 

• VJTTORJO ViiDALI NARRA UN PRIMO MAGGIO AL MESSJCO 

L'Internazionale si levò 
contro le grinte dei dittatori 

Una festa senza entusiasmo trasformata in una manifestazione eli Jotta 
La marcia verso la Plaza del Zocalo di Città del Messico nel 1929 

UN QUADERNO DI "RINASCITA,, 

E* ascilo, in occasione del Primo M»fgio, il secondo quaderno dì 
«Rinascita», interamente dedicalo ai trentanni di lotta del P.C.I. 11 
•volume, csralo da Falmira Togliatti, contiene un* serie di interes­
santi articoli « «n'accorai» documentazione che guidano il lettore 
attraverso la recente stori» polìtica italiana e attraverso le grandi 
Lattatile sosieuute dal Panilo per la pace, la libertà e il lavoro 

Non c'era dubbio: si dovevo ce­
lebrare la data e far sentire la 
voce dei lavoratori ai governan­
ti che cedevano le posizioni con­
quistate fon la rivoluzione ai 
magnati di Wall Street ed al eie. 
ro funulico che, con la sua ribel­
lione, avvvu insanguinato duran­
te gli ultimi anni la Repubblica. 
Si doveva, malgrado tutto. 

Ci eravamo riuniti nella vec-
chia, jiiccolu e modesta sede dt 
Calle Mesones, un po' preoccupa­
li nel cercare la forma migliore 
ver a festeggiare degnamente » la 
Giornata dei Lavoratori che era 
una vera festa ufficiale, osservata 
dalla popolazione e dai governi 
sin dal 1D17. unno in cut, a Que-
returo, era stuta approvala la Co­
stituzione. 

Però la festa del Primo Maggio 
era diventata anche... troppo uf­
ficiale. I lavoratori organizzati 
ormai per decreto nella Confede-
ración Regional Obrera Mcxìca-
na (CROM), ogni anno, in quella 
data, dovevano concentrarsi, pcun 
in caso d'assenza la perdita del 
salario o l'allontanamento dal 
sindacato, in determinati punti 
della città, sfilare per le vie prin­
cipali e concludere la parata nel­
la Plaza del Zocalo: qui, da un 
balcone del Pulacio del Governo. 
il Presidente della Repubblica, 
accompagnato dai suoi ministri e 
dai capi delle organizzazioni ope­
raie, passava in rivista il corteo 
sui partecipavano pure migliaia 
di « efidutarioa •> (piccoli proprie -
lari poverissimi che avevano ri­
cevuto il a pc:.-o di terra con la 
Riforma agraria) portali dalla 
provincia. 

Manifestazioni veramente « or­
dinate >, senta quell'entusiasmo. 
vigore ed allt-aria elle sgorgano 
dalla spontaneità di mia classe 
legita volontariamente alla sua 
organizzazione e fiduciosa nei 
suoi dirigenti. 

Noi sapevamo dunque che al 
balcone ci sarebbero stali i tra' 
diiori della classe operata Luis 
Morones e Riccardo Trevmo, uni­
ti con mille 'Hi olla Federazione 
Americana del Lavoro, staccati 
dai lavoratori, e che vivevano in 
orge ed in nn contìnuo connu­
bio con i datori di lavoro. Essi a-
vevano dimenticato ormai i glo­
riosi scioperi di Cananea e Rio 
Bianco, diretti dai fratelli Maoòn. 
uno dei quali più tardi morì nelle 
carceri deali Stati Uniti per la sua 
lotta contro la guerra: scioperi 
che avevano preparato la Rivolu­
zione di Francisco Muderò del 'i>10 
ed il crollo della tirannia di Por­
firio Diaz. Ci sarebbe stato il 
sostituto provvisorio del presi­
dente eletto Alvaro Obregòn. as­
sassinato nell'estate del 1928 da 
un fanatico clericale, * ci l iccn-
cìado » Portes Gii con a fianco il 
suo ministro della guerra ed ex 
presidente della Repubblica Plu­
tarco Elias Catles « el turco ». « el 
«ombre de hierro », ti vero ditta­
tore del Messico, assassino di cen­
tinaia di operai e contadini rivo­
luzionari. Questa rolla sarebbe 
venuto forse pure Dtrìght Mor-
roiv, suocero di Lindbcrg, socio 
della Casa Morgan, inviato al 
Messico in missione speciale dol-
l'allora Presidente degli Stati V-
nitì Herbert Hoover per « mette­
re le cose a posto » e per stabilire 
* pace ed ordine » nella inquieta 
Repubblica tanto ammalata di 
anti-impcrialismo e di aspirazioni 
progressiste e democratiche. 

L'anno «lolla crisi 
Era il 1929. l'anno in cui «no 

crisi profonda dovevo scuotere 
paurosamente le basì del capita­
lismo americano ed internazio­
nale. 

Gli operai non dovevano fare 
sciopero e le loro vertenze avreb­
bero dovuto esser risolte con lo 
arbitraggio del governo. Si dore­
rà ritenere ultimato la Riforma 
agraria. Il governo veniva a patti 
e faceva concessioni allo Chiesa, 
ai vescovi ed arcivescovi che nel-
l'aulnno del 1936 avevano orga­

nizzalo la r»'»ellione contro i pò- nuiv.tro.s murhrcs José Guada-
ter» costituiti, 'ibellioue appo»/- lupe Rudriguez u Julio Antonio 
giata dal Vaticano, dai briganti Meila!-, 'Àliu-iart los asesinos!" 
di Wall Street, dalle vecchie ere. ecc. 
classi restie a comprendere i nuo- E si cominciò a cantare l'Inter. 
vi tempi. Un anno prima una 
congiura clciicale aveva soppres­
so Alvaro Obregòn, uno dei più 
grandi «cawli l los» della Rivolu­
zione messicana. 

La mani/e.stazioue aveva jmre 
un carattere elettorale dal mo­
mento che il Partito Nacional Re-
volucionario, partito dì governo, 
aveva lanciato il suo candidato 
per la Presidenza effettiva l'in­
gegner Pu.scmil Orli; Rublo, una 

nazionale: 
"Amba , victimus bangrontas, 
arriba esclavos del dolor... » 

E il canto si distendeva tra­
sformandosi in un coro meravi-
glioso, in un inno di tutta quella 
ma ren. 

Ricordo che vicino a me mar­
ciava. felice, cantando a squar­
ciagola in italiano, il giovane 
Cnrotti, morto più tardi nella re­

creatura di lloovcr, che sarcòbelgione del Coro nel Venezuela 
stato naturalmente eletto inìvartecipando ad una spedizione 
quanto nel Messico eletti sono 
•sempre i candidati del partito di 
governo. 

Ci rendevamo conto delle dif­
ficoltà. Qualche mese prima c'era 
stata una rivolta dei generali E-
scobar e Manzo. Noi avevamo 
partecipato a fianco del governo 
nella lotta contro i ribelli con 
l ime le nostre forze perdendo 
compagni ed amici, ma il gover­
no di Portes Gii con il suo mini­
stro della guerra Callcs, verso la 
fine della rivolta, aveva concen­
trato il suo odio contro di noi-
Esso voleva dimostrare a Washin­
gton che ormai non doveva più 
fidarsi di altre forze die non fos­
sero quelle del governo e che 
quest'ultimo era disposto a veni­
re a patti, a capitolare comple­
tamente. 

"Torni <» libertà,, 
Si era ordinato il disarmo de 

~- Los agranstas », gruppi comu­
nali dì contadini armati, Io scio­
glimento di organizzazioni ope­
raie periferiche « troppo spinte» 
e si cominciò ad arrestare ed as­
sassinare. Il nostro indimentica­
bile capo contadino Jose Guada-
lupe Rodrtgucz venne fucilato e 
morì gridando * V'iva los agrari-
stasi Viva los coiiimunistas.' ». La 
stessa sorte fu serbata a Ut polito 
Landcros nello stato di Vera Cruz 
ed a deeme dt altri. Nel gennaio. 
di notte, in una via della città 
di Messico, dopo esser stalo coti 
noi, venne assassinato proditoria­
mente il grande combattente del 
popolo cubano Julio Antonio Mel-
la ed i suoi assassini furono la­
sciati in libertà. Più tardi quan­
do ì Cubani si liberarono dal lo­
ro terribile dittatore Gerardo Ma 
chado. fecero giustizia e lincia­
rono il capo degli assassini Ma-
grinat. Anche la nostra azione di 
aiuto al generale Cesar Augusto 
Sandino, che da anni si batteva 
nelle selve del Nicaragua con­
tro 3.000 marines yankees per 
l'indipendenza del suo piccolo 
jyaesc. venne dal governo osta­
colata in tutti i modi. 

Questa era la situazione. Si 
dorerà andare alla manifesta­
zione. dividerci in gruppi, dare 
ad essa il * tono » e trasformar­
la in un'azione contro il povemo, 
contro i dirioenti traditori, con­
tro l'imperialismo 

Ogni anno, al Messico, il Pri­
mo Moggio è una giornata ma­
gnifica. Non c'è pericolo di piog­
gia o nebbia o freddo. Sin dalle 
prime ore del mattino i punti di 
concentramento erano affollati 
di lavoratori in tuta azzurra e di 
contadini vestiti di bianco. Qua 
e là qualche labaro rosso o rosso-
nero del sindacato Gli r cjidata-
rios » erano stanchi delta veglia 
e muti come erano muti gli ope­
rai. Sentivano che qualche cosa 
non andava bene nel loro Paese 
per l'indipendenza del quale a-
vevano versato tanto sangue. 

Ad un tratto cominciò In mar­
cia verso la Plaza del Zocalo. 
Quando si imboccò la via prin­
cipale del « desfilè », qua e là co­
minciarono a volare le nostre pa­
role d'ordine: «Tierra }/ libertari.'» 
*Pan y Trabajo!*, «Muera et im­
perialismo*», *Manos fuera del 
Nicaragua!», *Fuera los Yanquù 
de America latina**. *Virn la 
Revolution Mexìcana», «Viva 

efi riuolu2iouari contro il gover 
no del « bisonte» Juan Vivente 
Gomez, dittatore del Venezuela. 

Quelli del balcone s'accorsero 
che liuto non filava come era 
stalo prestabilito quando pas-
saturno .sotto di loro. E vidi facce 
livide ed occhi spauriti. 

Eravamo riusciti. 
Ricordo ancora che «Un sera ci 

ritrovammo a Mt.rcuac, un sob~ 
borgo lontano una quindicina di 
chilometri dalla città e festeg­
giammo la vittoria. 

C'erano coloro che avevano 
lottato con Modero, con Carran-
za, con Villa, con Obregòn, con 
Zapata. E fino a tardi conti­
nuammo a raccontarci con gioia 
gli episodi della manifestazione, a 
cantare le consoni della Rivolu­
zione. l'Addita, la Cucaracha e 
la Valentina. 

VITTORIO VIDALI 

antifascismo di Sceiba il quale con 
sidera i missini quali soci della stes­
sa onorata società che vorrebbero 
insidiosamente acquistarsi alla Bor­
sa elettorale un numero eccessivo di 
azioni; il crescente concorso di sim-

fiatia e di ricordi e rimpianti di la­
tini gruppi borghesi, grandi e pic­

coli, verso cose e uomini del regime 
mussoliniano; quella certa aria dì 
risorgente squadrismo che ridesta cla­
mori studenteschi e risuscita tenui 
sorrisi e ncolorisce sbiadite speranze 
padronali; il sempre più liberale 
costume del confondere il lecito e 
l'illecito nell'amministrazione dello 
Stato e infine un sempre più va­
gheggiato affollamento in quei set­
tori di destra di cui appare tanto 
ingiusto e irragionevole lo squallore 
accanto ai ben nutriti banchi del 
centro democristiano. Sono questi 
pronostici buoni fra quanti aspirano 
che centro e destra finiscano una 
buona volta per unirsi nell'aula del 
Parlamento e facciano un solo gran­
de settore, cuore a cuore, con re­
pubblicani storici e fascisti e social­
democratici, su cui possa scendere 
benefica la pontificia benedizione e 
il denaroso consenso dei repubblica­
ni non ancora storici di Washington. 

Il iS aprile 1948 la Democrazia 
cristiana, con il sostegno massiccio 
e clamoroso di tutti gli organi ci­
vili e religiosi della Chiesa cattoli­
ca, con l'aiuto dei partiti liberali 
e socialdemocratici, con l'intervento 
più spregiudicato del governo ame­
ricano, sostenne la sua grande bat­
taglia contro il socialcomunismo e 
se ne proclamò vincitrice e ne trasse 
ragione e foiza per costituire quel 
governo De Gasperi di così detto 
centrismo democratico che, malgra­
do sospiri e dispetti dei partiti mi­
nori, e stato finora il governo di 
fiducia degli Stati Uniti e della Cit­
tà del Vaticano. In quel giorno 18 
aprile la vittoria elettorale della 
Democrazia cristiana rompeva i le* 
grmi che la Resistenza partigiana 
aveva stretto o pareva avesse stret­
to tra la democrazia borghese e i 
paniti operai, e dava all'Italia un 
governo il cui compito capitale era 
quello di mantenere a ogni costo il 
potere: un potere condannato ad una 
attività nutrita di ingannevoli pro­
messe, di mutile e malate riforme, 
di patteggiamenti infedeli e irrequie­
ti, di violenze poliziesche e di insi­
die legislative per impedire uno spo­
stamento della situazione elettorale. 
La Chiesa, direttrice massima della 
politica italiana mercè le forze con­
trollate dal personale ecclesiastico, 
ha approvato, tollerato ed atteso: e 
adesso pare abbia voglia di un più 
sicuro governo che faccia una poli­
tica conservatrice solida e franca, 
senza più il batticuore né i nervi 
agitati uè una pastura fatta di sole 
menzogne o di sole ingrassate clien­
tele: un governo che raccolga tutte 
le forze dell'ordine contro l'immu-
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l'n corteo plaudente dì giotant a'Iete soiictiche festeggia il Primo Maggio per le vie dì Mosca 

tato e immutabile nemico, il comu­
nismo. 

Il partito dell'on. De Gasperi nel 
1944 aveva' partecipato al governo 
del Paese riconoscendo le forze rea­
li della democrazia italiana, fra cui 
quelle validissime comuniste e socia­
liste. Il 18 aprile quel riconoscimen­
to fu rinnegato e fu dichiarata la 
guerra a quella parte del popolo ita­
liano che aveva sostenuto il mag­
gior peso della Resistenza nazionale 
e aveva portato un vigoroso aiuto 
alla Costituzione repubblicana. La 
formazione democratica era finita: e 
la formula democristiana diveniva 
fin d'allora illecita e inadatta a un 
governo che presuma la stabilità. 
Non si può a lungo governare sulla 
base di una menzogna. La crisi, sor­
ta da un pezzo, tende a rischiararsi 
ora nello slesso quartiere generale 
cattolico, nell'interno del mondo cle­
ricale che vorrebbe agire diretta­
mente e non con la mediazione di 
un partito costretto — in quanto si 
proclama partito democratico — ad 
assumere o a simulare interessi po­
litici non sempre aderenti a quelli 
della Chiesa. Nel programma della 
Democrazia cristiana dell'aprile 1946 
Pon. Gonella fece memorabili sfor­
zi per dare al nuovo partito un 
programma quasi rivoluzionario di 
ricostruzione politica e sociale, su­
bordinando il tutto a una Verità 
Suprema e a un Sommo Bene, cioè 
a una Chiesa cattolica trionfante; 
e quel programma adesso appare di­
menticato o tradito ad alcuni alti 
rappresentanti democristiani che, in­
genui o maliziosi, si appellano ad 
esso reclamandone una operosa con­
sistenza. Non sappiamo se i redat­
tori di quel programma abbiano 
scritto in quel modo per provve­
dersi un più facile mandato del cor­
po elettorale, specie di quei giovani 
cattolici che postulavano allora una 
politica di riforme consentanee alla 
democrazia borghese e accettabili 
dalla Chiesa bisognosa di rimoder­
narsi per conservarsi. L'on. Gonel­
la sapeva per certo fin dall'aprile 
1946 che la Chiesa ha sempre avuto 
una tastiera esortativa, disciplinare, 
morale, religiosa su cui i motivi so­
ciali possono risonare nelle maniere 
più svariate e meno pericolose per 
quanti possiedono i beni della ter­
ra; egli", ch'c uomo attento ed esper­
to, doveva inoltre avvertire fin d'al­
lora quell'aura che cominciava a spi­
rare in favore "ili un indefinibile 
Stato italiano integralmente cattoli­
co, di una non si sa che mistica Si­
gnoria di cui la Chiesa di Roma 
sarebbe la sovrana regolatrice. 

E ogSJ. dinanzi alla prospettiva di 
una « riconquista cristiana », auspi­
cata dal prof. Gedda e dal padre 
Lombardi, la nebulosa democratica 
dell'on. De Gasperi minaccia di di­
leguare per dar luogo alla rutilante 
cometa di una onnipotente Destra 
clericale. 

Non sappiamo se questo avverrà. 
Ma se anche avverrà, le comete tra­
scorrono presto, e portano sventu­
ra. A chi? Lo sapremo quando sarà 
tempo. 

CONCETTO MARCHESI 

f< •età., 
numero Ecco il sommario del 

anno Viti di « Società »: 
ANTONIO GRAMSCI: Lettera al 

fratello (inedita). NATALINO SA-
PEGNO: Manzoni fra De Sanctis e 
Gramsci. CESARE GARBOLI: strut­
tura e poesia nella critica dantcs'-a 
contemporanea. GAETANO AREE': 
L'hC9eIi<tmo napoletano e Bertrando 
Spaventa. GIOVANNI CHERUBINI: 
Stnimcntalismo e materialismo dia­
lettico. 
NOTE E DISCUSSIONI 

RENATO GUTTUSO: Sulla va del 
realismo. NICCOLO" GALLO: Lette­
ratura e Mczzoatomo. DIEGO CAR­
PITELI^: Temi nuovi nella musica 
di Za/rcd. 
RASSEGNE 

GIORGIO NAPOLITANO: Il dibat­
tito meridionalista dopo lo Libera­
zione. ANTONIO GIOLITO : Le po­
tenze e il problema tedesco. 
RECENSIONI 

GASTONE MANACORDA: Passato 
e presente di Antonio Gramsci. DE­
LIO CANTIMOHI: I progressi della 
società europea di W. Robertson. 
FRANCO FERRI: Mazzini e la scuo­
la democratica di Francesco De Sanc­
tis. ALBERTO CARACCIOLO: La 
Comune di Parigi di P. M. Keruent-
scv. RENATO ZANGHERI: Studi tR 
onore dt G»no Lu2*atto. GIUSEPPE 
CARBONE: Antonio Gramsci e ta fi­
losofia della prassi di Nicola Matteur-
ci. MARIO CASAGRANDE: Cons gli 
ai genitori dì Anton S. Makarenko. 
SCHEDE 

MARCEL CACHI.\ RACCONTA LA STORIA DEL PRIMO MAGGIO IN FRANCIA •: 

I dieci martiri elei 1891 a Fourmies 
Marie Blomleaii, (liciottcnnc. recami utt ramoscello di biancospino quando cadde sotto il fuoco 

I compagni dell'Unita mi chie­
dono qualche ricordo sulle pri­
me rnanifestazioni operaie inter­
nazionali del primo maggio. Mi 
permettano di parlare loro degli 
incidenti sangi' :no-ì che contras­
segnarono in Francia, nel 1891, 
la prima grande manifestazione 
DODolare per la giornata di otto 

Quel giorno, in tutti i cenui 
proletari del nostro paeie, ope­
ra" e operaie scioperarono e sce­
sero numerosi nelle vie. Ovun­
que. poliziotti e soldati furono 
mobilitati dal governo per spez­
zare il movimento e impedire i 
cortei. Ovunque, le forze del go­
verno si abbandonarono a gravi 
violenze contro i lavoratori. Era 
la prima volta, in realtà, che i 
socialisti chiamavano a manife­
stazioni di classe, e bisogna dire 
che il governo era meravigliato 
e costernato nel constatare il 
successo del movimento. Questo 
fu generale e già, per quei t em-
DÌ. importante, 

Sessantuno anni sono passati 

1891. Ma non ho mai dimenticato 
l'emozione profonda che invase i 
nostri cuori di giovani socialisti. 
allorché furono noti ì particolari 
delia selvaggia repressione scate­
nala dal governo conservatore. 
Nella piccola città industriale di 
Fourmies, esso aveva osato far 
assassinare dieci donne e ragaz­
zi. nel momento in cui il loro 
pacifico corteo appariva su una 
piazza di quella città. 

A Fourmies, che contava 15.000 
abitanti, lavoravano nelle coto-
nerie alcune centinaia di operai 
ed operaie tessili che avevano 
decifo di seguire la parola di 
ordine del Partito Socialista e 
deyinternazionale di allora. Il 
sindaco reazionario, i padroni, il 
prefetto, il sottoprefetto del Nord, 
avevano concentrato dalla sera 
orima in città due compagnie di 
fantaccini e .alcuni plotoni di 
gendarmi per opporsi ai manife­
stanti, che intendevano festeggia­
re il primo maggio con calma e 
dignità. 

In lesta è Giletaux. un giovane 
da quella data del primo maggio i operaio che porta una bandiera 

tricolore; al suo fianco una gio­
vinetta. Marie Blondeau, reca in 
mano un ramoscello d; bianco­
spino, simbolo del maggio fiori­
to. Accanto a loro altre giovi­
nette e un fanciullo di tredici 
anni. A un tratto, senza la solita 
intimidazione del tamburo, sen­
za alcuna provocazione o minac­
cia da parte della folla, il c o -
lonello Chapus ordina ai soldati 
di far fuoco. 

Quando i fucili si abbasssaro-
no, c'erano sull'acciottolato dieci 
cadaveri e quaranta feriti cer­
cavano scampo nella fuga. 

I dieci morti erano: Marie 
Blondeau, di diciotto anni, Gilo-
taux, di diciannove, Gustave P e -
stiaux di tredici, Camille Lafour, 
di cinquanta, Emi le Segau, di 
trenta, Louise Hublet, di ventu­
no, Felice Pennelier, di diciasset­
te, Charles Leroy, di ventidue, 
Ernestine Diot, dì diciannove, 
Emile Cornatile, dt undici anni. 

Si comprende come, allorché 
il racconto di questo dramma 
atroce corse attraverso il paese. 
una collera immensa abbia sol­

levato tutta intera la Francia 
operaia. Era un battesimo di 
sangue per la festa operaia del 
primo maggio. Per la prima vo l ­
ta il sangue delia guerra civile 
scorreva nelle vie, da quando la 
Repubblica francese era stata 
fondata. I repubblicani borghesi 
avevano sperimentato i primi 
proiettili del nuovo fucile Lebel 
'mgli operai vest'ti a festa e sen-
?a difesa. 

Alla Camera del 1891 non vi 
erano che pochi deputati socia­
listi. ed essi chiesero la punizio­
ne dei colpevoli. La maggioranza 
reazionaria rifiutò perfino l'in­
chiesta sul delitto. 

Ma questa prima manifesta­
zione data il grande risveglio 
della coscienza della classe ope­
raia. E i siovani che, nella Fran­
cia del 1891, erano già attratti 
dalle dottrine del socialismo in­
ternazionale, si strinsero attorno 
al Partito Socialista, che solo 
aveva difeso le vitt ime contro 
gli assassini. 

MARCEL CACIIIN 
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TERNO U ESTERO 
LA LOTTA SALARIALE IMPEGNA TUTTE LE CATEGORIE 

Compatto sciopero dei bancari 
in tutta l'Italia settentrionale 

I» gasisti hanno deriso <Ii sospendere lo sciopero nazionale 

Le Organizzazioni Sindacali dei 
Lavoratori bancari comunicano 
che la prima manifesta/..onc di 
sciopero indetta per la giornata di 
ieri nell 'Italia del nord ha avuto 
ovunque piena riuscita. 

Dalle notizie fino a questo mo­
mento giunte ai Sindacati Na­
zionali. le percentuali di a.>ten-
bione dal l a \ o i o l i c i t a n o come 
appresso: 

Milano 9.7J'o — Tonno 
Genova 9.V « — Bologna 

,ranza hanno avuto istruzione di 
jeifottuare la liquidazione dell'au-
imento del 6 per cento ai pensio-
'nati , provvedi ndo improrogabil­
mente, entro il 20 maggio, all 'emis-

Lior.e e spedizione degli assegni 
,ptr arretrati. 

Venez ia 98"*, a Trieste 

08° » -
ìì?,'' v -
90 ' o -
: i 70' A l e x a n d r i a 1 0 0 ' u _ Xov 

— Trento 100" — Bergamo flO"<• 
— Brescia Jto^ — Como 80* a — 
Cremona 100" o — Varese W> — 
Mantova i>0'- — Verona 98% — 
Padova 100" o — Uci ne 98" » — 
Rovigo 100' r — Treviso 100'- — 
Vicenza 1001"» _ Belluno 100" „ — 
Bolzano 9V- — Ferrara 98"- — 
Modena 9P.' » — Parma 100rf — 
Beu"io Emil:a 90' — Ravenna 
100".. 

Da! canto loro lo Federazioni 
dei lavoratori . s a l i s t i aderent i 
alia CGIL, alla CISL, e all 'UIL, 
a seguito di altri concreti r i sul ­
tati ( indennità fuoco, anzianità 
convenzionale e parificazione r e ­
tributiva tra uomini e donne ecc.) 
raggiunti nelle due riunioni mi ­
nisteriali di o ^ i 30 apri le 1952, 
hanno deciso la -definiva sospen­
sione dello sciopero nazionale 
proclamato por i dipendenti di 
tut te le aziende gas private a s ­
sociate all 'ANIG per il due m a g ­
gio e seguenti. Le tra t ta t ive ve r ­
ranno riprese il giorno 6 maggio 
alle ore lfi con la partecipazione 
anche delle aziende municipaliz­
zate 

Gli arcarti ?n!i ?i?f?N 
e gli aumenti ai pensionati 

Appi elidiamo elio ">n cu colare 
odierna del Ministero del Tesoro 
diretta alle Intendenze di Finanza 
e a s h Uffici provinciali del Tt~oto, 
è stato di-po-to c''e t-'ia p iov \ed i t ­
to a rende ic f-itjibih. indeioi-abil-
mente, ent io il li) rna-jfjio pi ossi-
ino, gli a n t i m i (il lon^ua-.ho ton-
ffguenti alJ'anpJiiazioiie dt Ile nuo­
ve competen/c-, dovute al p e d o ­
nale del le Anrmini'-tr aborri statali 
in attività di servizio giusta la 
l e s s e 8 aprile N. 212. 

Con altra circolaro del Ministero 
del Tesoro, le Intendenze di Fi-
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II presunto « vampiro y> 
con fi n un a negare 

FKRRARA, 30. _ La taglia di 
n^ezzo milione di lire, promessn 
dal Ministero degli Interni a 
chiunque fornirà indicazioni pre-
c'ce per determinare l'arresto «ì 
l'accertamento elella piena resoou-
•abihtà del bruto omicida di Gian-

cai lo Nagliati, non ha ancora sor­
tito alcun effetto e il Toni conti­
nua a negare. D'altro canto brani 
importanti del suo alibi sono ac­
cettati 

L'attenzione dell 'opinione pub­
blica è tornata a rivolgersi sul 
misterioso individuo con la cica­
trice, che nel pomeriggio di Pasqua 
pagò un giro di giostra a Giancar­
lo, nella fiera di S. Giuseppe. Non 

è azzardato supporre che, dopo 
l'incontro col Toni, Giancarlo «I 
*ia trovato con lo sconosciuto del ­
la cicatrice sull'occhio, in seguito 
all 'appuntamento sussurralo «ulle 
vetturette del Luna Park. 

Le indagini della questura pro­
cedono quaM esclusivamente in 
direzione del Toni, ma se non ar­
rivassero i.ll'acquìsizione delle pro­
ve, non è ese'luso che il presunto 
assassino venga presto assolto nella 
stessi fase istruttoria ioti apresa 
dall 'autorità giudiziaria. 

Terrificante scoppio 
di metano ad Ambrogio 

FKRRARA. 30. — Alle ore dician­
nove di questa scia un tei ritirante 
scoppio si è vende ato per cause 
imprecante. nella centi ale- di estra­
zione del metano di Ambrogio, in 
Comune di Copparo I.e oau^c del­
la deflagrazione sono ancora igno­
te e i carabinieri hanno iniziato 
indagini. JDue opeiai sono stati ri­
cove iati all'ospedale di Copparo 
colpiti da gravi ustioni 

500 algerini 
feriti dai francesi 

PARIGI , 30. — La polizia 
francese ha aper to il fuoco con­
tro a lcune migliaia di algerini , 
tra cui donne e bambin i , che si 
erano affollati, il 28 apr i le , d i ­
nanzi all'edificio del t r ibuna le , 
dove si sta svolgendo il processo 
contro i 56 patr iot i accusat i di 
aver organizzato u n « complotto » 
e contro Haj AH. segre ta r io del 
Par t i to comunista a lger ino, e 
Ferruki , deputa to al l 'Assemblea 
algerina, falsamente accusat i di 
« inci tamento a t e n e r e comizi d» 
massa ». 

Quando la folla ass iepata eli-
nanzi all'edificio ha chiesto U 
rilascio degli imputa t i , la nol i-
zia, la gendarmer ia e le guard ie 
della cosiddetta « sicurezza r e ­
pubbl icana » h a n n o aper to U 
fuoco. Le auto della polizia si 
sono scagliate contro la folla 

« Liberation » informa che il 
numero dei feriti ascende a 500. 

Gli operai di me)lti s tabi­
limenti di Algeri eel il « Fronte 
algerino per la difesa della li­
bertà * hanno ado t ta to r isolu­
zioni di protesta con t io la pol i­
tica di te r rore e di repressioni 
perseguita dai colonialisti fran­
cesi. Molti negozianti h a n n o 
chiuso le loro bot teghe. Il P a r ­
t i to comunista a lger ino ha diffu­
so un volantino di protesta con­
tro gli oltraggi e le violenze 
della polizia. 

Irresponsabile discorso di La Malfa 
contro il commercio con l'Oriente 

Dibattito sulla Conferenza economica eli Mosca alla Camera - Di Vittorio, Lom­
bardi e Pesenti confutano le dichiarazioni del ministro del commercio estero 

Se l'opinione pubblica a v e s s i 
avuto bisogno dì una- nuova d imo­
strazione del' fatto che il governo 
italiano suborelma gli interessi na­
zionali ad una politica di odio con­
tro il mondo socialista e di asser­
vimento all'America, questa prova 
è stata data da LA MALFA ieri 
alla Camera, quando sono state 
discusse, in apertura eli seduta 
(un'ora piuttosto insolita, le 13) un 
gruppo eli interrogazioni s-ull'atteg-
!>iamento degli organi statali ìta-
IIMSI eli fronte alle prosoett ive di 
ti affici offerte dalla Conferenza di 
M'ossa. 

Il ministro de l Commercio Este­
ro ha taciuto completamente sul 
problema dei commerci con la Ci-
ia, le democrazie popolari e la re­

pubblica democratica tedesca e si 
è soffermato esclusivamente, con 
una polemira astiosa e irresponsa­
bile*. sullo stato dei rapporti econo­
mici con l'URSS. Egli ha fatto la 
storia del le recenti trattative con 
la delegazione sovietica per il rin­
novo dc'l'aceordo commercia e de! 
l'JlB accu"ando l'URSS di non aver 
tenuto fede agli impegni sottoscrit­
ti. Detto questo. La Malfa si è stu-

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELU MARINA MERCANTILE AL SENATO 

Etavagnan denuncia i legami 
fra ii governo e gli armatori privati 
// governo non è in grado di rispondere sulla morte dell'ing. Coderà 

Ieri il Sena'..) ha tenuto due sc­
alile. Le i;i:e:ruaa^:o:n ed uiter-
pclianz^-, sv. Lo XK.1I ::iu'.t.:nta, 
hanno de i iu i iCiu' la :n.<. la .< ..-' 
degli int--i e---M na^.'^ai. a eau^i 
elei s e r v i a m o d. e- ver^o <,Ii - o>.e.-
dentali •> e T.to. 

Dopo che il comparii -> PASTORE 
ha sollecitato ì"a"cnta vigilanza 

voro col conseijuente ribasso irei 
costo di produzioni'. 

Hanno poi parlato i d.c. Tomma-
s-.ni. Carili, Bertone e Corbelli lo 
• relatore» che hanno difeso la po­
litica governativa, mentre ì socia­
listi Lancetta e Tambaril l h a n r n 
attaccata. 

In fine di seduta il sotti.scgrc-
go\crnati\ .a p e r c i ò r.oo sc.-mpa.d.-ìiiitario Bubbio ha confessato di non 
i documenti elio io:.» s a n trmai i j e s s t re in grado di dare informa­
la u:ia ca.-'ttta d: Achille S*..trac>. j7Ìoni improntate a serietà circa il 
e che pcsMu:. > VI.VÌ'.LVC cara'.'.e.-e'ck-I.tto Codccà e di 
di pubblico ;r.tcr<--.--. -I c> .ni•«•-inojcapace di dare notizie senza eoe 

a'ran. i «ictrnza. SPEZZANO 1-u b. ::a!o LI: 
sistemi dell'En'.c S:".a. che amivi.-
mitrato aaj d. e ve: Jt- e c.;,.n}> ra 
con procedure il'cg.Ve e favor t =t -
che. Il pubblico, e;'., ha >:i:i0iU', 
si è fal'a tale l'Uà dc'.'i'E::".c. che­
te un m i m e r ò o \ n ty . t„;oj : i '.Ci­
rio, in perfetto ire\2:i:'.o. a ."'man­
derà a un qualsia.-: e ttad.r.o ni ca­
poluogo calaorcfo d"-.f .-i :r.ir.; a 
bene. r-ce\erà mirrar cab. ::nc;.:e la 
nspcsta; • all'Ente Sila -

Il c o m p a T o RAVAGN'AX ivi 
pò. S". cito nr.a l'ite-pella'i-'a siilta 
rcvi-:on^ eic'.l"acc. rei > :"3lo-ju^i -
slavo sulla pe*ea che scaue c.iz^i. 
Egli ha : : H \ . T . O :1 g m l z:o i;:.ani­
me del la stampa ' e c : ' c-s' socon^io 
cui ì! go\«.r*io ci e ba prefcr.to 
.verificare ^Ii ir . 'cres- de; pecca­
tori e eiel p. pel i r.a'.-ano pur d: 
seguire 3a pregiud.i:;ale p.l:t:ca ó 
ossequio ac:I:. « ccc.dt.n'ali » ed al 
l?ro amico Tit i. 

Nel pi: m e n c i o , il Serat-> ha di-
i ; u v O .1 b "a-.c o delia Marina 
Mercantile. P<J n ̂ -tro Parti'o hn 
parlato :1 corr.ra^r.o RAVAGXAN*. 
il quale ha p a r o il prcb!erra 3e : 

leram: r- l . t e: tra i ZTOT. irm.T 
tori, corne C^s -a. 13".:-o. e c e - i<i 
:l £o\err-> d- e Qae-t: rapporti 
sp.erano I 'at i i s lc p I : ca ci mor-
tifìcEZicr.e de l =-".:->re pu'^'rl.co. 
di prem-nente :r.tore-ve " a d o r a l e 
fFIN^IARE». a favore deMar.-ra-
mcnto pr . ia to . Il go-.crn-. h i e à 
destinato a favore di querto set­
tore pr;"»ato le petr>: ere per U 
cui ccs*.ruz.or.e ha rr--o"a"."> ì.t 
star.r amen*.-» d; 12 n.ì i ' d ;r. tre 
e.-orc.7.i. 

Il senatore d. s r..?*.ra è pnstaio 
qv/.r.di ad cMnv'-aro la or:s-, d e . 
c?t:ieri r.a\a:i d.mosirand-» che :1 

era par l i lo nel 1!M7 con i n g a g g i o 
regolare per il I lc lg .o, d o v e d o v e ­
va prestare la propria opera p r e s ­
so una miniera . D o p o q u a l c h e 
t empo egli \ e n . \ a , c o n t i o la sua 
\o".ontà. arb i trar iamente i n q u a ­
drato nel la leg ione ?tran:era e i n ­
v i a l o :n Indocina per c o m b a t t e r e 
contro i patrioti eh quel paese . 
Ciò è potuto accadere per l 'ab­
b a n d o n o del nostro conc i t tad ino 

j* ,L\da par ie de l l e autorità e-on?o'.ari 
'" * i ta l iane che , fino a pochi g'.orni 

fa. davano notizie alla famiglia 
del r impat r io del f:g!:o Sr.io ieri 
:1 uadre veniva :i eono.-eerc la t r i ­
ste notizia comun.calagli d i re t t a -
mento dall 'ospedale nr ' . ; tare f ran-

. ceso presso il quale questi era de­
bella Legicre straniera trareie ceduto. 

Da t re anni la famtzhn non r i -

Vrncrdi ore IO si d'Scutcrà il bi-
ìó.ncio del la Pubblica istruzione 

Tragica fine d'un italiano 

pilo che a Mosca siano state fa t t e . che pare non si sia acco l to che la 
offerte di affari e ha. insmuato'Conferenza eli Mo^ca non è nata 

da esigenze propagandistiche ma 
dalla necessità dei paesi occiden­
tali di trovare uno sfoyo alla loro 
crisi commerciale e alla fame ri: 
elollari. Un governo responsabile 
avrebbe dovuto porsi la domartela : 
come è possibile sanare il deficit 
del la bilancia commercia le senza 
aggravare gli impegni politici? La 
Malfa invece ha scelto la strada 
del la polemica fornendo dati par­
ziali e ignorando che il quadro 
de l le relazioni commercial i tra due-
paesi non può esser l imitato ad 
una sola merce, come La Malfa ha 
fatto per il grano al lo SCODO eli di­
mostrare l'impossibilità di incre­
mentare gli scambi con l 'URSS. 

Del resto il governo paga il gra­
no sovietico ael un prezzo più e le­
vato non per benellcicnza ma per­
chè lo trova conveniente ugual­
mente giacché gli fa risparmiare: 
dollari e perchè esso v iene tra­
sportato in Itt ita da mercantil i 
italiani 

Anche il compagno PESENTI, 
che si è occupato de l la questione 
nel suo discorso MU bilanci, si è 
limitato ad una osservazione pat­
ibo lare nia importantissima: La 
Malfa, egli ha eletto, non ha potuto 
documentate che non esistono eli-
-cruiiinazioni ai darmi dei pae-.i 
socialisti e eleniocratici e ha pre­
ferito non parlare de l l e disastro-»-
consegue: /•> del le nostre esporta-
j-ioni nell'area d« irUuione euro­
pea dei pap.unenti e elei divieti 
po.-ti al i" nostre esportazioni eialla 
ambasciata americana. 

Infine il compagno Di VITTO­
RIO. ce>n U* a «rrcn.là elle è '•ta'd 
soffocanelo le i i .du-tne jtab.Mie, 
una lenoni- per il min ^tro chi­
lo aveva vu learmci te r.sultat". 
ha detto che La M;lfa a\ rebbi! 
servito rmzhr» •! -un pac-o -e m 
vece d: fare eì ila p.'Icmira fa/iosa 
aves-i- Impostiito cb ie t t i \amento il 
problema. II mi' i-tro. ba eletto D. 
Vittorio, ha pa^lat • e- n-.e -e mu 
.'li fvi ,«s m i eh" -tu eli stipula:* 
a c e rei i a qua l sas , prerzn con IT 
URSS Noi inveri elioel amo che t 
rompano le barre-re puM.che che 
ostacolano i ne-^n traffir-. chud-a-
.Tio che il ministro irrenda almeno 
atto de l le offerte eli «cambio ve­
nute dalla Conferenza eli M ^ a 

che l 'URSS intenderebbe fate un 
trattamento di favore agli inelu-
striali e ai commercianti recatisi a 
Mosca, a danno di coloro che non 
vi sono anelati. Ripetenelo c iò che 
aveva già scritto sull'organo del 
.suo partito il mini-tro ha fletto 
che l'Italia ha esportato in URSS 
più di quanto abbia ìmporta'o e 

ha accusato i sovietici eli offrirci 
grano a prezzi più elevati eli quelli 
s m e n c a n i . Con la sufficienza eli un 
intellcttualuccio di \i>ta corta La 
Malfa ha poi offeso Di Vittorio 
definendo bassa propaganda le 
offerte di traffici avanzate dalla 
URSS a Mosca. Ma l'improntitu­
dine del ministre» si è spinta fine* 
ad accusare di essere antinazionali 
coloro che rivendicano una politi­
ca commerciale svincolata elalle 
proibizioni americane che stanno 

Il d. e. CLERICI, primo interro­
gante, s*i è dichiarato soddisfatto. 
Subito dopo il compagno sociali­
sta LOMBARDI ha riportato il d i ­
battito su un piano serio e respon­
sabile. La Malfa, ha detto Lom 
bardi, è il solo uomo di governo 

CHIOGGIA. 30. — Il 9 gennaio 
scorso, presso un ospedale di 
Hanoi, findocina). decedeva il 27 
enne Ciriel'.o Antonio. Il Ciriello 

ceveva notizie dal ftg!:o. r o : r h è la 
corrispondenza veniva impedita 
daglj stessi comandanti francesi 
della legione s traniera 

Pr<ro<fa la n'O'Iamfzione 
(fi Efsa Mol? r/epi'fafa 

.1 « M -l4i Giur ì i d e e e ev <*: : e.< 
•ì.en*. in .-ecuito a'..e eli-i r>--.<<r.: Cc'.-
1 on Giovami Bruro. ha iler wj ili 
proporre a'.!'a-»-e-ii!>'c • '.:i .,r.-.c a:r.a 
/.'or.e In sua lece et: f..- t M>> e. pri-
ina dei non e etti de". .• . .-:.i de. 
Fronte denif>cr»t.co 'Ofl-e. «re .»er :a 

iX %ICiOBB I H I . IN WAfemo 

I nuovi orari delle Ferrovie 

r i a : . -r cc.".i !e::a rr^nuz cr.e e 
do-,t,:,i al bas^i carico d: lavoro. 
I r.o^ir: cir.t-fri c o - f n n rr^l . irre 
400 r.'.r.a trr.r.clls'.e all'anno men­
tre s: ?t iH' iro provveiimer.ir per 
!a c^siruz.Lir.e di scie 2fX) mila ton­
nellate .r. vari anni. La crl~a d; 
nuc.eta situazione è del governo 
che r.vn dà abbastanza commesse 
a qttell'-.r.misir'a 

A questa politica m:-.:<f r :ale. 
Ra\-a-nan ha c-n'r?nn-s*-» il r»r.--
gettn lt-1 •• •"" * i o r n . i h . -.1 q a-
le prevede il pieno carico di la -

A mezzanotte del 18 massio andrà. 
in vigore il nuovo orario ferroviario • 
Le principali modificazioni sono le ' 
seguenti. j 

Il nuovo orario sulla rete ferrovia-; 
ria italiana che andrà in visore alle; 
ore O.01 del 18 maggio, per quanto 
riguarda le » relazioni » internazio­
nali è in parte un primo risultato ' 
della conferenza di Amsterdam. Da i 
parte di tutte le amministrazioni fer-i 
ro\ iane europe è viva la preoccu--' 
pazrone di controbattere con comu-' 
meanonr rapidissime e facilitando le . 
correnti turistiche verso quelle loca-! 
Iita che hanno maggiore risonanza ! 
soocie nel periodo estivo. la concor-! 
renza aerea a stradale. Ecco perchè: 
le *-r.ì>5. l'aliane annunziato dal 18 

I maggio 18.000 km. di treni estivi. | 
I Ecco gli orari ufficisi! per le trat-; 
te più importanti: 

PARIGI-ROMA - n treno W.IX. as - ' 
sumeri con li giorno 18 I» denomr-i 
nazione di «Roma Express* con il 
seguente orario: Roma p. 1Z25; To­
rino p. 21 SO: Parigi a. 10.41; Londra 
a 19.50. Nel senso inverso: Londra 
p. 1030: Parigi p. 19J0; Torino ar­
rivo 6.50; Rom» a. 16,10. Confermate 
anche quest'anno le fermate facol­
tative di Rapallo e Santa Margherita. 
Accelerata è stata anche un'altra co­
municazione tra Parigi e Roma che 
troverà la coincidenza del treno fran­
cese 609 col treno italiano 7 (par­
tenza da Torino 20.35). cosi da gua­
dagnare nell'attuale percorso un'ora 
e venti e trovare a Roma la coinci­
denza con IT». 53 (partenza da Ro­
ma 8.25 - l. i l . I H , per Napoli. la.' 
Calabria e la Sicilia. 1 

VENTIMIGLIA-ROMA _ L'attuale 
treno HI verrà sdoppiato con effot-
ti!K7ione del 141 S che porterà una 
vettura da Cervere-Port Bou per Ro­
ma e troverà l'immediata coinciden­
za per la Calabria e la Sicilia. Pre-
\ ista una nuova comunicazione tra 
Genova e Nizza. L'orano tra Roma 
e Nizza diretto rimane con gli at­
tuali treni 10 e 7 così fissato: Roma 
p 23.10; Genova p. 6.25: Ventimi-
glia a. 10.15: NIZZA a 11.55. Senso 
inverso: Nizza p. 18.25; Vcntimiglia 
p 20; Genova p. 23.50: Roma a. 7.40. 
Lievi ritocchi eli orano sono previsti 
per 1*« Oncnt Express ». 

ROMA-MONACO - Sensibili va­
rianti sono previste al transito del 
Brennero. Una nuova comunicazione 
diurna si avrà tra Roma e Monaco. 
Con tale convoglio circolerà una vet­
tura diretta di I. II e III classe tra 
Roma e Amburgo, oltre 1 collega­
menti con Venezia, Milano. Bologna. 
Questa copDia rappresenterà la più 
celere comunicazione del dopoguerra 
tra Monaco e Roma. 

ROMA-TORINO - Prevista una 
nuova coppia di rapidi: R. 50. R. 57 
con I e II classe e in coincidenza 
con i treni per le Puglie e Calabria. 
Gli attuali treni 10 e 9 assumeran­
no rispettivamente il seguente ora­
rio: Roma p. 22,10; Genova a. 6; 
Torino a. 9.02: Torino p. 21,20; Ge­
nova p. 0.30; Roma a, 8.45; I treni 
2 e 7 assumeranno il seguente ora­
rio: Roma p 0.10; Genova a. 8.30; 
Torino p 2 0 » ; Genova p 23.S0; 
Roma a. 7.40. 

MILANO-ROMA - Il treno 3*. che. 
attutimene parte alle 15,35, partirà1 

alle 20.40 anticipando l'arrivo a Mi­
lano alle 5.40. Vengono soppresse va­
rie fermate nel tratto Roma-Firenze 
cosi da permettere un acceleramento 
e l'arrivo a Firenze alle 0.35. In tal 
modo si è resa necessaria una nuova 
coppia di treni tra Firenze e Roma 
che assumeranno, cpn l'impostazio-
ne dell'attuale 34. i numeri 33 e 39. 
Il 39 giungerà a Roma alle 1350 in 
tempo per le coincidenze della Ca­
labria e della Sicilia. 

ROMA-R. CALABRIA - Con le Ca­
labrie una nuova coppia di rapidi: 
561 e 560 con servizio di I e II clas­
se. Questa comunicazione si può con­
siderare la più celere con il Mezzo­
giorno. in auanto l'orano contem­
plato prevede un'ora e 35 minuti in 
meno tra Roma e Reggio Calabria e 
un'ora e 10 tra Reggio e Roma. Il 
561 troverà la eincidenza con ì tre­
ni per Catania e Palermo. 

ROMA-PALERMO . I treni 903 e 
904 sulla Roma-Palermo seguiranno 
il seguente orario: Roma p. 16.30: 
Napoli p. 19.40: Villa S. Giovanni 
a. 10. Senso inverso: Palermo par­
tenza 14.20; Messina p. 20; Villa San 
Giovanni p. 21.05; Napoli a. 5,12; Ro­
ma a. 8.05. 

ROMA-LECCE - I treni 91 e 92 as­
sumeranno ti seguente orario: Roma 
p. 0.05: Bari a. 8.40; Lecce a. 1Z 
Senso Inverso: Lecce p. 19.05; Bari 
p 22,35; Roma a. 7.40. 

Infine, sono previsti nuovi treni 
di carattere locale. Nel Compartimen­
to di Roma, per quanto riguarda le 
comunicazioni con Roccasccca, Cas­
sino.' Sora è prevista una nuova cop­
pia di automotrici. 

I/ACQUA ACETOSA 
DE SAN PAOLO 

Guardolo, come frizza ner bicchiere, 
rimmira quant'è pura e cristallina, 
beoela a pranzo, a cetia e la matinat 

le sentirai in salute che è un piacere. 

L'acetosa San Paolo è dioina. 
E queste caro mio so cose ocre, 
perchè er santo che fa da dispensiere: 
de tutte l'acque la chiamò Reggina. 

.I/o bevane un bicchiere amico mio, 
senti scegne 'na cosa delizziosa, 
%nn cosa che pò da sortanto Iddio, 

E' un'acqua che le lena li malanni; 
dii beve solo e sempre st'acetosa 
pò sta sicuro: camperò cent'anni. 

COSTANTINO BOSCA 

Il poe ta dot popo lo Cos t an t ino Bosco e s p r i m o in 
ques to c a n t o lo q u a l i t à s a l u t a r i de l la c l a s s i c a o t r a ­
dizionale a c e t o s a r o m a n a f r izzante n a t u r a l o e dal 

GUSTO E SAPORE IXCOXEOXDIBILE 

SERVIZIO GRATUITO A DOMICILIO - Tel. 093-330 - 461-101 
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' P O M A VAppiaNuovB'42-44 -Tel.760669 
r**** I " V. Ostiense 252729 * U59305Ì 
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GALLERIA COL Q N N A 

Audio 1» più K E C E N T I N O V I T À ' 

per uomo «* Hiinora vengono poste alla 

V E N D I T A 
S I S T E M A 
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Lane e materassi 
per tutti 

CESARE ANTIC0LI 
VIA MONTE SAVELIO 26 - Telefono 556074 (Anagrafe) 

NUOVA SUCCURSALE: PIAZZA PONTE LUNG015 (v Appio N.) 

LANA bianca nostrale nuova. . . L. 700 al Kg. 
LANA di Scozia, pezzame, bianchissima » 1.300 » 

LANA di Scozia, bigia » 1.400 » 

MATERASSO cascame lana bianca con 
fodere di puro cotone pesante. . . 

GARANTITO PER LA MASSIMA MORBI­
DEZZA E LUNGHISSIMA DURATA. DA NON 
CONFONDERSI CON I CONFEZIONATI DEL 

SOLITO CASCAME NERO 

MATERASSO crine, fodere puro cotone pe­
sante . . . 

MATERASSO lana agnellino, fodere dama­
scate di PRIMA QUALITÀ' a scelta del 
vol i t ine * • * * • • • • • • * 

L 2.500 

$ 

» 1.500 | 

» 4.000 

SOPRACOPERTA matrimoniale di seta, 
grandezza massima 

COPERTA di lana purissima ad un posto . 
COPERTA matrimoniale di 'lana purissima . 
COPERTA matrimoniale di lana bicolore, 

grandezza massima con VALIGIA DI CU­
STODIA 

L. 2.500 
» 2.500 
» 3.500 

» 5.000 

Cuscini per poltroneletto A PREZZI IMBATTIBILI 
Vasto assortimento a metraggio di Cretonnes e damascati 

Colori assortiti - Tinte garantite 

ysssssss/wyss/wv'///^^^ 
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Tutti con la 

VEL0S0L 

» ! • BROVICH 
RISPARMIERETE IL 

50 o| META' 
o PREZZO 50 

Tessuti di Ermenegildo Zegna al prezzo di 
L. 5900, fino ad un massimo di L. 6500 al mi. 

TUTTI I VENERDÌ' VENDITE SCAMPOLI 

RATEALI, con sole lire 10CC tutti 
possono accaparrare un faglio o am­
ebe più di un taglio purché se ne 
effettui il saldo non oltre tre mesi 

LA BICICLETTA CHE FUNZIONA DA SÉ 

metto <£L ujt -tutu* ójfftcjjggifr 

• NESSUN 
RUMORE 

• NESSUNO 
SFORZO 

• MINIMA 
SPESA 

LUNGA RATEAZIONE 

C a r a t t c r i s t i c h o 
p r i n c i p a l i 

Malore special» Sciti no-
BOtiIlaJrico, 2 tempi, 3 
luci. CilisiraU 45 ta.z. 
Acccaiicn* ed ìllcmieitia-
BI a meri» di tolus m«-
gaetuo. Trincee « ntiro 
di moli corìndait gtrMU 
sii paniHJtico Disperiti?) 
speculi Solei per 1 ÌTTÌI-
•eato • il distacca del 
motore Nessun catena, ut 
pigaant né iagruijgi», 
ai rabiaitta di ìeszua. 
se ei'hiitilore. ?e.<o .o 
vrdi=« d: xinr.a: 21 Ej. 

Operaie, Impiegate, Operai, Impiegati 
è il vostro mezzo ultraeconomreo 

AGENTE GENERALE PER IL LAZIO 
f T A ¥ • W é * \ f l % É " f e l l L « r g o B r i n d i s i IO 
A A £%.A4lTM\J A V A Roma Tel. 7 7 7 7 0 5 

CERCASI SUB'AGENTI 
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Verrà la riscossa degli assi 
'oggi nel Giro dell'Emilia! AVVENIMENTI SPORTIVI Sabato prossimo a Budapest 

Ungheria-Italia di scherma 

PER LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 

I "ragazzi,, contro gli "assi,, 
oggi sulle strade dell'Emilia 
Una corsa dura e difficile con molti favoriti 
Bartali e Coppi tenteranno il colpo grosso? 

' (Dal nostro inviato spedalo) 

BOLOGNA, 30 — • Campionato 
aVltalia della strada, corsa n. 2: 
Giro dell'Emilia. L'appuntamento 
e per domani, Festa del Lavoro, 
qui, a Bologna. 

* * * 
I campioni: Coppi, Bartali e ma­

gni contro i ragazzi: Petrucci, Mi­
nardi, Soldani. Può essere una ri­
vincita; la rivincita dei campioni 
sui ragazzi. Perchè — per un esem­
pio — la strada della córsa s'adattd 
meglio a Coppi che a Petrucci. 

» • » 
M a ci sarà una rivincita? 
Saranno ancora i ragazzi, con 

Gli iscritti 
OANNA: 1. Magni, 2. Baroni, 3. 

Franchi, 4. Sallmhenl, 5. Zatiaz/I, 6. 
Giudici. U G N A N O : 7. Sodarli, 8. 
Minardi, 9. Albani, 10. Benedetti, 
11. De Fllippls. FREJUS: 13. HanlUC-
ci, 13. Ciolll, 14. Contento, 15. Fer­
rari, 18. Pedronl, 17. l'unsin, 18. Ilos-
sel lo. ARDOS: 19. .Moresco, 20. Lam-
bertlnl , 21 Itossellti, 22. Volpi, 33. 
lsott l , 21. l'ontlsso, 23. Bordoni. 
BIANCHI: 26. Coppi, 27. l'etnici I, 
28. nini , 29. Milano, 30. Carrea, 31. 
Grippa, 33. Fontani. ATALA: 33. Mug­
gini , 34. Astrua, 35. t'asola, 36. I'a-
dovan, 37. Pezzi, 38. nartoloz/l , 39. 
Barozzl. LYGIi:: 40. Ortclll, 41. no -
nlnl , 42. l'risco. 43. X- X. WELTER: 
44. Martini, 45. Pasott', 46. Clerici. 
47. Seehczzl, 48. Fondelli, 49. Castel-
lucci, so. Fabbri. GUERRA: Si. Fal­
coni, 52. magioni , 53. Rlvola, 54. Bar-
blero. VICINI: 55. Venzl, 56. Zample-
rl, 57. Sabatini, 58. Tonini, 59. Cre­
monese. BOTTF.CCIIIA: 60. Conte, 

61. Roma, 62. Brasola E., 63. Brasola 
A., 64. P'narello, 65. Olmi. BENOTTO: 
66. Bevilacqua. 67. De Santi, 68. Zam­
pini, 69. Gli Ira rril, 70. Grosso. 71. 
Pettinati . 72. Sartlnl, 73. Boi. BAR-
tal i: 74. Bartali. 75. X. X., 76. X. X., 
77. X. X., 78. X. X., 79. X. X., «0. 
X. X. 

l'agile e svelto giuoco che scappa 
(-' fugge. a dar fastidio ai campioni? 

Petrucci, Minardi, Soldani, Mo­
resco — j ragazzi, insomma — Imit­
ilo tutto da guadagnare .a darci 
dentro. 

• • • 
Nel Giro della Toscana, corsa 

ti. 1 del campionato d'Italia della 
strada, è sfrecciata sul traguardo 
la tresca e furba ruota di Morrsco. 

Petrucci e Soldani, nel Ciro del­
la Toscana, hanno dato battaglia. 
ma non hanno avuto fortuna; la 
j e l la ha fermato Soldani; la stan­
chezza ha fermato Petrucci. Sul 
quale ««- dopo la Parigi-Bruxelles, 
soprati Itto — la macchia del dub­
bio s'allarga: può sopportare le 
grandi fatiche e tenere le lunghe 
distanze, Loretta? 

aspra, dijjictle e lunga: e Petrucci 
potrà sultur fuori, scelto e tecco, 
come sul traguardo della Milano-
Sanremo? 

Non credo. 

For.->e, nel Giro dell'Emilia, varrà 
più Soldani di Petrucci. Ma Sol­
dani dovrà trovar la giornata di 
gran vena, e avere, come nel Giro 
delta Toscana, la voglia prepotente 
di far mangiare la polvere ai mi­
lionari de} vicinino: « . . . a costo di 
i (impenni il fo l lo giù per le 
piasti e' • 

• * • 
F. Minardi? 
Gli spetta, d'obbligo, un pusto di 

riguurdo nella « rosa » elfi favoriti. 
Per tre ragioni: l) perchè la cor-

s«, difficile, è adatta ulle sue qua­
lità di uomo che sopporta la fa­
tica; 2) perchè la vittoria nel giro 
della Campania gli ha dato fiducia, 
e quindi il termometro d i e grada 
il morale del giovanotto è $u; 3) 
perchè corre sulle strade di casa 
UHI, fra la sua gente. 

• • • 
E Coppi? 
Uhm... 
E Bartali? 
Uhm... 
Coppi e Bartali, farse, faranno 

litio corsa a ruota. Come al solito. 
E i gregari dietro, a spinger... (A 
meno elle Coppi decida di uscir 
dal guscio: il passo dell'Abetone, 
che a Coppi ricorda spavalde im­
prese, potrebbe essere un buon 
pretesto}. 

• • » 

E Magni? 
Magni s'è tenuto lontano datla 

Parigi-Bruxelles, per non stancarsi 
e per fare bene nel Giro dell'Emi­
lia. Magni, che in questa corsa, di­
fenderà il suo prestigio e la sua 
maglia di campione d'Italia non 
può rassegnarsi a una corsa ruota 
a ruota, nel gruppo: giocherà d'az~ 
zardo e tenterà l'avventura. Perchè 
non è il Gira dell'Emilia la corsa 
di Magni: c'è troppa montagna. 

• * • 

La strada della corsa è questui 
Bologna, Corticella, Castelmaggiore, 
San Giorgio di Piano, Bentivoglio, 
Canalezzo, Altedo% Baricella, Mi-
neggio, cà de' Fabbri, Bologna, 
Casalecchio, Vergato, Porretta, 
Pracchia, Monte Oppio, Passo del­
l'Abetone, Pieve Pelago. ÌMina Mo-
cagno, Pavnllo, Marcnello, Formiti-
Citte, Modena, Bologna. In tutto 
km. -J'i'i 

nero; 1<J21 e 1922: Girardengo; 1923: 
Cordini; 1921; Dinaii; 1925: Girar-
dengu; 1927: Piemontesi; 192H: Pic­
eni; 1929: Grandi; 1930: Bonetti; 
1931: Servadei; 1931: Cimatti; 1935. 
lìmi; 193C: Olino; 1937- De Cancia; 
193H: Ardizzoni; 1910;' Bailo; 1941. 
Coppi; 1912: Leoni; 1943: Logli, 
1946: Leoni; 1947 e 194H: Coppi; 
1949; Salimbein; 1950 e 1951: 
Muggini. 

» » • 
Mentre telefono, gli uomini del­

la corsa stanno facendo mettere 1 
piombi alle biciclette: all'appunta­
mento del •< Velo Sport Reno * ne\ 
caffè del Rosso, tutti f campioni 
limino già risp.isto. 

ATTILIO CAMOKIANO 

32 concorrenti romani 
alla XIX Mille Miglia 
Due squadro dell'Automobil Club dì Roma - 1 
primi passaggi previsti per le ore 7 di domenica 

Il frantisi ' GIL11KUT KOZON ha 
battuto il primato europeo dei 
200 metri dorso in 2'21". Il pre-
ct-dciiU' primato era detenuto da 
Oi-orgcs Vallerey con 2*22" e 7/10 

L'edizione di quest'anno delle Mille 
Miglia, che come noto ha raggiunto 
la cifra record di oltre 600 equipaggi, 
vedrà la partecipazione di ben 32 con­
correnti romani. I più bel nomi del 
nostro sport automobilistico saranno 
presenti e tra questi vogliamo ricor 
dare nella categoria turismo Ottorino 
Monaco, vincitore della sua categoria 
nella passata edizione, nonché 1 noti 
corridori Do Sanctis, Matteucci, Se­
basti, Castelli-Guidi, Teodoli, Matrullo. 

Nella categoila gran Turismo saran­
no presenti il campione d'Italia Sesto 
Leonardi, Bernabei Iiileo, che parte­
ciperà con la nuova Fiat 2C00. e Mi­
chelangelo Leonardi. Da segnalare 
nella categoria sport la presenza del 
dr Fenagutl, di Scalati e di Colocei. 

p.irtico'iirjrcntc interessante è la 
partecipa/ione di due squadre dell'Au-
toiiobil Club di Roma. 11 quale già 
l'anno scoi so. su 37 squadre, conqui­
sto il secondo posto assoluto. Sapran­
no lo due squadre di quest'ano ripe­
tei e l'esilio:'! dell'anno scorso? Ecco 
1 componenti dello due formazioni 

1. squilli ra 

Mastrullo-Conti (su Fiat 1100). 
2. jquad'"- Brnabe«-Paclni <t a Fiat 

2000), Sebastl-X (su Fiat 1*00), Mo-
rettlni-Bernardi (su Fiat 000» e Teo­
doli (su Fiat 5C0) 

I! controllo di Roma funzionerà co­
me per il passato sul piazzale Tosca-
nia all'incontro tra la nuova Flaminia 
e la nuova Cassia I primi passaggi si 
prevedono per le ore 7 circa di do­
menica e si protrarranno sino alle 
ore 15 circa. Le grosse cilindrate del­
le vetture sport saranno probabilmen­
te di passaggio dallo ore 11 In poi. 

IPPICA 

II « Premio Ciampino » 
oggi alle Capannello 

Prova di centro della riunione di 
oggi 1 maggio. Festa del Lavoro, alle 
Capannone è il discendente Premio 
Ciampino dotato di G00 mila lire di 

(premi sulla distanza di 2100 metri 
Monaco-Ferraguti (sul riservato ni cavalli di 4 anni che non 

Fiat 110.(1, Matteueci-X (su Fiat 1400) 
De Sanctls-Foitinl (su Fiat 1100) e 

OGGI A PADOVA GLI «AZZURRI» CONTRO IL FRANCOFORTE 

Lo prova durerà trenta minuti 
per volere di Juventus e Milan 

Che indicazioni potrà trarne lierelta? - hi programma inoltre falle-
anniento degli « Studenti > contro la squadra dell'E.S.A.L. - S.A.l.C.L 

E qvesto è il libro della corsa. 
1909- Pavesi: 1910: Ganvu: 1911; 
Coni-ilari; 1912; Agostini; 1913: Cal­
zolari; 1914: Corlaita: 1917: Gromo 

(Dal nostro inviato speoiulo) 
PADOVA. :t0 — Atmosfera « «/./ur­

rà » in tutta la città; M palla, al 
discute, si la lu iila dinun/.l all'al­
bergo Stonaci' per vedere (e Mino 
molti) i moschettieri e gli studenti 
che parteciperanno Uonmin al ga­
loppo in programmi! all'Appiani. Lo 
orario' ù il scegliente: ore 14.30: Na­
zionali A: Frankfurt e (sgombrato 
11 campo) «Student i» ENÀL-SAICI. 

Ma la {'.ente e scontenti! e lui ra­
gione; anche stavolta. Intatti. r> font 
missario Tecnico neretta si è ridot­
to a fare tutto all'ultimo minuto. 
mentie aveva t-et titilline a sua di 
sposrzlone per allenale degnamente 
l'undici che dovrà affrontare l'Ip-
ghilterra a Fi ien/e il IR moggio. 
Gli inglet.i. che pure partono favo­
riti dan'aver sottomano una squadra 
torte, un numeroso lotto di atleti 
in hiroim forma fc di classe per il 
confronto con l'Italia e per quello 
con l'Austria, che si «volgerà cinque 
giorni Uopo, si stanno preparimelo 
dall'autunno e hanno già disputato 
due punite internazionali, contro la 
Irlanda e contro la Scó<va- per col­
laudare alla perfezione gli atleti che 
indorseranno l'i caracca bianca nella 
« Città del Olg'.lo ». 

Il signor Cirio neretta. Invece 

come giocavano al calcio gli inglesi. 
ha j>en>o una settimana a pensarci 
sopra e altre due con le sue fatrane 
convocazioni. Ma doveva pur niper-
lo che. essendoci l'Incontro Juventus-
Milutt. le società che danno 11 mag­
gior numero di azzurri non avi ebbero 
permesso che l loro uomini si stan­
cassero iti una partita di m e i set­
timana. dura come può essere quella 

e battere Milla velocità gli uweisurl 
11 signor Cullo lieietta non si è ac­
corto clic Wricht spinge l'attacco mu 
ratamente si porta all'attacco egli 
stes-o. Wn^ht non è 1 austriaco Oc-
.vii»- che e mediano e attaccante nel­
lo ste-iio tempo, l'ir.tjie.se è polo un 
lìtio ti mediano da quadrilatero 

tniestn o «là uno sbaglio e l'altro 
con lu squadra tedesca del Franco- * «' v''!,'r «"'•'"te™ con dei Riovanl 
forte. Una delle più solide della """ ,- *»"«»'«.«• Romperti che r.on 

fani.o fHOi di spol i e che larderan­
no M-nza palle i ti e biavi indiani 

(ìermania, che attua il sistema con 
lntelhgeii/a e api Ica 11 a Tackle » con 
la solita rudezza del gioco nordico. 

Alienalo la nostra Na/'ontile con 
una squadra forte eia una ottima 
Idea; mit, siccome ì nostri tecnici 
non sanno mai decidere lo cose 
bene completamente, uccadrà cne 
l'incontro di domani a Padova ha 
chiamato ben quarantadue giocatori: 
sedici, per la Nazionale e vent.sei 
per la squadra studentesca che rap-
pra-«nten\ l'Italia alle Olimpiadi di 
Kl^inkl; i;.ensate che guuA/itbuglio 
con questi SU giocutor1 a cui vanno 

che, pruno: di andare a prendersi 
le palle noti ne hanno inai avuto tan­
ta voglia ne.ipure qi'ardo erano ne! 
verdi a: ni. seco*.do- allesso anche se 
tlemdeiascerò aidcntcìreiHe di andar­
sele a prendere non ce la farebi ero 
più, [Marche hanno 11 liuto grosso 
dopo tic ror'-E di cinquanta metri 

\!i Appiani, domani ci saranno an­
che gli « .s tudent i»; sarà la prima 
volta che s ì troveranno insieme in 
v i>-iu di Helsinki Ne sono stati con-
vi iat i 42 e non si capisce d a v v e n 

•.ommatl quelli delle squadie u:ie-. ,.<in„. . ) 0 t n \ fare neretta rt dare ur 
nutrie1. |..:iudi7lo su tvitt!. comunque le Ollm 

Il Giro dell'Emilia è xina corsa* 1918 e 1919: Girardeiigo; 1920: Bru- 'dopo essere stiwo a OUf-gow a vedere - 'do 

INIZIATA IERI LA VARSAVIA - BERLINO -PRAGA 

Al belga Verschueren la prima lappa 
f Gli italiani fanno una corsa d'attesa e arrivano insieme al gruppo 

' (Dal nostro Inviato special*) 
VARSAVIA, 30. — La prima tappa 

della grande Corsa della Pace, la 
Varsavia-Berlino-Praga. si è conclusa 
dopo 105 km. di corsa attorno alla 
risorta capitale della Polonia con un 
trionfo delia squadra belga. Tre uo­
mini del Belgio sono, infatti fra i 
primi cinque arrivati della tappa 
odierna: Verschueren. 11 vincitore. 
Verhelzt II secondo arrivato e Van-
hoven classificato al quinto posto. Il 
Belgio, cosi oltre ad avere Verschue­
ren in « maglia gialla » è anche pri­
mo nella classifica a squadre. 

Anche la Cecoslovacchia ha ottenu­
to un ottimo piazzamento: Vezeli. si 
è infatti infilato tra i belgi, trasci­
nando sulla sua ruota l'altro ceco 
Svoboda. Gli Italiani, stanchi del lun­
go viaggio terminato, soltanto *»Ila 
vigilia della partenza, hanno fatto 
una corsa di attesa e sono tutti ar­
rivati con il grosso del plotone. 

Varsavia ha salutato con una gran­
dissima manifestazione la prima 
tappa della corsa della pace: il via 
ufficiale alla prima tappa è stato da­
to dalla signora Kundermann. amba­
sciatrice della Repubblica Democra­
tica Tedesca a Varsavia. 

La strada attorno alla città è a 
Saliscendi: qualche tratto è lastrica­
to e si balla la rumba. Le gomme 
saltano che è un piacere. E' la sorte 
che tocca, uno dopo l'altro al polac­
chi. al tedesco Schur. al danese Pe-
dersen, al bulgaro Dimitrov ed a 

molti altri. Gli incidenti non accen­
dono però la battaglia: il gruppo 
aspetta. A venti chilometri dall'arri­
vo. in fondo alla curva di Stoialda. 
il belga Verschueren evade con u n i 
pronta azione dal gruppo e non si 
lascia più raggiungere. 

Il «uo ingresso allo Stadio dell'Ar­
mata, annunciato passo per passo 
dalla radio, è- veramente trionfale 
Verschueren ha tutto per se: applau­
si. fiori, evviva. Domani si va a Lodtz. 
139 chilometri con arrivo in salita 
E ci sarà battaglia, perchè la parola 
d'ordine è «tutti contro 1 belgi!». 
Ma i belgi, non vorranno ammainare 
certo bandiera, 

Ecco l'ordine di arrivo della tappa 
odierna: 

1. VEHSCHUEREN (Belgio) in ore 
2.35T4"; 2. Vc2»icl=t (Belgio» a 37"; 
3. Ve7cli (Cecoslovacchia) a 3S"": 4. 
Svoboda (Cecoslovacchia) stesso tem­
po: 5. Vanhovcn (Belgio) a 2.37": 6. 
Garnier (Francia) stesso tempo; 7. 
Han«en (Danimarca): B. Kirchof 
(R.D.T.): 9. Sitzwohl (Austria);' 10. 
La Gromv (Olanda). 

WALTER COLLI 

fiirniaziiim: Dinamo: Desirò. Di Mar­
tini, Fraiisua, Brcncoli; Di Pasqua. 
Peroni: Felici. Fioravanti. Piselli. 
Trticianl, Santoniccolo; Prnti: S'.si. 
Cullili. Bellucci. Chiacchiera: Terri­
bili. Bigotti! I: Bigottti 11. Noto. Ma­
n i c i , Di Tommaso. Minilii: Intìomi-
ta-Vittoria 2-1 (Le formazioni: Indo­
mita: NIosi. Sansevcrino. Porri. Sve­
zia: Di Noom. Valcntini: De Angehs. 
Rossi. Rcnclli. Quattrocchi. Baglioni: 
Vittoria; Viselli, Poddesu. Pesaresi. 
Pocini: Scitele. Pelosi: Guidarra. 

Che lavoro si possa svolgere in 
trenta minuti, cosa su» pc<-sibiie \ e 
dere. quali giudizi bì possano dare 
dopo trenta minuti di gioco non riu-
nc'umo u capirlo e poi il signor 
Carlo Beretta non ha mal dato di­
mostrazione di esse ie un tipo che le 
cose dei calcio le capisce n volo 

Diamo ancora un'occhiata alla rosa 
dei convivati , che sono sedici In tut­
to impililo stati e l iminit i Roscttii, 
Ne^t: Ma/za. t'ervelli.ti e Frignimi e 
con le novità dei rijiescatl Bor.ii'er-
tl. I nren/i. Fattori e Annovaz/i Per 
la ditfsa ecco i nomi: Moro (Rugat­
i l i . CÌIOM nnlnl ( M a r i n i ) 1 errano. 
Grosso. Mari (Annovi izz) . Pnc i : :n l 
Per la difesa abbiamo srià detto aitre 
volte In nostra opinione, cioè che 
nò-i ci -etn'mi razionale mettere i:ra 
mediami ebe attua il controllo ili 
yora con dei terzini che applicano 
il controllo d'retto sull'uomo 

L attacco dovrobl e e-.se:e qvc--to-
Bo:ii! erti. Anvidei. l'ieln. I-ut;..ri 
(Burini) . Cappello (Lorerz.:! Lat­
tacco è stato fatto con l'irteiiz,:ont 
di fermare il cervello tattico di 
\Vri:»lit mettendogli alla co-.to'e Fat­
tori o. maturi. Annovaz/i e poi di 
«vere ilecii nt'eti di classe come Pio-

pmdi Bono ani ora lontane e ci surà 
tempo per r vederli ali opctu e par­
larne 

MARTIN 

abbiano vinto nell'annata un premio 
(li 000 mila lite. 

Difficile formulare un pronostico 
data la ben congegnata seaja dei pesi 
capeggiata da Almorò della Scuderia 
Mantova con 61 kg., seguito da Port 
Arthur con 60 kg.; su una impres 
sione personale pioveremo a prefe­
rire ai suddetti (in favore dei quali 
parla la forma attuale» il cinque anni 
Gianluca dato il suo peso piuma che 
potrebbe consentirgli, in caso di an­
datura sostenuta, di piazzare alla fi­
ne il suo spunto Sette corse com 
piotano la riunione che nvià inizio 
alle 15 

Ecco le nostre selezioni: Pr. Numi-' 
torc: Sarà Non Sarà. Barras: Premio 
Massenzio: Sassofertato. Clamart l i 
Pr. Anco Marzio: Captnin Trombo 
ni. Siora Margherita: Pr. Aurclto: 
Roceella. Cartesien: Pr. Ciampino: 
Gianluca. Ahnoro; Pr. Traiano: Mar 
ga. Massaro^a; Pr. Gota: Mare. Re­
fuso: Pr. Caligola: Farsa. Le Mere 
Vitrex. 

AL CURO DLL MAROCCO 

Yinre anrova Pezzulli 
ma Giaf'he'o è sempre orimo 

MACAZAN. 30. — La quattordicesi­
ma tappa del Giro ciclistico del Ma­
rocco. la Safi-Magazaan di km. 143 
ha registrato una nuova vittoria del 
francese Pezzulli, che ha battuto In 
volata un folto grupoo di corridori 

In elassifif-i generale nessun muta­
mento di rilievo: Giaccherò coottser-
va sempre la maglia arancione pre-
cedeendo Huber. Riunirne e Pontet. 

Nello Pagani in aara 
nel Gran Ptemio di Konthlery 
PARIGI. .'10 — Domani 1. Maggio 

all'aerodromo di Monthlery si corre­
rà il Gran Premio internazionale mo­
tociclistico del Presidente della Re­
pubblica a cui partecipano corridori 
d'Italia, Francia. Belgio, Svizzera ed 
Inghilterra. 

Tra eli altri saranno pres-mt! i'Pn-
liano Nello Padani, il campione oVl 
n'ondo de'la categoria sidecar Eric 
Oliver l'inglese Fercus Anderson. '1 
bc'pa Coflin, Io spagnolo Ortueta e II 
f-alicele Mo-inaret. 

L'ALLENAMENTO DELLA ROMA ALLO STADIO 

Cacchtam. Martinetti. Piloni. Cella» 
La cldMilìca: 1) Indomita p. 4: 2 ) | ' » Amadei. Cappello che dirigono il 
Vittoria, Ferraris. Dina p. 2; 5) Prati igiocc e tirano in porta, più Lorenzi 
punti 0. l o Ilcnipcrii i or rltiRinvan'rc la Une:. 

SABATO PROSSIMO A BUDAPEST 

Ungheria-Italia di scherma 

«Torneo Massimo Gizzw» 
La terza giornata del torneo « Mas­

simo Gizzio » ha visto interrotto il 
predominio del Vittoria, battuto dal­
l'Indomita con il minimo scarto. Ec­
co i risultati: Dinamo-Prati 2-1 (Le 

Una forte rapDrcsentativa italiana 
di scherma partiva ose* alla volta 
di Bjdaoo:t , ospite della Federazio­
ne ungherese di scherma. 

La rappresentativa sosterrà due in­
contri, uno il giorno 3 maesio, «Ile 
tre ermi, formula Nadi, con l'inclu­
s a n e anche di due fiorettista, e uno 
fra le squadro femminili-

La rappresentativa italiana e com-
oosta: Bergamini Giancarlo, Spallino 
Antonio, Mangierotti Dario. Delfico 
Giuseppe, Pinton Vincenzo, Darò 
Gastone, Ferrari Roberto, Ferrando 
Arturo, Stagni Vittorio, Montano Al­
do, Strukel Silvia, Za nel li Jenny, 
Avanzi Margherita, Camter Irene, 
Cesari Velleda. 

Zecca e Merlin i migliori 
ieri contro gli "studenti,. 

La Roma ha sostenuto ieri l'an­
nunciato al lenamento contro una 
formazione di studenti rafforzata nel 
pruno teini>o da Nardi. Pellegrini e 
Capacci. Topo u n inizio alquanto 
ticerto (durante il quale ^U allena­

tori passavano in vantaggio con un 
liei goal di Cajvicct) la Roma si rl-
prenc'eva e segnava al 23' con Galli. 
al 30' con Bettini e sul finire ancora 
con Galli. La prova, non certo entu­
siasmante, ha mostrato il buon stato 
di fonna al Zecca e di Merlin, ap­
parsi attivi e pronti nel tiro 

Le squadre avevano allineato le 
«eguentl formazioni: 

Studenti Medi: c e n o n i . Nardi 
Ruozzi. More; Pellegrini. Tiberini. 
Spingi. Spinelli. Caiacci. Cuppeiie-
ti. Cupltelii. 

Roma: Albani. Tre Re. Bortoietto. 
Nordahl; Acconcia. Andersson; Mer­
lin. Zecca. Bettini . Galli. Sundqvist. 

Nella ripresa scendevano in cam­
po una formazione di ragazzi g".al-
lo-rossl e la squadra degli studenti 
rinforzata da Ferrari. Tre Re. Nor­
dahl. Perissinotto e Zecca. Il gioco 
non migliorava di molto; unica cosa 
da segnalare le riacuttzzuziose del 
dolore alla cavr.glla di Perissinotto. 
Incidente che ha costretto l'ex udi­
nese ad abbandonare il campo. Per 
la . formazione di domenica prossi­
ma si crede che Vianl allineerà la 
stessa equadra che ha giocato con il 

Monza con la siila variante di Zecca 
al post-i di Andersson. 

In casa b.anco-azzurra nessuna 
novità di rilievo. La segreterìa ha 
tenuto a smentire le voci che assicu­
ravano r:chle«te del Padova per il 
g iova le centroattacco Macci. 

Scozia-U.S.A. 6-0 
GLASGOW. 30. — La nazionale 

scozzese di calcio ha battuto con il 
bruciante punteggio di 6-0 la rappre­
sentativa nazionale americana nel­
l'incontro disputatosi aH'Hampden 
Park Stadium di Glasgow. 

.Mi rurcoiiiuiulu, silenzio... Mio marito starà assento per 
un mese ed io ne approfitterò per farmi trovare, al MIO 
ritorno, eoa la meravigliosa « Carnagione Diirltan's ». 
(ilie bella sorpresa! Ilo già comperato le Saponette «li 
Hellezza Durlian's... Scusatemi, adesso vado di là e 
comincio subito... 
« / / " Sditone dì Bellezza Durbaiis " risponde ai requi­
siti dpi miglior sapone che si possa oggi fabbricare t> 

Prof. GUIDO COATTI 
*' Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
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GLI SPETTACOLI 

Questa sera a Lucra 
Campagna ront'o Fontana 

LUCCA. 30. ' — Domati! sera, allo 
Stad O Co~nuria:e di Lucca avrà luo­
go l'atteso incontro tra il lucchese 
Fontana e o spezz-tio Campagna. 
'.ncrtttro valevole quale finale del 
campionato italiano dei pesi medi. 

Gli australiani al Giro d'Italia 
PARIGI. 30. — 1 ciclisti australiani 

Beas'.ey. Anthony. Smith e \Vhìw>-
rom. che si cimentano attualmente 
•n Francia per ambiintars: alle corse 
europee in vista dei campionati de: 
mondo, parteciperanno anche al Giro 
d'Italia. 

TEATRI 
ARTI: o i« 18: C i a Cimara-Bagni-

Mastrantoni « La cicogna si diver­
te » di Roussin. 

ELISEO: crii 17,30: C i a Ninchi-Villi-
Tieri « La capinera » (familiare). 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.Ia 
B:lli-Riva « Alta tensione ». 

PlltANDKLLO: ore 17.30: C i a Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou 

QUIRINO: ore 17.30: C i a Andreina 
Pagnani « Un mese In campagna > 

VALLE: ore 17,30: Cia Teatro Na­
zionale « 11 Faustino » di Dino 
Terra (familiare). 

VARIETÀ' 
Alhanibra: E" l'amor che mi rovina 
Altieri: L'angelo perduto e Riv. 
Ambra-Jovinciii: Sabbie rosse e Riv. 
La Fenice: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Rtv. * 
Manzoni: Trieste mia e ttiv. 
Principe: Cavalcata d'eroi e Riv. 
Quattro Fontane: Ombre sul canal 

grande e Riv. 
Volturno: i; ponte di Waterloo 

CINEMA 
Acquario: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Adriacine: L'isola del tesoro 
Adriano: Canne inquieta 
Alba: Arma 
Alcyoiie: Le avventure del capitano 

Homblovver 
AmbasciJtori: Gli Invasori 
Anione: Verso le coste di Tripoli 
Apollo: Barbablù 
App.o: Il ponte di Waterloo 
Aqui!a: Cameriera bella presenza 
Arcobaleno: Peopie will talk 
Arcnula: Jungla d'asfalto 
Ar s lon: Totò a colori 
Astnria: Le avventure del capitano 

Ho.'iiblowcr 
Astra: n segreto del lago 
Atlante: Tomahawk 
Attualità: Gli avvoltoi non volano 
Ausustus: Don Camillo 
Aurora: Frecce avvelenate 
Ausonia: Il segreto del lago 
Barberini: Due soldf di speranza 
B ernini: Cento piccole mamme 
Bo ogna: n ponte di Waterloo 
Brancaccio: Le avventure del capi­

tano Homb'.ower 
capanneiie: L'erede di Rob-in Hood 
capito': L'angelo azzurro 
Capranlca: l i grande Caruso 
Capranlchetta: Riposo 
Castello: Il magnifico fuorilegge 
Centocelle: Il 7. lancieri! carica 
centrale: Canzone pagana 
Cine-star: Il segreto del lago 
C'odio: Ragazze di piazza di Spagna 
Cola di Rienzo: l i ponte di Waterloo 
Colonna: Il padre della sposa 
Co'osseo: Era lui... si... si 
Co-so: L'angelo azzurro 
Cristallo: Quattro rose rosse 
D c l > Maschere: L'avventuriera 
Delie Vittorie: Il ponte di Waterloo 
n»; vascel lo: Roma ore 11 
Diana; Le nvniere di re Salomone 
noria: rj vascello misterioso 
Eden: Il segreto del lago 
Espero: Le miniere di re Salomone 
Knropa: Il grande Caruso 
Exce'<;Ior: S e r i : proibiti 
Farnese: Il sentiero deg'i Apaches 
Faro: Avventure del capitan, Blood 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: Le gancon sauvace 
Flaminio: La famiglia Passaguai fa 

for twa 
Xovnrlne: Le avventure dì Marco 

PO:O 
Odeon: Risate Ut paradiso 

I Fogliano: Le due verità 

Fontana; c o m e divenni padre 
Galleria: carne inquieta 
Giulio cesare: Il segreto del l a y 
Golden: Il segreto del lago 
Imperiale; i diavoli alati 
Impero: Parigi è sempre Parigi 
indtuio: Le due verità 
Jonlo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Iris: Regina Cristina 
Italia: Le meravigliose avventine di 

Guerrin Meschino 
Lux: Normandia 
Massimo: Quattio ro=e tosse 
Mazzini: Don C i m i l o 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: I diavoli alati 
Moderno Saletta: I diavoli alati 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 

del capitano Homblovver; Sala B: 
Le due verità 

Nuovo: La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

La RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare domani 
aera allo ore 21 sul «Program­
ma Nazionale» il Concerto Sin­
fonico diretto da 

PAUL KLECKI 
PIZZETTI: Canzone di beni per­

duti 

HONEGGF.R: Quinta sinfonia 

BEETHOVEN: Quarta sinfonia 

OdescalchI: Il bandito della Kasbah 
Olympia: Roma ore 11 
Orfeo: il conte di Brecitard 
Ottaviano: Crociera di lusso 
palazzo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Riv. 
Palestrina: Le avventure del cap:-

tano Homblovver 
Parioli: Ultimo incontro 
Planetario: 20. rassegna intemaz. dei 

documenta rio 
Plaza: La campana del convento 
Preneste: Pangl è sempre Par:g 
Quirinale: Il segreto del la co 
Quirinetta: ri fiume 
Reale; Gli invasori 
Bex: Il ponte di Waterloo 
Rialto: Crociera di lusso 
Rivoli: Il fiume 
Roma: I lancieri del DakoU 
Rubino: Risposiamoci tesoro 
S. Bellarmino: Parata di arcobaleno 
Salarlo: Il sottomarino fantasma 
Sala Umberto: Cow boy del deserto 
Salone Margherita; verginità 
Sant'Ippolito: n principe delle volpi 
Savoia: li segreto del lago 
Smeraldo: La spada di Montecristo 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Tomahawk 
Supercinema: carol ine Chene 
Tirreno: Ultimo incontro 
Trevi: I dannati 
Trlanon; rt ranch delle tre campano 
Trieste; n magnifico fuorilegge 
Tuscolo: L'amore è "bello 
Ventun Aprile: Le miniere di re 

Salomone 
Vernano: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Vittoria: Roma ore i l 
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per coronare la sua felicità. Ascol­
tate. Un messaggero è venuto da 
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F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE BEVACI! 

T rtìcortreì c?!2 f-»c**v*** loro vizi­
no m o l t o s t r a n i , i contadin i la 
stavano ad ascoltare a bocca 
aperta, Saizuma mescolava in 
quel che diceva nomi, ricordi, 
cose piene di suggestione per 
quei poveri boscaiuoli. Di tanto 
in tanto la solita frase usciva 
quasi meccanicamente dalla sua 
bocca: 

— Io sono Saizuma, la zinga­
ra Saizuma, io dico la buona 
ventura, volete farvi leggere la 
mano? 

Sul suo conto ì contadini ave­
vano costruito tutte le più curiose 
fantasticazioni. 

Chi la diceva una principessa 
e chi una santa; tutti però resta­
vano avvinti e incuriositi dal mi­
stero • che circondava la vita 
della zingara. 

Avvenne così che, riportando 
essi agli amici delle altre bicoc­
che i discorsi che sentivano, un 
uomo accompagnato da due fede 
li si presentò al cascinale chie­
dendo di vedere la zingara. 

L'uomo aveva upa aspetto im 
ponente; portava la barba ed ave­
va un fare deciso. 

— Voglio vedere la zingara — 
disse — è una mia conoscente. 

I contadini l'accompagnarono 
da Saizuma. Non appena l'uomo 
fu solo con lei, disse: 

— Baronessa Leonora di Mon-
taignes, io sono qui per aiutarvi. 
Io sono un vostro amico, perchè 
vostro padre era un'amico di 
mio padre.» Saizuma lo guardò a 
lungo poi esclamò. 

— Leonora?! Leonora di Mon-
taignes, signore, è morta... Se la 

volete, cercatela ai piedi del pa­
tibolo... signore... la, la troverte... 

— Baronessa — disse calmo 
l'uomo — nessuno meglio di me 
DUO comprendere la vostra pru­
denza ma di me potete avere fi­
ducia.... 

— Fiducia! — disse Saizuma 
con un debole sorriso sulle lab­
bra — la fiducia è dei vivi e la 
Leonora di cui parlate e che io 
ho conosciuta non è più ormai... 

—Siamo sempre vivi — disse 
l'uomo — finché c'è in noi, la 
speranza di essere utili a quello 
in cui crediamo, siamo vivi fin­
ché ci sorresse la volontà di pie­
gare schiacciare gli impostori e 
i bugiardi... 

— Signore — replicò Saizuma 
i cui occhi si erano riempiti per 
un attimo di luce — io non so 
chi siete nò cosa volte... ma io 
la mia giustizia l'ho già ottenuta... 
ed ora la vita non mi serve più 
a nulla.» 

L'uomo la guardò senza rispon­
dere. Gli occhi di Saizuma s'era­
no rifatti cupi e spenti. 

— Nemmeno — riprese con 
voce calda l'uomo — nemmeno 
baronessa, se si trattasse di de­
dicarla alla felicità di vostra 
figlia? 

— Mia figlia! — esclamò Sai­
zuma ergendosi in tutta la sua 
bella persona. 

— Vostra figlia sicuro: è per 
essa che io sono qui . 

— Mia Xiglia! — ripetè ancora 

una volta la zingara come se le 
fosse impossibile rendersi conto di 
quella dolce verità. 

— Vostra figlia che vi aspetta 
Parigi, da parte del conte D'An-
goulème, un messaggero che a no-

«JUi* figli»! » esclamo Sa'uuuta cf&cp.uo>Ì iu tutu la persona.., , 

me del Conte mi ha pregato di 
cercarvi, rintracciarvi in questo 
bosco, appunto che è un po' la mia 
casa e che conosco, come la mia 
casa.- Ora finalmente vi ho tro­
vata, baronessa, e vi comunico il 
messaggio: vostra figlia e il Con­
te vi aspettano. 

L'uomo scorse due lacrime ne­
gli occhi di Sazuma e si tacque; 
fece un cenno ai suoi fedeli che 
aspettavano in disparte e questi 
poco dopo ricomparvero con due 
cavalli. 

Ecco — disse l'uomo indicando 
uno degli animali — su di questo 
in poco tempo sarete a Parigi e 
uno dei miei fidi vi scorterà. 

Poco dopo, con gli occhi anco­
ra bagnati dalle lacrime, Sazuma, 
saliva a cavallo, dirigendosi ver­
so Parigi. 

Sul ritmo del trotto veloce il 
suo cuore batteva e quel ritmo 
ripeteva due parole sole, al di là 
dalle quali, ella non riusciva a 
vedere e a capire altro: mia fi­
glia, mia figlia! 

L'uomo intanto era di nuovo 
scomparso nel bosco. Costui era 
il vero Agrippa D'Aubignè, l'ugo­
notto ricercato da tutti i Capi 
della Lega trionfante. Viveva nel 
bosco insieme ed una piccola 
schiera di uomini fidati in attesa 
di potersi vendicare dei Guisa. 
UNA NOTTE MOVIMENTATA 

Quando Fausta e Guisa riap­
parvero nella chiesa, un grande, 

silenzio si stendeva tra le sue 
navate ed essi sentivano distin­
tamente il battere dei loro passi 
affrettati. Davanti all'altare, 
Maurevert e Bussi-Leclerc tene­
vano ancora ben stretta per le 
braccia Violetta. Da un lato il 
prete aspettava col capo chino 
ed il breviario nelle mani. A 
tratti, dalle navate anche più 
lontane il grande silenzio sem­
brava come rompersi in un sor­
do - rimbombo di schiccchiolii e 
di respiri. Erano gli uomini di 
Fausta che, stipati e nascosti in 
ogni angolo, in ogni uscita, di 
tanto in tanto si muovevano. 

Non appena Fausta fu arriva­
ta davanti all'altare, il prete al­
zò la testa e subito si mosse sa­
lendo sui gradini dell'altare. La 
principessa con un solo cenno 
l'aveva avvertito di dare inizio 
al rito. Contemporaneamente 
Maurevert prese a braccetto Vio­
letto ed accompagnato da Bussi 
si portò ai piedi dell'altare. Il 
momento era solenne e tutti, chi 
per un conto chi per un altro. 
apparivano imbarazzati. 

Sotto la luce delle candele le 
ceri fiamme tremolavano sull'al­
tare, il volto di Violetta pareva 
ormai rassegnato. 

D'un tratto però ella scorgen­
do bene il duca di Guisa, si girò 
bruscamente Sembrava chequal 

mò — anche voi ad assistere a 
questo mostruoso delitto? E per­
chè non viene viene anche il 
Papa in persona! 

Guisa sentendo sopra di sé lo 
-guardo di Violetta diventò ros­
so, poi pallido. Ma non fiatò. 

Fausta era intervenuta tempe­
stivamente. 

— Risparmiatevi — dicse con 
freddo disprezzo — ogni fana­
tismo. Questo matrimonio ha da 
farsi e si farà. Nessuno potrà 
impedirlo ed è meglio, molto me­
glio ped voi — aggiunse marcan­
do le parole con una fredda per­
fìdia — farlo da viva. 

Convincetevi, fanciulla — con­
cluse con un sorriso cinico — che 
finché si è vivi c'è sempre una 
speranza— 

Ed il suo sguardo si posò su 
Guisa che, pallido, in volto, 
sembrò acconsentire. 

Ci fu di nuovo un attimo di 
silenzio, poi Violetta con fare 
deciso si pose dinnanzi al prete 
pronto per il rito. 

— E" vero — disse con forza — 
finché c'è un alito di vita, c'è la 
speranza che la fossa sì aprirà 
sotto di voi. 

Ed abbassò la testa, mentre 
già il prete cominciava a borbot­
tare le prime parole in latino. 

La cerimonia fu più che rapida 
e non appena finì, la chiesa si 

- •" - —- — - - — T — " — - • *» a*w*& u p i ' ^ t i M » « » . . , 

che secreta speranza ran'mp^e.1 vuotò in un baleno 
— Anche voi signore — e^cla-i (Co«i..-»uaJ 
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LTI l'Unità N 
LA FESTA DEL LAVORO IN TUTTO IL MONDO 

L'URSS saluta la grande amicizia 
con i popoli inglese e americano 

La parata a Mosca - Migliaia di appartamenti consegnati ai laooratori 
sovietici - Le sfilate a Budapest ea Parigi - Da Pechino a Teheran 

In l u t t o il m o n d o , daU'Uiiiune 
Sovietica e dalle libere repubbliche 
popolari fino ai paesi dell'Europa 
occidentale, d e l l ' A s i a , dell'Africa e 
dell'America, i lavoratori celebra­
no oggi con grandi manifestazioni 
il i . Mangio. 

Da più giorni orinai, città e vil­
laggi dell'Unione Sovietica hanno 
assunto l'aspetto fetivo tradizionale 
di questa ricorrenza. Le piazze, i 
viali, i parchi sono itati riordinati 
con una cura particolare, le im­
palcature sono state tolte dagli edi­
fìci di nuova costruzione che tor­
reggiano sulla città e nei quali 
entreranno oggi migliaia di fami­
glie di lavoratori, prendendo pos­
sesso di decine di m i g l i a i a di me­
tri quadrati di superficie abitabile. 
Mosca è parata a festa: i m b i a n ­
c h i n i , e l e t t r i c i s t i e falegnami han­
no terminato ormai il loro lavoro 
sulla Piazza R o s s a , in via Gorki 
e velie altre arterie. Striscioni 
rossi con le parole d'ordine del 
Comitato centrale del Partito co­
munista (b) dell'URSS sono ap­
parsi sulle facciate degli edifici, 

Come negli anni passati, avrà 
luogo in occasione della festa dei 
lavoratori la grande parata delle 
truppe e della popolazione s u l l a 
Piazza Rossa. Essa avrà inizio j / a -
m a n e a l l e IO e vi prenderanno par­
te gli allievi delle accademie e 
delle scuole militari e le unità dei-
la guarnigione di Mosca. Passerà 
in rassegna le truppe il maresciallo 
dell'URSS Govorov, mentre il co-
n'andante della parata sarà il ge­
nerale Artemiev, comandante delia 
guarnigione e delle truppe della 
zona militare di Mosca. 

Prendendo s p u n t o da una delle 
parole d'ordine diramate dal Co­
mitato Centrale del P. C. (b) 
— q u e l l a che saluta « l'amicizia 
dei popoli di Gran Bretagna, degli 
Stati Uniti e dell'URSS nella lot­
ta per impedire la guerra e assi­
curare una pace stabile in tutto 
il mondo » — radio Mosca ha ri­
volto oggi un appello alla Gran 
Bretagna e agli Stati Uniti in fa­
vore della pace. 

Bambini e fiori 
•• / n o i t r i p a e s i — ha detto in 

particolare la radio — hanno un 
sistema sociale e statale differente 
ma ciò non dovrebbe costituire un 
ostacolo alle amichevoli relazioni 
tra i loro popoli ». Il commenta­
tore, dopo aver citato la larga dif­
fusione della lingua e della let­
teratura inglese e americana nel­
l'URSS e l'amore con CÌIÌ esse ven­
gono studiate dai giovani, si è 
chiesto: « Che cosa significano oggi 
per i popoli sovietico, britannico 
e americano le parole ''una lotta 
comune per la pace? " » ed ha ri­
sposto: 

•< Significano che dobbiamo lavo­

rare per una riduzione generale 
degli armatile/iti, significa che d o b ­
b i a m o chiedere la m e s s a al b a n d o 
d e l l a b o m b a atomica, significano 
che dobbiamo lottare per la Con­
c l u s i o n e di un t r a t t a t o di pace con 
una Germania Unita, p a c i / i c a , d e ­
m o c r a t i c a e soura i ia , s i g n i f i c a n o 
che dobbiamo sviluppare r e l a z i o n i 
c o m m e r c i a l i e pacifiche tra l'Unio­
ne Sovietica, la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti, significano che dob­
biamo comporre tutte le contro­
versie pacificamente v. 

La Casbah assedia ta 
A Budapest parata a festa, un 

grande pannello degli a r s e n a l o t t i , 
rappresentante la nave della Pace 
aprirà il grande corteo di decine 
di migliaia di cittadini. Prende­
ranno parte 100 trombettieri vesti­
ti di b i a n c o e centocinquanta tam­
burini, la banda d e i pionieri e i 
piccoli ferrovieri. I 5.000 pionieri, 
le bimbe con i capelli ornati di 
fiori e i ragazzi con in mano gran 
di / a s c i di fiori offriranno uno 
spettacolo gioioso e pittoresco. In 
Ungheria, in Romania e nelle 
altre democrazie p p p o l a r i , s o n o in 
corso gare di emulazione di massi, 
che aumenteranno considerevol­
mente la produzione in onore della 
festa dei lavoratori. A Praga, nel­
la splendida cornice del Salone 
dell'Incoronazione, al castello rea­
le t migliori lavoratori della Ce­
coslovacchia h a j m o ricevuto dalle 
mani dei ministri, presente il pre­
sidente Gottwald gli « o r d i n i della 
R e p u b b l i c a e de l lavoro ». 

Una grande gara di emulazione 
e immensi cortei p o p o l a r i o n o r e ­
r a n n o il Primo Maggio nella Re­
pubblica cinese, da Pechino alle 
città del sud e della Manciuria. 

In Francia, la giornata del Pri­
mo Maggio sarà celebrata con 
grandi manifestazioni unitarie, che 
avranno un'impronta precisa di 
lotta por un miglioramento del te­
nore di vita delle masse e in di­
fesa delle l i b e r t à operaie minac­
ciate e della pace. A Parigi, nel 
pomeriggio avrà luogo la tradizio­
nale sfilata popolare lungo la sto­
rica via del Faubolirg Saint A n t o i -
n e , 

L e masse popolari tunisine e 
marocchine manifesteranno aggi 
nonostante il divieto dei c o l o n i a l i ­
st i contro l ' o p p r e s s i o n e d e l l a l o r o 
patria. Manifestazioni si sono svol 
te anche nelle u l t i m e ore (in Tu­
nisia, la folla ha seguito un fu­
nerale simbolico c a n t a n d o inni fu­
nebri per il g a u l e i t e r D e Haute-
cloque o per il collaborazionista 
Baccusc). La Casbah di Algeri e 
tutta la regione di Costantino sono 
da 48 ore praticamente in staio 
d'assedio. 

jVW Canada, un comizio cui han-

Primo maggio di lotta 
per l'unità in Germania 

Le manifestazioni a Berlino — mlancio di 
un anno nella Repubblica democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 30 _ E' o r m a i t r a ­
d i z i o n e , n e l l a s t o r i a d e l M o v i m e n ­
t o d e i l a v o r a t o r i t e d e s c h i , c h e i l 
I A l a g g i o s i a p i ù u n g i o r n o d i l o t t a 
c h e u n a g i o r n a t a d i f e s t a . L o t t a , 
- .nnanz i tu t to , p e r l 'un i tà d e l l a c l a s ­
s e o p e r a i a , c o n d i z i o n e f o n d a m e n t a ­
l e d i o g n i s u c c e s s o . A n c h e que . - io 
ramo, t a l i p r o b l e m i r i t o r n a n o in 
i o r m a c h e . s e n z a r e t o r i c a , si p u ò 
d e f i n i r e d r a m m a t i c a e d u r g e n t e 
L a ' G e r m a n i a o d i v i s a , e si t r o v a 
in u n m o m e n t o c u l m i n a n t e d e i i a 
s t o r i a : o s a r à r iun i f i ca ta , e n a s c e r à 
Uno s t a t o d e m o c r a t i c o e p a c i f i c o . 
o p p u r e la p a r t e o c c i d e n t a l e d e l 
Pae«,e si i n c a m m i n e r à r a p ' . d a m e n l i 
.-u q u e l l a s t r a d a c h e è g i à s t a t a 
t a n t e v o l t e n e f a s t a p e r l ' E u r o p a 

P r o p r i o p e r c h è ci sj t r o v a a q u e ­
s t o b i v i o , l a g i o r n a t a di d o m a t i 
*arà c a r a t t e r i z z a t a d a l l a l o t ta c o n ­
t r o i l t r a t t a t o g e n e r a l e , p e r i l 
t r a t t a t o d i p a c e e la r i u n i f i c a z i o n e 
In d u e m o d i d i v e r s i , l o g i c a m e n t e , 
il 1 M a g g i o è s t a t o p r e p a r a t o n e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a e n e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

N e l l a p r i m a , l e m a n i f e s t a z i o n i 
s a r a n n o o v u n q u e u n i t a r i e , e p o ­
t r a n n o s a l u t a r e g r a n d i c o n q u i s t e 
O g g i , a d e s e m p i o , è s t a t o a n n u n ­
c i a t o c h e i l p i a n o è s t a t o r e a l i z ­
z a t o . n e l p r i m o q u a d r i m e s t r e d e l i o 
a n n o in c o r s o , a l 101,5 p e r c e n t o , 
c o n u n a u m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e 
d e l 19 p e r c e n t o in c o n f r o n t o a l 
m e d e s i m o p e r i o d o d e l l ' a n n o s c o r s o . 
II t e n o r e d i v i t a a u m e n t a o g n : 
g i o r n o : in q u e s t o q u a d r i m e s t r e , 
s e m p r e ir. c o n f r o n t o ai p r i m i 
q u a t t r o m e s i d e l l ' a n n o s c o r s o , sì 
è c o n s u m a t o il 2 4 p e r c e n t o in p i ù 
•ii c a r n e , i l 22 p e r c e n t o in p i ù <i; 
p e s c e , i l 62 p e r c e n t o in p i ù d i 
s c a r p e , i l 47 p e r c e n t o in p i ù d . 
c a l z e . 

Berlino imbandierata 
U n a a n a l o g a e s p a n s i o n e si è r e ­

g i s t r a t a n e l c o m m e r c i o e s t e r o , c h e 
è s t a t o il 176 p e r c e n t o di q u e l l o 
d e ! p r i m o q u a d r i m e s t r e d e ' 1951. 
S i n o r i s u l t a t i i m p o r t a n t i c h e . a l 
di là d e l l e s t a t i s t i c h e t r o v a n o u n a 
c o n f e r m a n e l l a v i t a d e l p o p o l o . 

B e r l i n o è t u t t a i m b a n d i e r a t a . I<u 
p . a z z a M a r x - E n g e l s , d o v e si ter­
rà la c e l e b r a z i o r e u f f i c i a l e , l'Untar 
den Lmden e t u t t e l e a l t r e s t r a d e 
p r i n c i p a l i , s o n o d e c o r a t e c o n gi ­
g a n t e s c h i p a n n e l l i , d o v e c a m p e g ­
g i a n o l e fo togra f i e d e i m i g l i o r i la­
i -orator i . E* u n a c o s a n u o v a n e l l a 
s t o r i a d e l l a G e r m a n i a , d o v e finora 
si e r a n o e s a l t a t i s o l o i g e n e r a l i . 

G i o i a g ius t i f i ca ta , d i c i a m o , m a 
n o n g i o i a t o t a l e . N » si p u ò e s s e r e 
M e i q u a n d o si sa* c h e n e l l a i t e s -
v - - - . -v ' - •->- e ' ° -" *" •• f •" 
rTL.'...ia . .« i *•:.:« n ».i *v-ii , i di 1. 

là d e l i a p o r t a d i B r a n d e » B u r g o 
n e l l a sa la B e r l i n o o c c i d e n t a l e , vi 
s o n o a l t r e 3C0.0OO d i s o c c u p a t i . 6 
d u e m i l i o n i in t u t t o il t e r r i t o r i o 
c o n t r o l l a t o d a B o n n . Q u i . d o m a n i , 
v . - r r a n n o i n a u g u r a t i , s u l l a S t a l i n 
A l i c e , i p r i m i lot t i d i c a s e ; d a l l a 

n o p a r t e c i p a t o 2.000 perniile si è 
svolto nella maggiore sala di To­
ronto, la M a s s e y H a l l . Corn i t i st 
s o n o p u r e svolti a Winnipen, Van­
couver, Hamilton, V / f n d i o r , Old-
b u r y e in altre citt'ì. La p o l i z i a 
ha vietato la m a n ^ e i t a s l o n e del 
Primo Maggio a Montreal, che do­
veva t p n e r s i s o t t o la p a r o l a d'ordi­
ne « N o n un p e n n y , n o n u n u o m o , 
n o n un fucile per i guerrafondai 
americani! ». La p a r o l a d ' o r d i n e 
« Basta con la guerra di Corea » 
sarà al centro delle manifestazioni 
negli Stati Uniti. 

A Teheran, n o n o s t a n t e la legge 
marziale prorogata da Mossadek, 
sono state indette ugualmente per 
oggi grandi manifestazioni. Pattu 
glie armate e a u t o b l i n d e p r e s i d i a ­
n o la città. 

Domani il giornale 
non sarà pubblicato 
In oooaalon* dal ln F a s t a del La­

voro d o m a n i il g iorna le n o n sarà 
pubbl i ca to . 

700 mila siderurgici 
in sciopero negli Stati Uniti 

La sentenza che annullava la requisizione delle in­
dustrie dell'acciaio invalidata dalla Corte d'Appello 

N E W Y O R K , 3 0 . — H a a v u t o 
i n i z i o s t a n o t t e a l l e 24 l o s c i o p e r o 
d e i s i d e r u r g i c i a m e r i c a n i . L a 
a s t e n s i o n e d a l l a v o r o è c o m p l e t a 
n e l l e United States Steel, i l p i ù 
g r a n d e c o m p l e t o s i d e r u r g i c o d e -
S . U . I n t u t t i g l i S t a t i U n i t i , d o 
S a n F r a n c i s c o a l l a c o s t a a t l a n t i c a , 
g l i a l t i f o r n i s i s p e n g o n o u n o a d 
u n o e i p i c c h e t t i d i s c i o p e r a n t i 
s i d i s p o n g o n o a m o n t a r la g u a r ­
d i a d a v a n t i a g l i i n g r e s s i d e g l i 
s t a b i l i m e n t i . 

S o m m a n o a c i r c a 7 0 0 . 0 0 0 g l i 
o p e r a i c h e s a r a n n o in s c i o p e r o d a 
o g g i , e la p r o d u z i o n e d e l l ' a c c i a i o 
s a r à c o m p l e t a m e n t e s o s p e s a , 

L o . s c i o p e r o d e i s i d e r u r g i c i ^ 
s t a t o r i p r e s o , in c o n s e g u e n z a d e l ­
la d e c i s i o n e d e l l ' a u t o r i t à g i u d i ­
z i a r i a a m e r i c a n a , l a q u a l e , d i e t r o 
r i c o r s o d e l l e d i t t e i n t e r e s s a t e , h a 
d i c h i a r a t o i l l e g a l e la r e q u i s i z i o n e 
d e l l e a c c i a i e r i e d e c i s a d a l g o v e r ­
n o p e r s t r o n c a r e l o s c i o p e r o . I l 
g o v e r n o d e g l i S t a t i U n i t i h a o r ­
d i n a t o i l b l o c c o d i t u t t e l e e s p o r ­
t a z i o n i d i a c c i a i o e d h a a v a n z a t o 
u n r i c o r s o a l l a C o r t e d ' A p p e l l o d i 
W a s h i n g t o n c o n t r o l a d e c i s i o n e 
d e l g i u d i c e . I n s e r a t a s i a p p r e n ­
d e c h e l a C o r t e d i A p p e l l o h a 

ranr ìo d i v o l e r g i o c a r e la q u a -
t e r n a d a t a g l i in s o g n o d a u n s u o 

a c c o l t o il r i c o r s o g o v e r n a t i v o , i n - a m i c o d ' i n f a n z i a . 

V d l i d a n d o la s e n t e n z a d e l g i u d i ­
c e f o d e r a l e . F r a t t a n t o i l g o v e r n o 
d o \ r à p r e s e n t a t e u n a p e t i z i o n e 
a l l a C o i t e S u p r e m u , p e r c h è l ' i n ­
t e r a q u e s t i o n e v e n g a e s a m i n a t a 
d;i q u e s t a s u p r e m a i s t a n z a d e l l a 
M a g i s t r a t u r a a m e r i c a n a . 

A n c h e 10(1 m i l a l a v o r a t o r i d e l 
p e t r o l i o s o n o in s c i o p e r o d a l l a 
m e z z a n o t t e , d o p o , i l f a l l i m e n t o 
d e l l o t r a t t a t i v e s i n d a c a l i p e r r i -
vni.-p ad o t t e n e r e a d e g u a m e n t i 

L a ra f f iner ia e g l i uff ic i e l e 
t u b a z i o n i d e l l a S i n c l a i r O i l Coni-
V'inu a d H a m m o n d I n d i a r t i , s o n o 
g i à s t a t e p i c c h e t t a t e , e c o s i p u r e 
a l l a Standard Oil d i W h i t i n g I n ­
d i a n a , 

Quattro milioni al lotto 
vinti da un operaio 

H A R L K T T A , 3 0 . - ^ Q u a t t r o 
m i l i o n i ha v i n t o u n o p e r a i o g i o ­
c a n d o al l o t t o la q u a t e r n a 3 , 4 , 
10, 11) Milla r u o t a d i R o m a . Il 
g e r e n t e d e l l a r i c e v i t o r i a n . 3 8 , 
h a d i c h i a r a t o c h e v e n e r d ì s e n i 
l ' o p e r a i o gl i .-.i p r e s e n t ò , d i c h i a -

ACCETTANDO LA PROPOSTA DEL GOVERNO SOVIETICO 

L'Esecutivo laburista chiede 
una conferenza a 4 sulla Germania 

II documento approvato malgrado la destra — Ultime battute dei colloqui su Trieste? 

COMPRARE attraverso il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 30 . — L ' e s e c u t i v o n a ­
z i o n a l e d e l L a b o u r P a r t y ha p u b ­
b l i c a t o s t a s e r a u n a d i c h i a r a z i o n e 
n e l l a q u a l e si c h i e d e c h e l ' I n g h i l ­
t e r r a , S t a t i U n i t i e F r a n c i a a d e r i ­
s c a n o s e n z a i n d u g i o a l l a p r o p o s t a 
s o v i e t i c a d i t r a t t a t i v e a q u a t t r o 
s u l l a G e r m a n i a . L a d i c h i a r a z i o n e 
d e l l ' E s e c u t i v o l a b u r i s t a a f f e r m a 
c h e l e t r a t t a t i v e c o n l ' U R S S d o -
\ r e b b e r o in p r i m o l u o g o c o n s i d e ­
r a r e la p o s s i b i l i t à d i t e n e r e e l e ­
z i o n i in G e r m a n i a p e r l a f o r m a ­
z i o n e di u n u n i c o g o v e r n o t e d e s c o . 
L a d i c h i a r a z i o n e a g g i u n g e c h e , c o ­
m u n q u e , i l r i a r m o d e l l a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e n o n p u ò a v e r e i n i z i o 
p r i m a c h e i l p o p o l o t e d e s c o s ia 
s t a t o c o n s u l t a t o e c h e p e r c i ò n u o ­
v e e l e z i o n i d e v o n o e s s e r e i n d e t t e 
d a l g o v e r n o d i B o n n p r i m a c h e 
A d e n a u e r a s s u m a i m p e g n i in o r ­
d i n e all*« e s e r c i t o e u r o p e o ». 

L a d i c h i a r a z i o n e d e l l ' E s e c u t i v o 
l a b u r i s t a h a c o l t o d i s o r p r e s a g l i 
a m b i e n t i p o l i t i c i b r i t a n n i c i , d o v e 
n o n c i si a s p e t t a v a c o s ì p r e s t o u n o 
s v i l u p p o d i t a l e r i l i e v o n e l l a p o ­
l i t i c a u f f i c i a l e d e l L a b o u r P a r t y . 
Il d o c u m e n t o p u b b l i c a t o s t a s e r a 
i m p l i c a in fa t t i l ' a b b a n d o n o d e l l a 
p o l i t i c a c h e l a d e s t r a l a b u r i s t a a v e ­
va s e g u i t o n e l g o v e r n o , s o t t o m e t ­
t e n d o s i s u p i n a m e n t e a l l a p r o p o s t a 
a m e r i c a n a d i r i c o s t i t u i r e la W e r -
m a c h t in u n a G e r m a n i a s p e z z a t a 
m d u e . 

L a s v o l t a d e c i s a d a l l ' E s e c u t i v o 
l a b u r i s t a i m p l i c a a n c h e , c o m e c o n ­
s e g u e n z a , la r o t t u r a d i q u e l l a p o ­
l i t i c a b i p a r t i t i c a c h e a v e v a g a r a n ­
t i t o f inora il g o v e r n o c o n s e r v a t o ­
re d e l l ' a p p o g g i o d e l l a - o p p o s i z i o ­
n e » n e l l ' o s t r u z i o n i s m o a l l e p r o p o ­
s t e s o v i e t i c h e su l l a G e r m a n i a . 

Q u e s t a p r e s a di p o s i z i o n e d e l 
L a b o u r P a r t y è il s u c c e s s o de l m o ­
v i m e n t o s v i l u p p a t o s i a l l a b a s e de l 

Bltra p a r t e , forse , c a s e r m e e ì m - p a r t i t o c o n t r o il r i a r m o d e l l a G e r ­
m a n i a d i B o n n ; il f a t t o c h e il p r i ­
m o c e d i m e n t o u f f i c i a l e d e l l a ric-

p iant i m i l i t a r : 

La provocazione francese 
C'è u n a g r a n d e a t t e s a p e r le d i ­

m o s t r a z i o n i c h e si a v r a n n o in G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e . L o s f o r z o u n i -
l a r i o d e i c o m u n i s t i e d e l l a b a s e 
s o c i a l d e m o c r a t i c a ha f a t t o sì c h e 
•n m o l t t l o c a l i t à ai s v o l g e r a n n o 
m a n i f e s t a z i o n i u n i t a n e , a l l e q u a il 
p r e n d e r a n n o p u r e p a r t e ì l a v o r a ­
tori c a t t o ì i c i e s e n z a p a r t i t o . In 
i l t r o l o c a l i t à n o n si è r i u s c i t i a 
o r g a n i z z a r l e . A B e r l i n o o c c i d e n t a ­
le si t e r r à , a l i a p r e s e n z a d e l P r e -
s . d e n t e H e u s * e d e l b o r g o m a s t r o 
s c c ; a I d e m o c r a t i c : i R e u t e r , u n a m a -
n i l l u t a z i o n i c h e v o r r e b b e e s s e r e 
u n a c o i t r o d i r m . - t r a z i o n e e s t a m a ­
n e il Tvegraph p.>rta u n t i t o l o c h e 
q u a 5 : v o r r e b b e e s s e r e d i sf ida' 
- B e r l i n o , d i m o s t r a p e r l i b e r e e l e ­
z ion i ! ... 

L i b e r e e l e z i o n i : m.i c h i si op­
p o n e e d e s s e ? F i n o r a ch i si è o p ­
p o s t o è s t a t o il g o v e r n o A d e r . a u e r 
S o l o c h e v o l e s s e , l e e l e z i o n i sa­
r e b b e r o p o s s i b i l i .r. b r e v e l a s s o 41 
t e m p o . C o m e , s e g l i o c c i d e n t a l i vo­
l e s s e r o , s a r e b b e r o p o s s i b . l i i l trat ­
t a t o d i p a c e e il r i t i r o d e l l e t rup­
p e d i o c c u p a z i o n e . ! 

Q u e s t o t r a t t a t o e il r i t i ro d i t a ' r 
f o r z e r e n d e r e b b e r o , fra l ' a l t ro , i m - j 
p o s s i b i l i i n c i d e n t i d e l g e n e r e <iit 

q u e l l o s u c c e s s o : e n . q u a r . d o u n a e [ 
r e o f r a n c e s e si è a l l o n t a n a t o di', 
25 k m . d a l c o r r i d o i o , e n o n h a o b ­
b e d i t o a l l ' i n t i m a z i o n e di a t t e r r a r e 
S t a m a n e la s t a m p a o c c i d e n t a l e d e ­
d i c a c o l o n n e e c o l o n n e a q u e s t o 
fa t to , e d u s a s o v e n t e t o n i d i a p o ­
c a l i s s e , d i m e n t i c a n d o p e r ò c h e , c o ­
m e ha b e n c h i a r i t o la p r o t e s t a d e l 
v i c e C a p o d i S . M . d e l l e t r u p p e 
s o v i e t i c h e in G e r m a n i a , g e n e r a l e 
m a g g i o r e T r u s o v . la r e s p o n s a b i l i t à 
r i c a d e i n t e r a m e n t e s u l l ' a e r e o f r a n ­
c e s e . • 

S E R G I O S E G R E 

<:tra s o c i a l d e m o c r a t i c a s ia a v v e n u ­
to in o r d i n e a! p r o b l e m a ' e d e s c o . 
i n d i c a c o n q u a n t a forza la p r e s ­
s i o n e d e l l e mas-=e s : facc ia o r m a i 
s e n t i r e r i g u a r d o a t a l e p r o b l e m a . 

S a p p i a m o c h e la d e c i s i o n e d e l ­
l ' E s e c u t i v o n o n è «tata p r e s a s e n ­
za u n a v i v a c e r e s i s t e n z a da p a r t e 
d e l l a e s t r e m a d e s t r a l a b u r i s t a di 
M o r r i s o n e d e l s e g r e t a r i o del p a r ­
t i t o . M o r g a n P h i l i p s . La d i c h i a r a ­
z i o n e è s ta ta a p p r o v a t a d o p o un 
l u n g o d i b a t t i t o d e l l a mncreioranza 
d e i l e a d e r s d e l l e T r a d e U n i o n s e 
d e l l ' e x m i n i s t r o H u c h D a l t o n c h e . 
p u r a p p a r t e n e n d o a l l a d e s t r a , da 
t e m p o s o s t e n e v a , d ' a e c r d - » c o n la 
s i n i s t r a , la n e c e s s i t à d i u n a T C V . -
s i o n e d e l l a p o l i t i c a u f f i c i a l e de l 
p a r t i t o s u l l a q u e s t i o n e t e d e s c a . 

D a l t o n . i n s i e m e c o n la b e v a n i s t a 
B a r b a r a C a s t l e e d a l t r i d i r i g e n t i 
l a b u r i s t i , s i è i n c o n t r a t o d o m e n i c a 
scorsa a B o n n c o n i d i r i g e n t i d e l ­

la s o c i a l d e m o c r a z i a t e d e s c a e f r a n ­
c e s e , e d i l c o n v e g n o h a r i c o n o s c i u ­
t o l ' o p p o r t u n i t à c h e i t r e p r e s e n ­
t i n o a i r i s p e t t i v i g o v e r n i r i c h i e s t e 
n e l s e n s o di q u e l l e f o r m u l a t e d a l ­
l ' o d i e r n a d i c h i a r a z i o n e l a b u r i s t a . 
L e r i c h i e s t e d e l l ' E s e c u t i v o d e l L a ­
b o u r P a r t y n o n p o t r a n n o e s s e r e 
i g n o r a t e d a l g o v e r n o c o n s e r v a t o r e 
n e l l a c o n s u l t a z i o n e in c u i e s s o si 
t r o v a i m p e g n a t o c o n W a s h i n g t o n e 
c o n P a r i g i p e r l a r i s p o s t a a l l a n o ­
ta s o v i e t i c a s u l l a G e r m a n i a . 

L e c o n v e r s a z i o n i a n g l o - f r a n c o 
a m e r i c a n e , i n i z i a t e a L o n d r a la 
s c o r s a s e t t i m a n a , h a n n o p o r t a t o a d 
u n a b b o z z o d i r i s p o s t a c h e è o r a 
a l l ' e s a m e d e i t r e g o v e r n i . P a r e che. 
l ' a b b o z z o n o n a c c o n t e n t i n e s s u n o . 
in q u a n t o , il F o r e i g n O f f i c e e d il 
Q u a i d ' O r s a y n o n l o t r o v a n o a b ­
b a s t a n z a v i c i n o a l l o r o d e s i d e r i o 
di r e d i g e r e l a r i s p o s t a in t e r m i n i 
d i l a t o r i si , m a tal i da « l a s c i a r e l a 
p o r t a a p e r t a », m e n t r e i l D i p a r ­
t i m e n t o d i S t a t o n o n v i v e d e a b - « i n i .sono mort i in s e g u i t o u d u e i n ­
b a s t a n z a r i s p e c c h i a t a la p r o p r i a r ident i aerei a v \ e n u t l ne l giro di 12 
v o l o n t à d i c h i u d e r e la p o r t a ai n e - ' o r e nel G i a p p o n e mer id iona le . 

goz iat i e di p o r r e e s p l i c i t a m e n t e 
la q u e s t i o n e d e l l a r e v i s i o n e d e l l e 
front ie i e p o l a c c o - t e d e s c h e . 

L ' e l e m e n t o n u o v o i n t r o d o t t o n e l ­
la s i t u a z i o n e d a l l ' E s e c u t i v o d e l L a ­
b o u r P a r t y n o n f a c i l i t e r à c e r t o la 
r icerca di u n a f o r m u l a c h e c o n c i l i 
l e prt o c c u p a z i o n i a n g l o - f r a n c e s i 
c o n la i n t r a n s i g e n z a a m e r i c a n a . 

L 'a t t iv i tà d e l l a p i c c o l a c o n f e r e n ­
za su T r i e s t e si è r i d o t t a ogg i a d 
a l c u n i c o n t a t t i i n d i v i d u a l i fra i se i 
d e l e g a l i incar i ca t i d i r e d i g e r e il 
c o m u n i c a t o f i n a l e . I p o r t a v o c e l a ­
s c i a n o c a p i r e c h e u n a b o z z a di c o ­
m u n i c a t o è s ta ta u l t i m a t a i e r i 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Due sciagure aeree 
in un giorno in Giappone 

della 

Magazzini allo Statuto 

s i g n i f i c a u s u f r u i r e di 

v a n t a g g i m a i p r a t i c a t i 

da 

NESSUNO SINO AD OGGI 

Constatatelo ! 

TOKIO. 30 O t t o avieri amer l -

y//wy,s/*rMr/>'////y//y//>y^^^ 

Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

? 

LA PRIMA ARRINGA DELLA DIFESA 

Un calendario prolumaio 
è la salvezza di Lo Verso? 

Kclla nutrita schiera dei difensori 
di Lo Verso, l'avi: Luigi Zcgret-

ti deve certo essere considerato il 
•» loico - , il ragionatore freddo e lu­
cido capace di smontare, giocando 
d'astuzia e di abilità, ali argomenti 
dell'accusa. Per questo stamane il 
penalista romano ha iniziato il ca­
rosello delle arringhe nel proemi­
l o L o Verso con il compito di far 
crollare, con aggiustali colpi di lo­
gica, il castello accusatorio eretto 
dai suoi c o n t r a d d i t t o r i de l P u b ­
b l i c o Ministero t- d e l l a P a r t e Ci­
vile. L'avv. Zegretti ha parlato in 
modo pacato e persuasivo, rifug­
gendo dagli abusati criteri dell'ora­
toria forense. Ma quando il ralun-
ic penalista ha terminato il suo 
Campito, eravamo no: convinti del­
l'innocenza di Lo Verso? Il dubbio 
che grava sulla pcrxrna oVl m e d i ­
c o p a l e r m i t a n o p e r n i a n e . Il d.i'c-n-
TOa e a n c o r a que.'.'o: colpero'e? In­
nocente? 

Innocente — ha sostenuto :' di­
fensore di stamane — m in r« i.(in­
t i m o . 

Ch i r e lo dice? La logici. Avreb­
be chiamato dei medici ri cni>ez-
zale di sua moglie il doit. J.o Ver­
so. se valera ucciderla"* jYo. l'avreh-
bc curata lui. Varrebbe U nn'i r,u-
'ersia. gelosamente cus'rd tn Va, 

UCCISA DA UN CRIMINALE EVASO? 

Una bambina di 5 anni 
strangolata in un bosco 

i i d i c f dall'accusa. Lo Verso si vo­
leva creare un a l i b i . E b b e n e , « r e ­
te mai visto un assassino che si 
crea gli alibi in serie? (Multi, mol­
tissimi, sembrava dire la faccia cor-
tettamente impassibile del P. G. Di 
Gennaro). E i medici, i colleghi, 
q u e l l i n o n a v r e b b e r o p o t u t o reagi­
re. fare qualcosa? La sentenza di 
Palermo p a r e r o o l i a s o s t e n e r e clip 
Lo Verso avesse ipnotizzato i suoi 
cr.lleghi. Si dirà che fra i medici 
chiamati, uno vide Forlctto da mer­
curio. E' vero. Il prof. Cusenza vi­
de l'orletto, ma chi aveva chiama­
to Cusenza? L o a r e r à chiamalo Lo 
Verso. (Ebbene? Ma Cuscnra porlo 
chiaro di avvelenamento, e eh? 
l 'abbia chiamato Lo Verso, r.on 
cambia nulla nella diagnosi). 

Girolamo Lo V e r s o ha fatto di 
tutto per salvare sua moglie, e ci 
sìa lecito dire (ha perorato alla 
fine U difensore derogando un po­
co dal suo consueto ttdr) in que­
sto giorno in cui cadrebbe il com­
pleanno della povera signora ch« 
n'amo n o i che difendendo *uo ina 
ritr,. gli stessi che difendono la sua 
memoria! Perchè difendiamo un 
'nuocente! Ne rol"tc la prova? La 
Verso andò a chiamare Cuseiiza in 
un giorno festivo, capite? Proprio 
per fare di tutto onde salvare la 
moglie. Era la dom"nica. 20 aprile 
1045. lo non h o un calendario del­
l'epoca, ma se lo avessi, t e Io «fi-
'nosfrarei . ' 

L o Verso, che fino a quel mo­
mento era rimasto singhiozzando 
sul banco, si alza in piedi, frugi 
V-ecipitosamente nelle tasche, estrae 
nr: calendariet'.o tascabile, di quel-
': profumati, da barbieri. E" del 
1!'4H. Il difensore Io p r e n d e , la da-

j 'n è esatta. Domenica 29 aprile 

il Klido -k^sler 
ROMA - VIA CANDIA, 9 - ROMA 

Vi offre un vasto assortimento 
di vestiti elegantissimi ai prezzi 

p i ù c o n v e n i e n t i 

Si vende anche a rate 
yss/sss/rsss/st's/ssssssssssssssssssr/rsys^^ 

n l - ' S . Pietro martire. 
oz'>; 1045: i' calendarìetto consunto è 

L O N D R A . 3 0 . — U n a s e n s a z i o - i T e a r , p a t o l o g o dt.1 M i n i s t e r o 
- .a l e e s i n i s t r a n o t i z i a h a p e r c o r r o ! l ' I n t e n s o , har.nr. i n i z i a t o l e 
o g g i in u n b a l e n o t u t t a l ' I n g h i l - i . n d a g i n i . j *"> o m a g g i o delta sala da toeletta 
t e r r a . A p o c h e o r e d i d i s t a n z a d a l - j La p i c c o l a v i v e v a con :a m ; i m m a Sulardmo. Via Grcciono 2, Paler-
Ia c a t t u r a d i J o h n S t r a i f e n , il p a z - . o c o l p a d r i g n o , m r . S : m m s . L a M -
z o m a n i a c o a c c u s a t o Io s c o r s o o t - j g r . o r a S . m m s ha d i c h i a r a t o ai a v e r 
t o b r e d i a v e r s t r a r . g o l a t o d u e | v i s t o l a b a m b i n a l ' u l t i m i v i l t à a l -
ba m bi r . e . è s ta ta t r o v a t a o g g i u n a l e o r e 17 d i ier i , q u a n d o la p x c o l a 

è u s c i t a d i c a s a c o n la b i c . c l c t t a 
a v u t a m d o n o p e r N a t a l e . D u r a n ­
te tu t ta l a n o t t e , s o n o c o n t i n u a t e 
l e a f f a n n o ; ? r i c e r c h e d e l l a s c o m -

a l t r a b a m b i n a d i c i n q u e a n n i , 
L i n d a B o w y e r , p u r e s t r a n g o l a l a . 
L i s a è -<tita r i n v e n u t a d a u n p o l i ­
z io t to , g u i d a t o à a u n c a n e , in u n 

Una lozione romanista 
sul trattalo per l'esercito europeo 

PARIGI. 3 0 — 1 1 d e i m t a t o c o m u ­
nista F ' . onmond B o u t e ha. presen­
t a t o oggi u n a m o z i o n e a l la C o m ­
m i s s i o n e per gli Affari Esteri fieli* 
Assemblea N'azionale n e l l a q u a l e s i 
fa d i \ l e t o al G o v e r n o francese d i 
prendere qua l s ias i p r o v v e d i m e n t o ri­
g u a r d a n t e i! t ra t ta to per i 'esercl to 
e u r o p e o f ino a q u a n d o li Par iamen-
••-> i -> - • - ' * • os.'T. i:i:a di i i ronun- T ' r v n , S : e . 

p i c c o l o b o s c o c t d u o . a q u a l c h e [ p a r s a , c o n d o t t e d a n u m e r o s i a g e n t i 
c e n t i n a i o d i m e t r i d a l l a s u a a b : - 1 c o n l ' a i u t o d i p o t e n t i r i f l e t tor i e 
U z i o n e d i Pillar Box Cottages, a 
Farley Hill. 

I l b o s c o d i s t a a p p e n a d u e m i g l i a 
d a A r b o r f i e l d , d o v e ier i J o h n 
S t r a f f e n è s t a t o r i p r e s o , d o p o u n a 
s u a f u g a d u r a t a c i n q u e o r e d a l ­
l ' I s t i t u t o p e r p s i c o p a t i c i d i B r o a d -
m o o r d o v e e r a r i n c h i u s o . 

E* il n u o v o d e l i t t o c o l l e g a t o a l l a 
e v a s i o n e d e l l o S t r a f f e n ? E c c o l ' i n ­
t e r r o g a t i v o c u i c e r c h e r à d i r i s p o n ­
d e r e la p o l i z i a . L ' i s p e t t o r e W a l t e r 

d i r » 

d i c i n q u e c a n i p o l i r o t t i . P o s t i d i 
b l o c c o v e n i v a n o o r g a n i z z a t i s u t u t ­
t e l e s t r a d e c i r c o s t a n t i . A l l ' a l b a . 
d o p o u n a b r e v e sos ta , l e r i c e r c h e 
v e n i v a n o r i p r e s e e c o n t i n u a v a n o , 
e o r . d u c e n d o finalmente a l r i t r o v a ­
m e n t o d e l l a s a l m a . 

I l d o t t . T e a r , d o p o a v e r e s a m i ­
n a t o il c a d a v e r e h a d e t t o c h e l a 
p i c c o l a è s t a t a u c c i s a v e r r o l e 13 
d i i e r i . L a p o l i z i a s t a a t t i v a m e n t e 
r i c e r c a n d o u n a drnr .a d i Circa 

E e r k s n . r e , Ci«.«.<-Ulii>u o . u • lu.". »'jii:uu.lc UÌI ^ a ^ U s à i o ai»^-J~»< 

mo: A u 2 ' i r i . c'è scritto sopra, a u e u -
r: a ' ia «rettnb'lf» c l : c n t e l a . Su quel 
calendarìetto che ha ormai perso 
'l fastidioso r>rofumo di barbieria. 
T.o V e r s o t'i'dia, nel carcere, le 
tappe dh quell'anno per lui fatale. 
Il tempo per lui si è fermato a 
quell'anno, ed : « f o r n i del delitto 
sono segnati in esso in modo che 
solo L o Verso li vede. Uno solo? 
O più? Da nuesto dilemma dipen­
de la conferma o meno dell'erga-
strio: so u n g i o r n o solo fu tm fa­
tale errore, una sola iniezione. 
mortale, omicidio colposo, qualfht 
anno di prigione. Se più, parecchie 
iniezioni non mortali singolarmen­
te. ma mori.iìi•nell'insieme. Malva-
"ita, premeditazione, tradimento. E 
l'ergastolo assicurato. Terminala la 
irrìnna di Zegrettl, domani pren­
derà in n n r o l a tm « p e c c a t o di Per-
•" Cì";1" 

H K . N M i n T T O n E \ i : » I . T T I 

t /MAL DI 
DENTI? 

t 
non disperatevi! 
•» ogni 'armaci* trovar*!* la 

*V L E T » 

^ r V W N A * A * W V M W V M V * A A A * A A 

NON LASCIATE PEGGIOPABS 
LA VOSTRA ^ ^ M. 

SRNfe 
Non portate più il vostro cinto! 

T o r m e n t o inut i l e e d a n n o s o se 
t c u s c i n e t t i compressor i v i s c h i a c ­
c i a n o '.'ERNIA c o n t r o l 'Inguine, 
f a c i l i t a n d o n e l ' i n g r a n d i m e n i o e la 
d i scesa in basso . 

S e v o l e t e e v i t a r e quest i gravi 
i n c o n v e n i e n t i a d o t t a l e 

IL SUPER-MEO BARBERE 
SENZA COMPRESSORI 

Cont i ene tutte le ern ie a n c h e 
scrotal i v o l u m i n o s e e n o n a tro ­
fizza i t e s sut i . 

OPUSCOLO E PROVE 
GRATUITE 

ROMA : Via Cavour S7 p . p . 
Te l e fono 4C1.923 fdi fronte a 
via Far ln i ) . 

**A*****a«»«*ft»«aAA*>A*>**AA*A* 

A!»^W^Sr^^^««««a»%^»a%«4^»#»»aa*a«« 

1 

D I T T A . dei prezzi 
della vendita^niHHlu 

di realizzo « M M M 
G. MARINO & C. VIA P I X B I S C I T O , 113 

(P. VENEZIA) 

F i n t a . o n i F lanel la p u ­
ra lana L. 

U t 

Z5M 
1718 

fllRGCHfflE 
C U C I R E 

IÌECCHI 

L 

P a n t a ' . o r ^ W Makò . 
Giacca " e P a n t a l o n e 

pura lana confez ione 
finissima 

Impe i tneab l l e t i p o 
Watro 

Impermeab i l e d o p p i o 
tessuto Makò con 
c a n è e o v a t t a t o In 
seta 

ED ALTRE CONFEZIONI 
a prezz i d i 

ASSOLUTA CONCORRENZA 

V i s i t a t e la 
G R A N D E ESPOSIZIONE 

a G A M A -
Vìa «lei ' Flef i l sc l to n . US - 111 

133C0 

Vendita conto fabbrica - 18 rate — Qualsiasi mo­
dello . Lezioni gratuite di ricamo, taglio e cucito da 

B\I.U\SS\RI\I MARIO 
cu «tea leée hi WMA: Vìa ferii Sgola, 56 - Tel. 52.214 
— Abbiamo inoltre macchine 

prezzi rit 

— S I N G E R di 
riparazioni. 

Ricordate! BALDASSARRE MARIO alla 
Scrofa n. 56 (vicino Pasticcerìa Ruschena) 

N. B. — Freaenfondo quetto tagiii 
filo regalo. 

- Fi cambi 

« w v w w w y ^ ^ ^ ^ w y 

file:///rebbero


#6r 
•ti' 

Pag. 8 - « L'UNITA' » GtovetD 1 maaolo f952 

Il discorso di Amendola alla Camera 
(Continuazione dalla l. pagina) 

ultimi cinque anni mentre gli oneri 
per spese militari sono costante­
mente aumentati. Nel bilancio 1947-
1948 figuravano 446 miliurdi di spe-
Ge produttive contro 297 miliardi 
di spese militari; nel bilancio de) 
1952-53 le 6pese produttive cono 
scese a 424 miliardi e le spese mi­
litari 6ono salite a 607 miliardi. 

Il fondamento della politica di 
Investimenti pubblici nel Mezzo­
giorno — ha continuato Amendola 
— avrebbe dovuto essere il Piano 
Marshall, cavallo di battaglia della 
D. C. nelle elezioni del 18 aprale. 
I giornali governativi scrivevano 
allora che l'ERP avrebbe trasfor­
mato il Mezzogiorno nella Califor­
nia d'Italia il sottosegretario ame­
ricano Lovett dichiarava che « 1 

, fondi stanziati per l'attuazione del 
Piano Marshall saranno impegnati 
per lo sviluppo e il miglioramento 
delle regioni meridionali ». Il sot­
tosegretario al Tesoro italiano, ono­
revole Gava, precisava dal canto 
suo che «per lo meno i tre quarti 
del fondo lire (molte centinaia di 
miliardi) saranno epesi nel Mezzo­
giorno. Ciò significa strade, case, 
bonifiche, civiltà *. 

Ebbene, se dalla selva di cifre 
che vengono date, moltiplicate »-• 
gonfiate, arriviamo al dato che ri­
guarda i lavoii eseguiti, ci accor­
giamo che in tre anni, a tutto il 
giugno 1951, sono stati effettiva­
mente spesi in tutta Italia 234 mi­
liardi di cui solo 80 nel Mezzogior­
no! Altro che centinaia di miliardi 
di cui parlava l'on. Gava! Que­
ste cifre diventano ancor più si­
gnificative se si esaminano nei par­
ticolari. Per le bonifiche era stato 
predisposto un programma di 37 
miliardi di lire in tutta Italia. AIIR 
fine del settenbre scorso le spese 
eseguite raggiungevano i 15 mi­
liardi in tutto il territorio nazio­
nale e i 7 miliardi «el Mezzogior­
no. Per ì lavoro pubblici furono 
programmati 112 miliardi e mezzo-

a tutto il settembre 1951 sono stali 
eseguiti lavori per 33 miliardi di 

Cassa perchè non vollero rendersi 
complici di una nuova truffa a; 
danni del Mezzogiorno. L'esperien­
za di due anni ci assicura che noi 
compimmo il nostro dovere. Nel 
settore delle bonifiche, come di<-
mostia una relazione ufficiale che 
Amendola legge all'assemblea, la 
Cassa ha assunto i programmi già 
inclusi nei programmi ERP: m è 
esempio la borgata La Martella, 
presso Muterà i cui lavori sono 
stati inaugurati più volte ma del­
la quale era già stato annunciato 
il finanziamento con i fondi, pri­
ma dell'UNN'RiRA e poi dell'ERP. 
La Cassa avrebbe dovuto avere il 
compito di costruire nuove strade: 
in realtà nel primo esercizio sono 
stati approvati soltanto sette pro­
getti di nuove costruzioni e 418 
progetti di cosiddetta sistemazione 
di strade provinciali normalmente 
a carico delle amministrazioni pro­
vinciali e del Ministero dei Lavori 
Pubblici. In totale, al 30 giugno 
scorso, sono state appi ovate p sono 
in corso di appallo nuove costru­
zioni per meno di Un miliardo e 
sistemazioni stradali per 24 miliar-
iìi! Nei primi due anni si sarebbero 

dovuti spendere 200 miliardi; a 
due mesi dalla fine del secondo 
esercizio sono stati appaltati lavori 
per meno di 100 miliardi. Ma se 
si bada ai lavori effettivamente 
eteguiti le cifre calano ancora e 
in modo impressionante: alla fine 
del primo esercizio, in base ai dati 
più recenti, sono stati effettuati 
pagamenti per 7 miliardi e 44 mi­
lioni di cui 4 miliardi e 245 mi­
lioni per lavori eseguiti e 2 miliar­
di e 788 milioni anticipati per la­
vori da eseguire. Questa cifra in­
dica la reale consistenza dei lavori 
pubblici eseguiti nel Mezzogiorno 
durante l'esercizio 1950-51. 

Il nuovo ente, continua Amendo­
la. si è dimostrato inutile, sia per­
chè ha un elevato costo di servizio 
derivante dai grossi stipendi assi­
curati ai dirigenti, sia perchè, men­
tre la Cassa non ha speso i 100 
miliardi annui promessi, sono stati 
ridotti i lavori pubblici ordinari: 
nel '48 furono iniziati ' 72 mi­
liardi per lavori pubblici, nel '49 
61 miliardi, nel 1950 47 miliardi». 
Se non bastassero questi dati la 
contrazione dei lavori pubblici nel 
Mezzogiorno sarebbe dimostrata 

dalla diminuzione delle giornate-
operaie spese: nel decennio 1930-
1940 la media delle giornate lavo­
rative era di 15 milioni e 100 mila, 
nel 1948 di 16 milioni e 800 mila, 
nel 1949 di 15 milioni, nel 1930 di 
appena 11 milioni e 300 mila! In 
tutta Italia le giornate-operaie ef­
fettuate per conto dello Stato o di 
enti dipendenti furono (54 milioni 
nel 1948, 50 milioni nel 1949, 42 
milioni nel 1950. Quest'anno il go­
verno ha sentito il bisogno di na­
scondere questo bruciante atto di 
accusa che smaschera tutta la co­
siddetta politica degli investimenti. 
E infatti, dopo lunga attesa, sono 
apparsi i dati del 1951: essi par­
lano solo di 73 milioni di giornate 
in tutta Italia. Ma ì dati citati, dice 
una nota del Bollettino di stati­
stica, non sono raffrontabili con 
i dati degli anni precedenti « per 
la diveisità di criterio seguita 
nella rilevazione mensile in atto> 
e sono tronfiati non solo con i dati 
dei lavori dell'INA-Casa, della 
Cassa del Mezzogiorno, ma perfi­
no di quelli dei cantieri scuola e 
dei lavori effettuati da privati col 
concorso dello Stato. 

Né chiacchiere né "prime pietre,, 
possono ingannare il Mezzogiorno 

Ed oia, piobegue Amendola, in­
vece di cercar di icalizzaie ì pro-
giammi annunciati, il governo si 
propone di aumentale di 200 mi­
liardi gli stanziamenti per la Cas­
sa. di prolungai la di due anni di 
allargarne il campo d'azione alle 
costruzioni ferroviarie. Ma tutto 
questo, che dovrebbe essere iealiz. 
zato... nel 1960. viene presentato 
come un programma straordinario 
di investimenti di 500 f> più mi­
liardi, di cui si chiede la discus­
sione d'urgen/a e l'abbinamento a 
questo dibattito generale sui bi­
lanci come se dall'approvazione di cui appena 13 miliardi nel Mezzo-

giorno e cioè l ' i l per cento dei c i U t i Progetti dipendesse il salva-
programmi previsti' taggio dell'economia italiana! 

E se si approfondiscono ancor» 
questi dati ci si accorge che non 
il Mezzogiorno ma pochi gruppi 
monopolistici hanno tratto van­
taggio dal Piano Marshall. Sono 
infatti approvati e concessi 1.292 
prestiti IMI-ERP per 152 miliardi 
di cui solo 105, per 20 miliardi, ad 
aziende meridionali. Di questi 20 
miliardi la sola SME ne ha otte­
nuti 9 o mezzo e cioè il 46 per 
cento. La FIAT ha avuto 32 mi­
liardi di p r e s s i e cioè il 40 per 
cento di <pl^^6 e stato speso in 
tutte le regioni meridionali su] 
fondo lire. Analoga è la situazio­
ne per i prestiti ARAR-ERP infe­
riori ai 10 milioni che avrebbero 
dovuto interessare le piccole indu­
strie meridionali. In tutta Italia 
ne sono stati concessi 703 per tre 
miliardi e 700 milioni; nel Mez­
zogiorno solo 81 per 380 milioni. 

Solo briciole 
Al mezzogiorno sono state date 

dunque le briciole del Piano Mar­
shall, e a quale prezzo! I! Mezzo­
giorno non solo è stato asservito 

. al blocco americano, non solo ha 
- visto installare a Napoli il coman­

do atlantico ma ha subito le .con­
seguenze di una politica commer­
ciale che ha deviato i traffici ver-
to i mercati occidentali obbligando 
gli esportatori del Sud a vendere 
le merci a paesi che non ci pa­
gano, col bel risultato che oggi i 
crediti congelati nei paesi della 
Unione europea dei pagamenti su­
perano notevolmente i realizzi del 
fondo lire. Il Mezzogiorno ha dun­
que dato agli occidentali più di 
quanto abbia ricevuto. Lo stesso 
Ri dica per l'aumento delle spese 
militari: 1.000 miliardi di oneri 
bellici in tre anni T&ppresentano 
molto, molto di più di • quante il 
Mezzogiorno ha ottenuto dal go­
verno: ne l '48-M9 gli stanziamenti 
per lavori pubblici furono 238 mi­
liardi, le spese militari 262 miliar­
di. Nel 1952-53 le spese per lavori 
pubblici toccano i 100 miliardi, le 
spese militari i 600 miliart|i. I t re­
cento miliardi annui che avrebbero 
dovuto servire per .la ricostruzione 
delle regioni meridionali sono stati 
dunque gettati nella voragine del­
le spese militari che non hanno 
alcuna valida giustificazione na­
zionale. Ma v'è di più. prose­
gue AMENDOLA tra l'attenzione 
dell'assemblea. Oggi il P i a n o 
Marshall è finito e ha fatto posto 
a quella che la relazione trime­
strale dell'ERP definisce ^una nuo­
va impostazione, resa necessaria 
dalla esigenza fondamentale per i 
paesi dell'Europa occidentale di 
coordinare i rispettivi programmi 
economici con le sopravvenute ne-
ftcssità imposte dallo sforzo per la 
organizzazione della comune dife­
sa» . E quattro anni dopo le mi­
rabolanti promesse dell'americano 
Lovett, un altro americano, Har-
riman, ha dichiarato al Senato de­
gli Stati Uniti che «gran parte dei 
fondi assegnati all'Europa è de­
stinata ad acquisti di cannoni, car­
ili armati ed aeroplani». 

La Catoa del Mezzogiorno 
AMENDOLA affronta ora il fai 

limento della Cassa del Mezzogior­
no, l'ente che secondo !a pro­
paganda clericale «avrebbe aperto 
la strada alla rinascita economica 
e sociale dell'Italia meridionale» 

Un simile provvedimento non 
può aveie che un caratici e elet­
torale, non può esseie che un ten­
tativo di far ci edere, allineando 
cifre e stanziamenti, allo sviluppo 
di una politica di investimenti 
produttivi. Ma forse De Gasperi e 
i suoi amici non hanno ancora mi­
surato il danno che essi arrecano 
a sé stessi continuando in questa 
politica di promesse, di stanzia­
menti, di *. prime pietre >, che non 
riesce ad ingannare più nessuno e 
suscita nei più larghi strati della 
popolazione avversione e disgusto. 
Il Mezzogiorno, esclama Amendola 
rivolto al banco del governo, vi 
risponde «cà nisciuno è fesso», e 
chiede « fatti e non parole *. 

Le aprirne pietre)» 
A questo punto Amendola ricor­

da che nessuno dei lavori inau­
gurati da De Gasperi nei suoi nu­
merosi viaggi nel Mezzogiorno è 
oggi in stato di avanzata esecu­
zione. Il 23 luglio 1950 De Gasperi 
fece un giro in Lucania e inaugurò 
i lavori della bonifica dell'alta Val 
le dell'Agri; si sarebbero dovute 
impiegare un milione di giornate 
lavorative; oggi i lavori sono stati 
abbandonati completamente; nella 
stessa situazione è la diga sul Bra-
dano. Il Sasso di Matera continua 
ad esser l'alloggio di 18 mila cit­
tadini. E, sempre nel Materano, al 
villaggio della Martella, inaugura­
to chiassosamente da Campilli, l a . 
vorano oggi solo 50 operai. A Sa­
lerno, due anni fa, furono inaugu­
rati i lavori del nuovo porto. Poi 
si scoperse che non si sapeva nean­
che se il nuovo porto dovesse esser 
costruito ad est o ad ovest: nel 
frattempo il vecchio porto è stato 
abbandonato e sta per diventare 
inaccessibile. E ora, esclama Amen­
dola, venite a strombazzare le 
nuove provvidenze per Napoli! Cre­
dete che i napoletani non si siano 
accorti che si tratta di uno stan­
ziamento di 72 miliardi pagabili 
fino al 1980? 

La politica economica governa­
tiva, continua Amendola avvian­
dosi alla conclusione, non solo non 
ha impostato la soluzione della 
questione meridionale ma ha pau­
rosamente aggravato le condizioni 
di vita delle popolazioni del Mez­
zogiorno. L'oratore basa questo 
giudizio su nuovi dati impressio­
nanti; i disoccupati iscritti negli 
uffici di collocamento sono saliti 
da 440 mila nel 1948 a 512 mila 
nel 1951. Ma nel 1948 i disoccu­
pati <- ufficiali » nel Sud erano il 
29,8 per cento del totale nazionale; 
nel 1950 questa percentuale è sa­
lita al 37 per cento. Ciò dimostra 
che la disoccupazione si è aggra­
vata soprattutto nel Sud. Dal 1918 
al 1951 si è verificato un regresso 
in senso assoluto nell'industria me­
ridionale, perchè gli addetti a 
questa branca sono scesi da 698 mi­
la a 695 mila. 

La stessa relazione di Pella con­
fessa poi che la disponibilità me­
dia di vani, mentre è aumentata 
nel nord e nel centro, è diminuita 
nel Mezzogiorno negli ultimi venti 
anni. De Gasperi nel suo discorso 
a Napoli ha avuto l'impudenza di 
parlare di aumento dei consumi: il 
consumo medio di carne sarebbe 
stato di 14 chili per abitante nel 
1949; ma perchè non ha detto che 
in Campania è stato di kg. 9,8 e in 

I comunistL afferma l'oratore, vo - | Lucania di meno di 5 chili? II con­
tarono contro l'istituzione della sumo delio zucchero, secondo De 

Gasperi, sarebbe stato di 11 chili 
e mezzo in media. Ma perchè il 
Piesidentc del Consiglio non ha 
detto che in Campania è stato di 
kg. 5,6 e in Lucania di un solo chi­
lo e mezzo'r E perchè non ha chia­
rito che il ìeddito medio in Pie­
monte tocca le 25 mila lire mentre 
in Calabria scende a 9 mila Mie al 
mese? * 

Aumento dei fallimenti 
Con la bua oiatona appassioivita 

Amendola denuncia ora gli altri 
aspetti della depressione economi­
ca meridionale, dall'aumento dei 
fallimenti e dei protesti all 'impres­
sionante incremento del supersfrut-
tamento e degli infortuni sul la­
voro, culminati nel disastro di Mi-
gnano. Ma la più forte denuncia 
delle condizioni insopportabili di vi­
ta in cui versano i nostri fratelli del 
sud è stata fatta, dice Amendola, 
dagli stessi miseri e sfruttati, dai 
senza lavoro e dai senza casa, da­
gli ammalati privi di medicina, 
dalle madri che non. possono allat­
tare i loro bimbi, dai vecchi ab­
bandonati a loro stessi, nei Con­
gressi di popolo tenutisi a Napoli 
e in tutto il Mezzogiorno. Da que­
sti convegni è emersa una nuova 
coscienza sociale, una profonda vo­
lontà di riscatto, una nuova civil­
tà democratica. L'alleanza politica 
tra la classe operaia e le popola­
zioni meridionali, propugnate da 
Gramsci come condizione del rin­
novamento nazionale, si sta attuan­

do nel movimento popolare per la 
Rinascita che unifica ed organizza 
le forze democratiche meridionali 
e già trasforma con la sua azione 
la realtà del Mezzogiorno. Sotto la 
spinta delle lotte popolari tutta la 
società meridionale è in movimen­
to. Voi, esclama Amendola rivolto 
al banco del governo, non ferme­
rete questo molo né con le chiac­
chiere né con le prime pietre né 
con Io schieramento di un solo 
fronte clerico-fascista. Il Mezzo­
giorno è deciso ad andare avanti 
ed andrà avanti perchè ha bisogno 
di progresso. La violenza non vi 
servirà pei che i martiri del Mez­
zogiorno sono diventati bandiere 
di riscatto e di progresso! (Un ap­
plauso caloroso e insistente acco­
glie la fine dd discorso di Amen­
dola. Molti compagni sì cangratu-
lano con l'oratore), 

Subito dopo ha parlato il com­
pagno PESENTI. Del suo discorso 
daremo un resoconto nel prossimo 
numero. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scnderl — Vicedirettore resp 
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OCABP£ e SANDALI da uomo vi­
tello tutto cuoio cucito -

«CARPE e SANDALI donna vitello, 
capretto camoscio modelli novità . 

SCARPE e SANDALI bambini e ra­
gazzi bianche e marroni • 

Assortimento scarpette per Cresime e Comamiom 
Reiato! SANDALETTI donna in naylon tutti colori: L 450 

« A U D A C E VIA GOITO 3 - VIA CERNAIA 3& 
fr|UÌZUZ»K M U l l H l T (di fronte al Ministero Flnai»é\ 

VALIGIE BORSE 
ARTICOLI IN PELLE - A PREZZI DI FABBRICA 

Alcuni esempi: 

POTATOGLI IN COCCODRILLO originate da . . L. 1J5« in poi 
PORTAFOGLI IN VITELLO decorati ti» 
BORSE PER SIGNORA In vitello alt imi modelli da » 23M » 
GRANDE ASSORTIMENTO BORSE DI TELA guar­

nite in pelle da » use » » 
BORSE PER UOMO in cuoio naturale da . . . . > ZÌM > » 
CINTURE PER UOMO In vitello da » (M » » 
OCCASIONE: VALIGIE In PELLE con piccoli ditetti ad un terzo 

del valore reale. 
Riparazioni garantite valigie, bauli con presa e consegna gratis 

a domicilio telefonando al n. 4<*^«s. 

. „ , * I I I A Portici Stazione Termini 
F.lll GALLO 42.43 (P^za Cinquecento) 

ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i» COMMERCIALI L. 12 
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TUTTO 
L'ABBIGLIAMENTO 
e L'ARREDAMENTO 

G R A N D I O S I ASSORTIMENTI 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 
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«> AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

LAJOICTTA, U n i r t i tu-itìU 1932 D.L.D. 
rasMqoe njiie. Av=i:» A?a» NCOTO. 199-L 

4224 

BOTO*. ROTO», KTW, so-iell: 1952 preci* 
«XMtgaa. Ijociix Appi X<wv», 199-t. 
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FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 
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Rettangolo da ritagliare 

// presente tagliando 
da diritto a 

L 3.000 dì sconto 
presentandolo alla 
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